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ci paesi della Convenz. di Madrid ugual prezzo che per l’interno attraverso gli uff. post. 

Roma al centro dell’ attività diplomatica europea 

a colloquio con Mussolini e Ciano 
ROMA, ? sera 

‘Alle ore 19,30 di ieri sera, prove- 
niente da Venezia, da dove era tran- 
sitato alle ore 11,10 antimeridiane, 
è giunto S. E, il colonnello Giusep- 
pe Beck, ministro degli esteri di 
Polonia. Per l’arrivo dell’eminente 
ospite, l'interno della stazione Ter- 
mini era stato riccamente addobba- 
to e decorato a profusione di fiori 
e. piante mentre lungo le pareti si 
alternavano i colori polacchi bian- 
co rossi, col tricolore d’Italia. 
Dinnanzi al binario sul quale il 

terno speciale che porta il Ministro 
si. sarebbe fermato, era stata col- 
locata un’ampia pedana di legno ri- 
coperta da un largo tappeto rosso. 
Splendida l'illuminazione data da 

potenti riflettori. All’esterno di Ter- 
mini tanto il lato prospiciente il 
viale principe di Piemonte, quanto 
quello che guarda Piazza dei 500, e- 
tano decorati da erazzi e da ban- 
diere e illuminati. 
Anche la tettoia esterna della sa- 

letta riservata era decorata di pian- 
te e imbandierata. Di faccia, dietro 
cordoni di .carabinieri e militi, si 
assiepava una grande folla mentre 
altra folla numerossima si distende- 
va per piazza dei Cinquecento, piaz- 
za dell’Esedra e via Nazionale, im- 
bandierati coi colori di. Polonia, 
d’Italia. e di Roma. Tutti i balco- 
ni di piazza dell’Esedra erano ri- 
coperti da ‘artistici arazzi. All’e- 
sterno della. stazione prestava ser- 
vizio d’onore un battaglione di gra- 
natieri con musica e a lato della 
tettoia si allineavano le formazio- 
ni fasciste, 

Le accoglienze all' arrivo 
Nell’interno della stazione erano 

schierate una compagnia di grana- 
tieri con musiche e bandiera e un 
folto gruppo di ufficiali di tutte le 
armi. Carabinieri ih alta unifor- 
me prestavano servizio presso l’in- 
gresso della saletta riservata. Po- 
co dopo le 19 giungevano le più al- 
te autorità del Regime e le gerar- 
chie, .S.. E. il. ministro per gli affa- 
ri esteri, conte Galeazzo Ciano, S. 
E. il ministro segretario del partito, 
Starace, i sottosegretari alla presi- 
denza on. Medici del Vascello, e agli 
esteri on. Bastiani, il capo di S. M. 
della Milizia, il governatore di Ro- 
ma Principe Colonna, il segretario 
federale, generali e ufficiali supe- 
tiori delle forze armate. Sono anche 
presenti il . primo consigliere del- 
l'Ambasciata. polacca Zawsza, ac- 
compagnato da tutti i funzionari 
dell'ambasciata stessa, l’incaricato 
di. affari polacco presso il: Vatica- 
no, Janicowski, il Vescovo Inbowski 
con numerosi sacerdoti polacchi, il 
consigliere ministeriale sig. Zaleski, 
capo dell’ufficio stampa al mimiste- 
ro polacco, un forte gruppo di gior- 
nalisti della nazione amica giunti 
ieri sera e una larga rappresentan- 
za della colonia polacca dell’Urbe. 

Alle ore 19,80 il treno speciale en- 
tra lentamente ‘in stazione accolto 

‘dagli squilli regolamentari ‘e dalle 
prime battute dell'inno polacco. S. 
E. il Ministro conte Galeazzo Ciano 
e S. E. Starace seguiti da tutte le 
autorità si portano all’altezza del 
vagone da cui discende S .E. il mi- 
nistro Beck, accompagnato dalla si- 

‘gnora e dalla figlia. Discendono 
quindi l’ambasciatore di Polonia S. 
E. Wjsocki, il vice capo cerimonia- 
le «al ministero italiano degli esteri, 
il capo gabinetto Lubienski, il vice 
direttore del dipartimento politico 
del ministero degli esteri Potocki, 
il consigliere dell'ambasciata d’Ita- 
lia a Varsavia e le altre personali- 
tà del seguito del ministro. 

L'incontro del Ministro Beck col 
conte Ciano è cordialissimo. E men- 
tre. avvengono le presentazioni la 
consorte dell'on. Bastianini offre al- 
la signora Beck un magnifico mazzo 
di ‘fiori. Quindi le LL..EE, Beck e 
Ciano, seguiti dalle autorità e per- 
sonalità passano in rivista la com- 
pagnia d’onore mentre la musica 
intona le note della Marcia Reale 
e di Giovinezza. E allorchè i due Mi- 
nistri, S. E. Starace e le autorità 

escono dalla stazione, un caldo e 
vibrante applauso si leva dalla fol- 
la fra le note marziali della fanfa- 
ra déi' Granatieri schierati all’ester- 
no. Gli applausi e gli evviva alla 
Polonia si hoago ancora. alti e so- 
nori quando S. E. Beck sale in au- 
tomobile con S. E. Ciano. Per lun- 
ghissimo tratto le acclamazioni del- 
la ‘folla densissima, che fa ala. sa- 
lutano S. E. Beck e S. E. Ciano. 

AI Quirinale, al Pantheon 
«e al Vittoriano 
Nelle altre automobili. salgono: 

nella seconda la signora Beck, la 
Figlia e la consorte del Sottosegre- 
tario .dell’on. Bastianini, nella ter- 
za l'on. Bastianini e la. consorte 
dell’Ambasciatore di Polonia, nella 
quarta l’ambasciatore di: Polonia 
col capo del gabinetto del Ministe- 
ro itali.uno degli esteri, Vengono poi 
quelle delle personalità del seguito, 
Lungo tutto il tragitto dalla stazio- 
ne fino a Villa Madama, ove sono 
issate le bandiere polacca e italiana, 
la colonna delle automobili è fatta 
segno al suo passaggio al caloroso 
e deferente omaggio della cittadi- 
nanza, f 

ì 
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Stamane il Ministro Beck si è re- 
cato alle ore 10,15 al Quirinale per 
apporre la sua firma sul registro 
d’onore della Reggia. Accompagna- 
vano l’illustre ospite il ‘Vice Capo 
del Cerimoniale al Ministero degli 
esteri le personalità al seguito del 
Ministro. Del lungo corteo di mac- 
chine facevano parte anche quelle 
che recavano gli 
giornali polacchi. 

Sulla piazza del Quirinale presta- 
vano servizio Carabinieri in alta u- 
niforme. Numerosa folla ha tributa- 
to al Ministro quando egli è sceso 
dall'auto una calorosa manifestazio- 
ne di simpatia. Nell’atrio del palaz- 
zo, dove era schierata la Guardia 
Reale, è stato porto all’ospite il re- 
gistro d'onore dove egli ha opposto 
la firma. 

Altri appalusi hanno salutato S. 
E. Beck quando ha lasciato la Reg- 
gia per recarsi al Pantheon. Anche 
qui i. carabinieri in alta uniforme 
tenevano sgombra la piazza dalla 
folla numerosissima chè ha ripe 
tuto all’insigne personalità polacca 
il.suo omaggio, 

Nel suggestivo tempio romano al 
seguito del ministro degli esteri si è 
‘aggiunto anche l’ambasciatore di 
Polonia, Wysocki, che era insieme 
col personale dell'ambasciata. Do- 
po aver passato in rassegna nel 
pronao uno schieramento di ufficia- 
li di tutte le armi S. E. Beck ha so- 
stato a lungo presso le ‘ tombe di 
Vittorio Emanuele II di Umberto I 
e della prima regina d’Italia Mar- 
gherita di Savoia. Quindi ha fatto 
deporre le corone ed ha firmato i 
registri che i'veterani in servizio 
d’onore gli hanno presentato. 

Lasciato il Pantheon l'ospite gra- 
dito, fatto segno ad applausi da par- 
te della folla, si è recato in Piazza 
Venezia. dove una compagnia di 

mento ha reso gli onori mentre la 
Musica dei carabinieri suonava gli 
inni nazionali polacco e italiano e la 
cittadinanza calorosamente acclama- 
va, S. E. Beck ascesa la scalea del 
‘Vittoriano ‘insieme con tutte le per 
sonalità tra le quali erano anche 

ti del Governatorato e della federa- 
zione dell’Urbe ed il comandante del 
Genova Cavalleria ha risposto al 
saluto degli ufficiali allineati ai 
due, lati della tomba del Milite 
Ignoto ed ha quindi deposta la co- 
rona .sostando in commosso racco- 
glimento, : 

Tra rinnovati applausi è risalito 
poscia in automobile per recarsi 
sul Campidoglio dove. ha recata 
un'altra ‘grande corona . d’alloro 
con i colori nazionali polacchi sul- 
l’ara dei Caduti fascisti. ‘ 

Il primo colloquio con Giano 

Discendendo le rampe capitoliné 
e attraversando piazza Venezia, il 
corso Umberto, piazza del Popolo e 
viale. Flaminio, il lungo corteo di 
macchine, preceduto ‘ sempre ‘da 
metropolitani in motocicletta, è 
pervenuto nell’alberato viale dei 

suggestiva cornice verde, Sorge 
l’erma: del ‘Maresciallo Pilsudski. 
Qui il Ministro degli Esteri polac- 
co si è incontrato con le personali 
tà eminenti della colonia polacca 
a Roma, Salutato dal. Vescovo 
Mons, Dubosky, da Mons. Yanacik 
Uditore ‘della Sacra Rota e da altri 
insigni prelati polacchi, S. E. 
Beck ha ricevuto. l’ entusiastico 
omaggio di tutti i suoi connaziona- 
li che avevano coronato il luogo sa- 
cro alla fulgida memoria del Con- 
dottiero di una splendente gloria 
di fiori e di bandiere nazionali. 
L’ospite ha ‘deposto una corona 
sull’erma ed è rimasto qualche mi- 
nuto. in. devoto raccoglimento in- 
nanzi al busto del rinnovatore del- 
la sua Patria e suo grande mae- 
stro, Poi preso commiato dai suoi 
connazionali e dalle autorità. del 
seguito è risalito in auto pross- 
guendo direttamente per Palazzo 
Ghigi ove alle ore 11 è stato ‘rice- 
vuto dal Ministro degli Esteri con- 
te Galeazzo Ciano. ; 

Dopo un’ora e mezza di colloquio, 
il Ministro Beck ha fatto ritorno a 
Villa Madama ove ha avuto luogo 
una colazione privata. 

Nel pomeriggio, il colonnello 
Beck si è recato a Palazzo Venezia, 
dove è ‘stato ricevuto dal Capo del 
Governo, 

Questa. sera, poi, il Duce ha, of- 
ferto in onore dell’ospite, a Palazzo 
Venezia, un pranzo seguito da un 
ricevimento, \ 
Domani mattina il Ministro si re- 

cherà a visitare, con la consorte e 
la figliuola, il Foro Mussolini, 

Alle 12 sarà ricevuto dal Re Im- 
peratore. Contemporaneamente ‘ia 
Regina. Imperatrice riceverà in spe- 
ciale udienza la signora Beck. I So- 
vrani tratterranno quindi gli ospiti 
a’ colazione al Quirinale, 

‘Nel pomeriggio, alle 16.30, visita 
alla Mostra Augustea e ricevimen- 
to dei membri della colonia. polac- 
ca a Roma. + 

In serata, poi, il Ministro degli 
Esteri, Conte Galeazzo Ciano, offri- 

no scambiati i brindisi, Seguirà 
quindi, nei grandiosi saloni di Pa- 
lazzo Barberini, un uicevimento al 

inviati speciali dei' 

bersaglieri con il labaro del reggi-| 

il Prefetto di Roma, i rappresentan- 

Parioli sulla cui sommità, in unal 

rà al Circolo delle Forze Armate 
un pranzo durante il quale saran- 

seri di 

quale parteciperanno 
personalità del Regime, 
Dopodomani, poi, avrà luogo un 

pranzo .all’Ambasciata polacca pres 
so il Quirinale, 

Calorosi echi 
nella stampa di Varsavia 

VARSAVIA, 7 sera 
La cordialità delle accoglienze uf- 

ficiali e delle manifestazioni popo- 
lari a Roma fatte al Ministro degli 
esteri Iock è messa in grandissimo 
rilievo da tutta la stampa. polacca 
che pubblica in prima pagina: lar- 
ghe cronache dell’avvenimento, Gli 
inviati speciali dei giornali polacchi 
constatamo che le accoglienze hanno 
superato di gran lunga l’esigenze 
del protocollo, . 

‘ L’ufficiosa Gazeta. Polska scrive: 
« L'atmosfera nella quale ha inizio 
il soggiorno romano. di Beck è ca- 
ratterizzata da una particolare cor- 
dialità ». 

Il Kurier Poranny scrive che la 
visita di Beck a Roma suscita viva 
soddisfazione in tutto il fopolo po- 
lacco dando occasione di esprimere 
i sentimenti di grande ammirazione 

le. più alte 

ie di amicizia sincera che la Nazione 
polacca ha per il grande popolo ita- 
liano, 

« La nbstra amicizia — continua 
il giornale — per l’Italia si può dire 

istintiva. Moltissimo del patrimonio 
spirituale della: Polonia lo dobbia- 
mo alla cultura ed al genio dell’Ita- 
lia, Un elemento importantissimo u- 
nisce i nostri due.Paesi. ll popolo 
italiano ed il Popolo polacco sono 
giovani e dinamilti e continuano a 
marciare con lena inesausta. Tra 
i nostri due: Paesi non esistono ri- 
valità. Lo sviluppo, l'accrescimento 
di forza e di potenza dell'italia co- 
stituiscono per noi avvenimenti lieti 
per i quali manifestiamo un compia- 
cimento sincero, Gli stessi sentimen- 
ti animano l’Italia. nei nostri ri- 
guardi. La visita di Beck a Roma 
contribuirà, allo sviluppo dell’amici- 
zia italo-polacca. La politica. reali- 
stica dell’Italia, decisiva nella si- 
tuazione internazionale e la politica 
polacca che segue la stessa via di 
realismo indipendente, con gli ‘at- 
tuali contatti personali contribui- 
ranno al miglioramento della situa- 
zione europea specialmente dopo il 
crollo della Società delle Nazioni, 
La Polonia ‘ha molti. interessi e 
molte tendenze in ‘comune con l’Ita- 
lia. Oltre ai legami storici e cultu- 
rali che favoriscono la ‘collaborazio- 
ne tra i due Paesi esistono ragioni 
di affinità politithe che diventano 
sempre più precise ed. imperative 
per una più intimà intesa tra Roma | 
e Varsavia », 

Tutti î giornali pubblicano foto- 
grafie del Re Imperatore, del Duce 
e del Conte Ciano, 

LORD PERTH 
e ritornato a Roma 

ROMA, 7 sera 
L'Ambasciatore di Gran Bretagna 

presso il Quirinale, lord Eric Perth, 
partito da Londra sabato alle 11 è 
giunto a Roma ieri alle 18.15 con il 
anice di Parigi, > 

‘ Alla stazione di Termini il rap- 
presentante britannico era atteso 
dalla consorte, dal primo Segretario 
dell'Ambasciata signor Jenkens, dal- 
l’addetto stampa signor MacLure, e 
da ‘altri funzionari dell’ Ambasciata. 

Lord Eric Pgrth è disceso dalla 
vettura-letto e, dopo l’incontro con 
la consorte e con j{ collaboratori, 
per la sala dei Ministri è uscito .sul 
piazzale esterno e in automobile in- 
sieme con ladv Perth si è diretto 
al Palazzo dell'Ambasciata, în via 
XX Settembre, 
Insieme con l’Ambasciatore è ar- 

rivato il signor Maurizio Ingram, 
capo del settore per gli Affari del- 
l'Europa meridionale al Foreign Of- 
fice, Il signor Ingram, che prima di 
essere ‘chiamato al posto: che ora 
occupa al Ministero desli Esteri bri- 
tannico era stato consigliere all’Am- 
basciata di Roma, si è intrattenuto 
cordialmente con gli amici ritrovati 
mell'Urbe e in avtomobile si è di- 
retto alla Ambasciata, 

ipotesi sulle conversazioni 
 anglo-italiane 

. LONDRA, 7 sera. 
La stampa governativa si interessa 

vivamente alle imminenti conversa. 
zioni anglo-italiane e — sembra an- 
che + anglo-tedesche. 

L’arrivo a Roma dell’Ambasciatore 
Lord Perth — munito, dice il « Dai- 
ly Telegraph », di un ‘grosso « dos- 
sier » di istruzioni per negoziare una 
intesa con l’Italia — e accompagnato 
dal capo del Dipartimento dell’Euròo- 

pa meridionale,. signor Ingram, vie- 
ne considerato con un senso di &o0d- 

disfazione, come il primo fatto con- 

creto, a cui. seguiranno, si spera, al- 
itri. fatti ben. più concreti e. vitali. 

Poichè si era detto che le conver- 
sazioni sarebbero cominciate. imme- 
diatamente, si insiste ora, con .la pa- 
lese intenzione di. evitare qualsiasi 
malinteso da parte dell'opinione pub- 
blica inglese, che un lieve ritardo. sa- 
tà. inevitabile per. la visita ufficiale 
a Roma del Ministro degli Esteri po- 
lacco, e che, comunque, è probabile 

tannico avrà degli scambi di vedute 
preliminari co] conte Ciano. per pren- 
dere gli accordi necessari per le con- 
versazioni e stabilire l'ordine in cni 
gli argomenti dovranno essere di- 
scussì, ; 

Scrive il « Times »: : 
‘« Sì ritiene e si spera da ambo Je 

parti che prima della fine della cor- 
rente. settimana sarà stato combinato 
l'ordine ‘dei. punti sotto discussione, 
‘e che l’Ambasciatore britannico GAI 
Ministro degli Esteri italiano potran- 

ostacolato - le relazioni anglo-italiane 
‘dal tempo della guerra abissina ». 

Quanto alla ‘durata delle conversa- 
zioni, si prevede. che essa non sarà 
‘più breve di una quindicina di gior- 
ini e fors’anche più lunga, ma — dice 
‘ancora il « Times » —.« dietro il la- 
birinto dei dettagli minori, gli obiet- 
tivi di ciascuna. parte. sono chiari ». 

Quali sono questi obiettivi? Il « Ti- 
‘Mes .» cita 

che è presumibile riflettano informa- 
‘zioni ispirate. Dice. il giornale che da 
‘un lato il Governo italiano cerca il ri- 
conoscimento . del suo Impero afri- 

i RT IO, e 

che nel frattempo l’Ambasciatore bri-|: 

no. affrontare Je difficoltà .che hannof 

mest'oggi dei particolari. 

cano, con una netta delimitazione del- 
le frontiere, che un riconoscimento 
« de jure » dell’Abissinia italiana ne- 
cessiterebbe, fra: ji possedimenti italia- 
ni e quelli britannici; e soggiunge che 
è-anche noto che’ il Governo italiano 
desidera nuove: assicurazioni sulla. li- 
bertà di uso: del Canale di Suez, e 
che qualche informatore italiano ha 
lasciato intenders che verranno chie- 
ste riduzioni nelle tariffe di transito 
attraverso un canale che l’Italia ado- 
pera ora con crescente frequenza, 
congiunte a speranze di un accordo 
sulle fortificazioni nel Mediterraneo € 
nel Mar Rosso. ; 

« Da parte britannica — ci dice 
sempre il « Times » — il problema 
della sicurezza mediterranea è intrec- 
ciato ‘al ritorno ad una politica ci 
rigido non. intervento in Spagna, co- 

me il signor Chamberlain ha detto 
chiaro più di una volta ‘in questi ul- 
timi tempi. Quindi le negoziazioni di 

Roma sono necessariamente legate al- 
le discussioni che continuano priva- 
tamente a Londra per una rapida e 
prossima discussione nel Comitato di 
non intervento della. formula britanni- 
ca. per il ritiro delle forze da ambo 
le. parti in Spagna e per un limitato 
riconoscimento dei diritti di ‘bellige- 
ranza; e purtroppo nella ferie. setti- 
manale si è fatto poco progresso seb- 
bene tutte le. Potenze abbiano accet- 
tato la formula in linea di. mas- 
sima ». ì 

Il Maresciallo Graziani 
ricevuto del Duce 

ROMA, 6 sera 
Il Duce, presente il Sottosegreta- 

rio di Stato per l'A. 0, I., ha rice- 
vuto il Maresciallo Graziani che gli 
ha lungamente riferito sull’opera 
svolta quale Comandante del fron- 
te sud, prima, e quale Vicerè d’Ita- 
lia, successivamente, 

Il Duce .ha. nuovamente: espresso 

al. Maresciallo=Graziani il suo Vivo 

elogio, ricordando la decisiva im- 
portanza delle vittorie ottenute sul 
fronte somalo per la conquista del- 
l'Impero e le fondamentali. opere 
compiute nel primo periodo di Go- 

verno, superando difficoltà di ogni 
genere. 

Il Maresciallo ha offerto in omag- 
gio al Fondatore dell’Impero le co- 
rone dei: Negus' d'Etiopia e lo scet- 
tro di Tafari che il Duce ha dispo- 
sto siano esposti in apposita vetri- 
na del Museo coloniale. 

168107 biglietti ferroviari 
per coppie nuziali 

dal 1932 ad oggi 
$ ROMA, 7 sera, © 
Nel mese Ui febbraio sono stati 

venduti 2.112 biglietti ferroviari di 
2.a classe, e 1.024 di 3 classe per 
viaggi di nozze da e per Roma, Di 
essi 10 sono stati venduti dalle A- 
genzie. all'Estero e da località di 
confine, In totale, dall’inizio. della 
concessione, e cioè dal 29 luglio 
1982, hanno fruito delle speciali ri- 
duzioni stabilite dalle Ferrovie del- 
lo Stato n, 168.107 coppie di sposi, 
delle quali, n. 12.890 provenienti 
dall'estero e da località di confine. 

hà designato il conte 
De Dienterghem, attuale ambascia- 

presentante 
Quirinale. L’ambasciatore raggiun- 

ldei problemi relativi all’autarchia e 

nuca ern 

False notizie 
Su preiese proposte italiane 

all'ex negus 
ROMA, 7 sera” 

Le notizie riprese da taluni gior- 
nali parigini circa. proposte che il 

Governo italiano avrebbe fatto al- 

l'ex negus sono semplicemente fal- 

se ed idiote. 

E’ deplorevole che giornali ‘che si 
reputano seri si degradino fino « 

stampare fantasie del genere. 

; (Stefani) 

| Belgio riconosce l'impero 
La designazione 

del nuovo ambasciatore 

BRUXELLES, 7 sera 
Si conferma,che il Governo belga 

Kerckhove 

tore a Parigi, come prossimo rap- 
del. Belgio presso il 

gerebbe probabilmente il nuovo po- 
sto tra una settimana, ) 

La relazione sul bilancio 
del Ministero delle Corporazioni 

. ROMA, 7 sera 
E' stata distribuita alla Camera la 

relazione dei deputati Bruni e Corni 
per la Giunta Generale del bilancio 
sullo stato di previsione delle 
del. Ministero. delle Corporazioni per 
l'esercizio finanziario 1938 XVI 1939 
XVII. ; i 

La relazione inizia rilevando che la 
parola d’ordine generale è l’autarchia, 
necessità indeclinabile perchè la Na: 
zione possa avere una reale indipen- 
denza politica e la libertà. di azione 
che è indispensabile nella trattazione 
delle relazioni internazionali. La spe- 
sa prevista per l’esercizio 1938-39 per 
i servizi del Ministero delle Corpora- 
zioni ammonta a L. 131.577.560.80 con 
una diminuzione in confronto della spe- 
sa dell’anno precedente di L. 27.682.000. 
Le entrate e le spese del fondo spe 
ciale delle Corporazioni, per l’eserci- 
zio 1938-39, si pareggiano nella sc m- 
ma complessiva di L. 87.311.805, superio- 
re a quella dell'esercizio precedente di 
lire 5.000.000. Il bilancio. preventivo 
dell'Opera Nazionale Dopolavoro rer 
l'esercizio finanziario 1938-39 pareggia 
entrate e spese in L. 34.551.000, 

In esecuzione delle direttive fissate 
dal Duce l’attività degli organi cor- 
porativi. sì è indirizzata allo. studio 

conomica e alla formulazione, nei ri- 
spettivi settori . produttivi, dei yiani 
autarchici. 

I piani autarchici riguardano rririci-! 
palmente la produzione del irumento, 
l’ortoflorofrutticoltura, la produzione 
vinicola e olearia, ed i settori della 
zootecnica e della pesca, del 'egno, del- 

la carta e stampa, dei tessili, delle in- 
dustrie estrattive, della. meccanica e! 
della metallurgia, della chimica e del 
credito. i 

Ma l’autarchia, è sopratutto, tn pro- 
blema di tecnica e di volontà. La Cor- 
porazione delle professioni e delle arti 
ha ritenuto suo compito, nella batta- 
glia per l’autarchia, potenziare le ini- 
ziative di ricerca e di studio, di carat- 
tere tecnico e scientifico, e spingere e 
incoraggiare il più possibile i tecnici 
italiani perchè pongano la loro genia- 
lità e il loro lavoro a servizio della 
autarchia. ì 

La disciplina dei nuovi impianti in- 
dustriali, è stata ora pienamente ‘in- 
quadrata nel settore corporativo, co- 
me particolare ‘aspetto della discipli- 

na della produzione, in modo da a- 
deguare l’attrezzatura industriale del- 
la nazione alle ‘esigenze autarchiche. 
In materia di disciplina legislativa del 
lavoro tra i provvedimenti più impor- 
tanti del decorso anno è da segnalare 
quello relativo alla riduzione dell’ora- 
rio settimanale a 40 ore. 
Con una più larga distribuzione 

delle possibilità di lavoro, ed in cen- 
seguenza dei mezzi di acquisto, 
provvedimento arrecherà anche cual- 
che benefico effetto. alla produzione, 
consentendo a questa un più empio 
sbocco nel mercato interno. Gli asse- 
gni famigliari hanno poî avuto un in- 
tegrale ed organico assetto. E" in corso 
anche un importantissimo provvdi. 
mento intesò a .stabilire l’obbligatorie- 
tà dell’iscrizione negli albi per l’e- 
sercizio di talune professioni rer le 
quali, a- differenza di quanto è stabi- 
lito per quelle forensi-e sanitarie, per 

quella giornalistica, l'iscrizione non e? 

ra obbligatoria. La rassegna della 

complessa e multiforme attività svolta 

dagli istituti corporativi e dagli organi 
del Ministero delle corporazioni, cesì 
nella sfera sociale come in quella eco- 
nomica, documenta ancora una. volta 
la formidabile vitalità del nuovo ordi 
ne dato a ‘tutte le energie produttive 
La relazione conclude mettendo in ri- 
lievo che questo nuovo ordine che si 
fonda ‘sulla più alta giustizia sociale 
è veramente quella « grande e pacifica 
rivoluzione » che in Benito Mussolini 
ha la.sua guida lungimirante e il suo 
instancabile animatore. L'Italia fasci- 
sta e imperiale ritorna ad essere come 
già fu nei secoli, il faro.di luce, cui 
si rivolgono i popoti preoccupati del 
loro destino ed ansiosi di un rinno- 
vamento ‘costruttivo .politico-economico 
e sociale. ; 

pa - 

6. E. Bottai a Morolo 
per il rapporto del Fascio 

FROSINONE, 7 sera 
Il Ministro dell’Educazione: naziona- 

le si è recato a Morolo dove ‘ha’ pre- 

senziato al rapporto di quel Fascio 
di Combattimento da lui costituito nel 
1921. Il Ministro è stato ‘accolto da 
una grande manifestazione di simpa- 
tia da parte di tutta la popolazione e 
dopo aver -passato in rassegna le or- 
ganizzazioni del Regime ed aver vi- 
sitato la Casa del fascio ed il Comu- 
ne il Ministro ha parlato alla folla. 

spesel 

ine di maggio; (Stefani). 

‘|na sensibilità spirituale che gli fe 

il| 

‘ROMA, 7 sera 

Con Decreto ‘Reale, su proposta 
del Duce, di concerto col Ministro 

per l'Educazione nazionale, S. E. 

il cavi dott. Luigi Federzoni, è 
nominato presidente della Rcale 

Accademia d’ Italia ed assegnato 
quale Accademico alla classe delle 
Scienze morali e storiche. 

Pei disposizione del Duce S. E. 
Federzoni simarrà presidente del 

Senato:sino alla tine della sessio- ateo 

Luigi Federzoni è indubbiamente 
una delle tigure più eminenti, affer- 
matesi nella vita politica italiana di 
questi ultimi decenni, e anche nella 
loita più vivace, pur esprimendo 
un. Vivace spirito. battagliero e 
un sitigolare ardore cui presentava 
i suoj ideali sociali e politici, ha 
sempre poriaio una nota di alto e- 
quilibrio morale, frutto di una for- 
mazione: umanistica e di una cul- 
tura informata alla nostra più squi- 
sita tradizione culturale e spiritua- 
le. Nato a Bologna nel 1878, Luigi 
Federzoni fu allievo del Carducci e 
ne assimilò le predilezioni classiche, 
vivo. gusto . letterario, ma  spiri- 

tualmente egli. ebbe il merito di ol- 
trepassare i fondamenti pagani di 
quella cultura, avviandosi verso u- 

ce apprezzare i.grandi valori tradi- 
zionali dell'etica cristiana, onde fu 
subito. un aperto combattente delle 
sette massoniche e segrete e di quel- 
le partitanze . politiche estremiste, 
fondate. su. presupposti materiali- 
stici. ‘ sen È : 

Della Religione vide la capacità 
potenzialmente delle virtù della stir- 
pe, della santità della famiglia. 

Avviatosi presto al giornalismo fu 
collaboratore di ‘vari autorevoli 
giornali. e. si occupava anche di cri- 
tica ietteraria, collo pseudomino 'di 

sare 

migi Federzoni 
presidente dell’Accademia d’Italia 

Giulio De Frenzi, Così passò risolu. 
tamente nel settore politico e fu nel 
1910 fra i fondatori del INazionali- 
smo accanto a Corradini, agitando 
vivaci campagne antimassoniche e 
buttandosi per una politica espan- 
sionistica e coloniale, propugnando, 
nell’«ITdea Nazionale», di cui era 
uno dei maggiori . assertori, l’im- 
presa libica. Nel 1913 entrò in Par- 
lamento come deputato di Roma, e 
fu\uno dei più decisi interventisti, 
scenderido nelle piazze e capeggian» 
do j giovani studenti nazionalisti. 

Volontario si meritò una medaglia 
d’argento, e negli anni oscuri del 
dopoguerra, quando l’estremismo a. 
veva rinnegato i supremi valori del. 
lla vittoria, fu un lottatore ardente 
contro tutte le negazioni socialisti. 
che, appoggiando decisamente . il 
movimento fascista che sorgeva in 
quegli anni, Dopo la Marcia su Ro. 
ma, avvenuta la fusione del Nazio- 
nalismo ‘col Fascismo, Federzoni 
assunse il Ministero delle Colonie, 
dando un grande impulso alla no- 
stra politica d’oltre mare. poi fu 
Ministro degli Interni fra il 1926 e 
il 1928; quindi nuovamente alle Co. 
lonie- nel 1928. 
Nominato Senatore nel 1928, asce 

se nel 1929 alla Presidenza del Se- 
nato, diventando in pari tempo; Di. 
rettore della « Nuova Antologia » e 
ritornando così anché alle sue, mai 
del tutto abbandonate, predilezioni 
letterarie e culturali, predilezioni 
manifestatesi anche in vari volumi: 
« Per l'italianità del Gardone »; 
« Un eroe: Alfredo Oriani »; « LT. 
talia nell'Egeo »; «La Dalmazia 
che aspetta »; «Il trattato di Ra- 
pallo ». 

Federzoni ha anche pubblicato un 
romanzo, nella sua prima gioventù. 

E’ perciò certo che, per l'autorità 
dell’uomo e per la sua solida dot- 
trina, egli darà all'Accademia il più 
grande impulso per nuove e più vi. 
vorose affermazioni culturali all’Ita. 
lia e all'Estero, e perchè VAccade- 
mia. sia degna delle grandi tradizio- 
ni intellettuali e spirituali del no- 
stro paese. 

Il Principe dello Yemen 
ammira I progressi italiani 
Ò DAMASCO, 7 sera 

Il quotidiano Alef Ba pubblica al- 
cune dichiarazioni fatte da S. A. R. 
il Principe Seif El Islam Hussein, 
che si trova questi giorni in Italia, 
al suo corrispondente romano. Il 
Principe rispondendo sempre ad a- 
naloghe domaride del suo interlocu- 
tore ha. detto di aver fatto, durante 
il periodo del suo soggiorno a Lon- 
dra,-tutto quanto ‘era nella sua pos- 
sibilità in favore della causa pale- 
stinese ‘ed ha espresso la certezza 
che le dichiarazioni contenute nel 
« Libro bianco » pubblicato a cura 
del Governo britannico in questi ul- 
timi tempi possano portare ad un 
cambiamento, della situazione in.-Pa- 
lestina. Dopo aver detto che, com- 
piuto il viaggio in Turchia .e. nel- 
l’Irak, egli ‘visiterà la Siria e il Ti- 
ano, il Principe ha .osservato. che 

lo Yemen non.trascura nulla. per 
prendere viva parts a tutto ciò che 
interessa i paesi arabi, in qualsia- 
si campo di attività e in modo par- 
ticolare nulla tralaseia ‘che possa 
esser utile allo Yemen o ai paesi 
fratelli; e. cià. per l'interesse recipro- 
co dei popoli arabi. Per quanto ri- 
cuarda. la politica araba svolta -dal 
Governo francese, il Principe ha e- 
snresso Ja. fidnceia che essa possa 
dare soddisfazioni. in avvenire, lir- 
ca i ranporti fra lo Yemen e l’Ita- 
lia il Principe ha affermato, che essi 
sono ottimi e; poggiano. smi basi di 
sincera amicizia e. di reciproco. ri- 
spetto dei risnettivi diritti. 

« TI «trattamento » recinroco: non 
natrebbe esser micliore.. di quello 
che è sebbene ancora, ci sia gente 
che si ostina a non vedere le verità 
lampanti, gente cioè che si diverte 

a propagare. notizie inesatte senza 
curarsi di controllare la fonte. L’in. - 
tervistato da ultimo ha espresso la 
sua ammirazione. per l’Italia e il 
Duce, Egli ha detto di aver consta- 
tato attraverso la sosta in tre gran- 
di città italiane come l’Italia sia 
nel suo pieno risveglio e in grande 
progresso tanto nel campo economi. 
co. industriale come in quello agri- 
colo e spirituale. « Ed è ovvio — ha 
concluso il Principe — «he il vasto 
movimento che abbraccia tutti i 
campi della vita nazionale assicura 
al popolo italiano un prospero av: 

ressamento e 
suo gran- 

venire, e ciò per l’ 
per l’opera quotidian 
de geniale capo », 

Stamane il principe dello Yemen 
è partito alla volta di Terni, ove ha 
visitato le acciaierie e gli impianti 
di quel centro. 

La missione militare germanica 
sbarcata a Napoli 

NAPOLI, 7 sera 
‘Col postale di Palermo è giunta 

stamane la Missione militare  ger- 
manica, composta dal Luogotenente 
generale von Epp e da altre perso- 
nalità tedesche, La Missione è stata 
ricevuta alla Stazione marittima da, 
S. E. il Prefetto Marziali con le al- 
tre personalità civili e fasciste e dal 
Comandante la Divisione militare. 
La Missione ha subito iniziatò il gi- 
ro panoramico della città, visitando 
anche i Musei nazionali e di San 
Martino. Quest'oggi farà una escur- 
sione al Vesuvio e domani prosegui 
rà per Roma, 
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Il Fronte Popolare in cifre 

- ka rapida decadenza 
dell'economia francese. 

PARIGI, 7 sera 
Se .gi dovesse giudicare la pre 

Sente » situazione economica della 
Francia sulla base. dei. dati -con- 
traduitori forniti dalle polemichè 
partigiane, uno scrupolo d’impar- 
Zialità potrebbe indurci a conelhide- 
re che, tra il «iutto va male». degli 
avversari del. Fronte. popolare e .il 
«tutto va meglio» dei suoi sosteni- 
tori; la verità sta nel mezzo, 
Ma il freddo esame. delle cifre, 

quali risultano dalle statistiche uf: 
ficiali, ci dispensa dall’arrestarci & 
quesia conclusiorie troppo sempli- 
cistica, Esso dimostra infatti, senza 
possibilità di dubbio, che l’attività 
economica francese è in pieno re- 

. gresso e che. la situazione economi: 
ca generale di questo paese subi- 
‘sc da alcuni anni un costante peg- 
giorainento i cul effetti Bono stati 
speciaimente sensibili negli ultimi 
due mesi, 

La crisi della produzione. 
La. Francia tutta assorbita 

dalle vicende della sua politica in- 
teriia + non aveva partecipato al: 
la generale ripresa di espansione 
‘economica verificatasi nel quin- 
quennio 1932-1937 e della quale 
avevano beneficiato la maggior par- 
te dei paesi del mondo, Alla fine 
del 1937 gli ottimisti avevano ma- 
nifestato la speranza che l’econo: 
niia francese, rimasta a un livello 
molto basso, avrebbe resistito mé- 
glio delle ‘altre alla nuova depres- 
sione generale iniziatasi lo scorso 
anno. E’ accaduto invéce il contra: 
rio: la congiuntura fraticese conti- 
.nua a peggiorare con tna rapidità 
che non ha, riscontro nelle altre 
grandi Nazioni, | / 

Qualche cifra specialmente signi- 
ficativa darà ‘un’idea dell'impor- 
tanza della crisi francese, L'indice 
generale della produzione, calcola: 
to sulla base di 100 nel 1913, -è 
passato dalla media di 139 nel 199, 
a 102 nel dicembre 1917, Quelli del- 
la produzione economica è-della 

‘ produzione siderurgica sono’ scesi 
rispettivamente. da ‘157 a 129 noi 
1929, a 119. e 106 nel dicembre 
1937, a 116 e 93 nel gennaio 1958. 
Il regresso è specialmente grave 
nella attività edilizia; 123 nel 1929, 
53 nel dicembre 1938. La. produziv- 
ne tessile è passata da 92, indice 
medio del 1929, a 65 nel dicembre 
1937 e a 61 nel gennaio 1938. 

La crisi del commercio estero è 
illustrata dalle seguenti cifre: E: 
sportazione di oggetti fabbricati 
(indice 100 nel 1913): 169 nel 1929; 
81 nel dicembre 1937, I disoccupati 
assistiti, che erano soltanto 900 nel 
1929, erarnio 365.000 nel dicembre 
1937 e 404.000 nel gennaio di questo 
anno, La disoccupazione parziale è 
aumentata, specialmente negli ulti- 
mi duè mest;-in-pronerzioni caneha 
maggiori: :THndiee «del vasoni chri: 
cati, specialmente immortante nel 
la valutazione  dell’attività enono- 
mica, è passato da 135 nel'1929, A 
102 nel dicembre 1937. Nel gennaio 
1938 è sceso a 93. . 

Regresso generale. 
negli ultimi due mesì 

Ml crollo dei valori a reddito va: 
. riabile è stato, nello stesso perio- 
‘do, catastrofico: da 507 (indice me- 
dio del 1929) a 203 nel dicembre 
1937 e a 194 nel gennaio 1933, La 
rendita 3 per cento, il più impor- 
tante titolo di Stato francese, era 
quotata 75,9 nel 1929; oggi, dopo le 
successive - svalutazioni che hanno 
amputato il franco di un’altra me- 
ta del suo valore, è quotata intor- 
no a 68. La capacità media indivi. 
duale d’acquisto è scesa, nello stes 
so periodo, da 100,5 a 76,5, e conti 
hua :a diminuire. sènsibilmente, . 

L'indice del costo della vita, che 
era 449 nel 1935, è salito. rispettiva- 
mente a 648 e 657 nel dicèmbre 1937 
e nel gennaio 1938. Infine, ad onta 
dei forti inasprimenti fiscali è del- 
la ‘svalutazione del franco, il getti- 
to delle imposte è stato nei primi 
due mesi di quest'anno itiferiore di 
alcune diecine di milioni a’ quello 
del periodo corrispondente del 1937. 
Queste cifre sotio sintomatiche 

sopratutto in quanto indicano uni 
notevole. accentuazione . del regres- 
so generale durante gli ultimi due 
mesi. Per esempio, nell'industria 
siderurgica, che pure è stata favo: 
rita dalle. importanti ordinazioni 
dello Stato pet gli armamenti, la 
diminuzione dell’attività si è ag- 
gravata . a partire dal dicembre 
scorso, Nel gennaio e febbraio di 
quest'anno si è registrato un im- 
portante -regresso nel consumo: in- 
terno dell’acciaio. Numerosi alti- 
forni hanno dovuto essere recente- 
mente spenti (cinque nel solo mese 
di gennaio), Diminuito è pure, ne- 

«gli ultimi due mesi, il consumo di 
carbon Toni Un forte rallenta- 
mento si. x SR) in porecchie 
industrie meccaniche, specialmente 
in quelle che lavorano per l’indu- 
stria edilizia, ge 

Il numero dei vagoni caricati 
continua a decrescere, Gli introiti 
delle. ferrovie sono nominalmente 
aumentati del 27 per cento nel feb- 
braio scorso, rispetto all'anno pre- 
cedente, benché ‘ nel frattempo le 
tariffe dei ‘trasporti ferroviari siano 
state elevate, in media, dél 50 pet 
cento. a 
L'aumento della -disoccupazione 

parziale equivaleva, nel‘ febbraio 
scorso, a 100.000 disoccupati di più 
rispetto al febbraio 1937, Le attua. 
li discussioni sull’applicazione: più 
o meno rigida della legge delle 
quaranta ore e sull'automa'ico ale- 
guaménto dei salari al costo della 
vita appaiono oziose mentre ta di- 
soccupazione totale e parziale ar- 
mentano, la durata effettiva media. 
del lavoro diminuisce e i salari. éf- 
fettivamente pagati suhiscoto per 
ciò una crescente amputazione, . 

Dal secondo al quindicesimo posto 
Alctimi dati pubblicati da Jean 

Dessitier in Paris-Midi dànno na 
idea più generale e completa della 

5 rapida decadenza dell’ economia 

francese. Risulta da calcoli recenti 
che la Francia, dopo aver occupa- 
to alla fine del secolo scarso‘il se- 

condo posto, dopo l’Inghilterra, 
nella scala ‘del reddito nazionale 
ber abitante, è passata al quiùato 
rango alla fine della pranide - guer- 
ra. Attuaimente è «1. decimo posto 
e starebbe per passare rapidamen- 
te al quindicesimo, 
Non meraviglia dunque che Emi- 

le Roche, direttore della Republi- 
que, abbia potuto scrivere in tn 
recente articolo, a proposito della 
ricchezza della Francia: «Il nostro 
paese vive su un'antica riputazio- 
ne; ma temiamo che non la meriti 
più...» : 

i Benso Fini 

Caloroso successo a Belgrado 
“della “Boheme,, di Puccini — 

BELGRADO, ? serà 
Il successo, riportato da . Giacomo 

Lauri Volpi, Mafalda Favero ed- Emi- 
lio Ghirardini, ehe hanno cantato Ja 
Boheme» di Puccini al Teatro nazio- 
nale di Belgrado ha costituito un av- 
venimento artistico senza precedenti. 

Tieaantt azioni rgorsenta 
nal Collegio di propaganda 

ROMA, 7? sera 
« Alma Mater », il bel periodico 

del. Pontificio Collegio Urbano di 
Propaganda Fide, nel suo numero 

{di gennaio presenta un grafico mol- 

to interessante, dal quale appare 

che i 233. alunini del Collegio &p- 

partengono a 37 diverse Nazioni. 

Il maggiore contingente “è dato! 

guono l'Australia con-883, l'India con 
28, il' Giappone, l’Indocina ‘e la Ro: 
mania con 14 e gli Stati Uniti con 

10. Ne hantio 8 l'Albania e la- Gre 
cia; 6 il Sudafrica; 5 l'Inghilterra, 
la Jugoslavia e Ceylon. Seguono 

l'Irlanda con 4; la Bulgaria; la Co- 

rea e la Nuova Zelanda con 8. Da- 

nimarca, Etiopia, Haiti, Honduras 

Inglese, Iran, Irag, Libano, Nige- 

do ad essi più con l’esempio che 
la parcia la via; che devono seguire 
ver essere veritgristiani e ottimi cit- 
‘tadini di cui talito-abbisogna la Re- 
iligione è la Patria, ; 
| Abbiate sempre dinanzi allo sguar- 
do il divino modello che Iddio stes- 

iso ha lasciato alle famiglie cristia- 
ine: la: Sacra. Famiglia di Nazaret, 
ila quale vi sarà di guida di prote- 
zione e di conforto per condurre voi 
stessi e la vostra famiglia al porto 
sicuro della salvezza. 

e (N Già dl Vaticano 
NUOVO. VESCOVO. 

_ GITTA’ DEL VATICANO, ? 
Il Santo Padre ha promosso alla 

sede Vescovile di Trichinopoly ‘il 
sacerdote Giacotno Mendonca della 
stessa Diocesi, : i 

ria, Norvegia, Olanda e Scozia ne 
hanno due ciascuna. Da un alunno 
sono. rappresentate le seguenti; E- 
gitto, Germania, Isole Matrizio, 

Tanganika, Turchia Europea... 
Di questi 238 seminaristi 7  fre- 

quentano. carsi. speciali; 159 i corsi 
teologici; 66 i corsi filosofici ed uno 
il corso propedeutico; SE NTR 

Tra i suoi ex alunni, il Pontificio 
Collegio Urbano di Propagahda Fi- 
de conta ‘un Cardinale, L'Eminentis- 
simo Mundelein, Arcivescovo di Chi- 
cago; due Patriarchi, un Arcivésco- 
vo Vicario Pattiarcale, un Metropo- 
lita; 10 Arcivescovi e 28. /Vosdoci, 

Ri (Fides) 

eredi 
IL PROCESSO DI MOSCA 

pndanne a moro 
[ARGoRv ao 1, | Continua ll 

» VARSAVIA, 7 sera 
La feroce epurazione oirdinalu da 

Statin ha jutio în poco tempo pias- 
za pulita di quasi tuiti i dipiomutici 
bolscevici accreditati a Varsavia. 
Dopo l'ambasciutore Dawlian è il 
consigliere Winogradof,. entrambi ri- 
chianati a Mosca è misieriosamen- 
te spariti è ora la volta dell'addetto 
miliare colonnello Rybalka, che ha 
avuto l’ordine di rientrare a Mosca 
pochi giorni fa, © i 
Secondo informazioni del Express 

Poranny il colonnello sarebbe stato 
tratto in arresto immediatamente 
dopo.il suo arrivo a Mosca, L'amba- 
sciata dell'U.R.S.S, a Varsavia si li- 
mita a dichiarare che non si sa 
quando ‘il colonnello. Rybalka potrà 
ritornare in Polonia e. per giustifi- 
care l'improvvisa. partenza ‘ del “di- 
plomatico aggiunge ché: il figlio del 
colonnello è rimasia» vittima di un 
attentato, e 
..L’ Express. Poranny. rileva. che 
molto spesso il pretesio in uso. per 
richiamare. diplomatici bolscevici 
lè quello”di comunie doro che 
qualche ‘loro parente intimo si trova 
in Russia: gravemente ammaluto. 
Questo trucco ha quasi sempre. faci- 
le presa per decidere la vittima. de- 
signata a rientrare in. Russia. Il co- 
lomnetlo Apr che si trovava @ 
Varsavia da appena sei mesi, è di 
origine utraina ed è stato aiutante 
di campo del Maresciallo Yegorojff 
ora in disgrazia, Questi due motivi 
spiegano l'improvviso richiamo del- 
l'addetto militare, ; 

Si apprende da Mosca che ierìi al 
Kremlino alla presenza di Stalin, 
ha avuto luogo una riunione. alla 
uale hanno partecipato il capo del- 
a Ghepeù Jezof, Voroscilof e Wysin- 

ski, Quest'ultimo ha riferito sull'an-. 
damento del processo, e ha preso di 
conseguenza istruzioni per le‘sedute 
ulteriori, IL verdetto che l'Europa e 
il mondo conosceranno giovedì o ve- 
nerdì prossimo è già stato stabilito 
di concerto con Stalin nella ‘seduta 
di teri, Si prevedono 414 condanne a 
a morte, mentre gli altri accusati, 
verrebbero. condannati a pene :va- 

epurazi one,, dei diplomatici È 
rianti dai 15 aù 25 anni di carcere, 

E' in corso un'altra istruliora, fi- 
nita la quale si' attende un altro 
processo a porte chiuse. contro il 
maresciallo Jegorof e «+ generali Dy- 
benko, Bielof, Schmidt e Kovalenko., 

Sì ha pure da Mosca che il ‘ »0- 
cesso ha ripercussioni a danno degli 
stranieri, trovandosi fra gli attuali 
giudicandi parecchi medici accusati 
di spionaggio, I medici dì ‘Mosca 
non vogliono ora più rispondere alle 
chiamate degli stranieri, specie se 
ammalati nelle. Ambasciate, per ti- 
more di venire accusati a loro volta 
di spionaggio, Alcune. protesie di- 
plomatiche sono già state fatte per- 
venire al Commissariato degli Este- 
ri, il quale viene a trovarsi così di 
fronte a un difficile problema, 

i C) f LI 

Stalin è un carnefice 
RARO “PARIGI, 7 sera 

L'ex ministro De Monzie, in una 
dichiarazione ai giornali, afferma 
che Ven Ambasciatoe Rukbwbski chè 
egli.conosce.:dasoltre trenta anni:è 
innocente dei. delitti. che il Tribunale 
Supremo di' Mosca gli attribuisce el 
gli fa. confessare sotto estorsioni. 
Secondo l'ex Ministro è inconcepibi- 
le che: un uomo della dirittura di 
Rakowiski abbia potuto tradire 
suo Paese, Stalin è un carnefice. In 
termini indignati si ‘esprime pure 
l’organo socialista di Blum il quale 
scrive che la Francia non può più 
oltre aver fiducia nella Russia sovie- 
tica, 

Sdegnati commenti. 
tiella frenesia sanguinaria 
MONACO DI BAVIERA, ? sera 

Nell’ampio quadro delle notizie e 
dei commenti sdegnatissimi alle fre- 
nesie sanguinarie mosegvite: trova 
in questa stampa i massimo rilievo 
l'articolo: del Popolo d’Italia; « Atto 
quinto, Finora » che viene ampia 
mente e vistosamenie riprodotto, 

- Voi Congreso dl Rats 

dei parlamentari cattolici ungheresi 
i BUDAPEST, 7. sera 

. A proposito. dei preparativi del 
Congresso &ucarisiico lniernaziona- 
le, l’Arciduca Giuseppe Francesco 
ha convocato i membri cattolici 
delle due Camere unglieresi ad una 
conferenza, invitandoli & partecipa- 
re agli esercizi spirituali per pre- 
pararsi degnamente: alle festivita 
eucaristiche; Alla: conferenza, ‘alla 
quale parteciparono molii membri 
delle due Camere del Parlamento 
ungherese, fu presente anche ‘il 
Gardinale Giustiniano Serédi, Prin- 
cipe-Primate d’Ungheria, Îl risul- 
tato della conferenza fu il Triduo, 
che ebbe luogo la settimana pas- 
sata nell’Oratorio. della . Casa di 
Congregazione e diretto dal Padre 
Elemér Csùvossy, ex-Provinciale 
della. Società di Gesù, dal.P. Tibe- 
rio Révay S. J., direttore della 
Manreza, Casa di Esercizi spiritua= 
li. Il Triduo, che éra così caratte- 
ristico ai preparativi. del. Congres- 
so Eucaristico, ebbe un su0cesso 
considerevole, Alla Messa solenne 
di chiusura, celebrata il «giorno 
terzo. dal. Principe-Primate Serédi, 
un centinaio dei partecipanti. s'ac- 
costava al Sacramento... * 

Alla finte della. Santa ‘Messa, il 
Cardinale Principe-Primate. pro- 
nundiò dall’Altarè un brevé, fervi- 
do discorso. cusù 

n pi i; 

Il sinodo diccesano a Tomno 
f TORINO, 7 séra 
Tl1 Cardinale ‘Arcivescovo, . Maurilio 

Fossati, ufficialmente annuncia, nella 
sua Lettera Pastorale, che; quest’afino, 
sità convocato il sinodo - diocesario. 
Una commissione ‘di “saverdoti sta la- 
Vorandò. per preparare il materiale. 

Da molto ‘tempo non si ‘è più poti- 
to tenere, a Torino, il sinodo;  l'ulti- 
mo téenutò risale all'arcivescovo Loren- 
zò Gastaldi. . Soi si 
Durante il pontificato del Cardinale 

G. Gamba fit tenuto il'Concilio Dlena- 

La preparazione spirituale| 
Dia Parole del Vescvodi engai 

sulla famiglia cristiana 
BENGASI, 7 sera: 

S. E. Mons, Candido Moro, Vita: 
tio Apostolico della Cirenaica e Ve- 
scovo di. Bengasi, ha diretto al Cle- 
To..e al popolo,.. una 
Lettera Pastorale per la Quaresima 
del, 1938, trattando l'importante te- 
ma . della. «Famiglia cristiana». S. 
E. con so:ida dottrina e forma bril- 
iante mette in rilievo la santità dei 
principi cristiani nella famiglia, do- 
ve si sviluppano i più nobili senti 
menti della vita e per cui è neces 
saria una formazione &deguata, S, 
E. esamina, quindi, le fasi’ di ‘é0n8 
veniente preparazione al Sacramen- 
to del matrimonio; mette in'luce il 
grande esetnpio della Sacra Fami- 
glia e studia quindi le cause di tam 
te odierne deviazioni che turbano la 
santità famigliare è dissolvono. 

Si è cercato, con dottrine corrosi- 
ve, di limitare la prole, si sono in- 
trodotte teorie deleterie sull'amore. 
Bisogna tornare alle pure sorgenti, 
all'esempio della famiglia di Naza- 
reth, e ricorda, in proposito, l’Enci 
clica di Pio XI sul matrimonio cri: 
stiano, Indica quindi i gravi perico- 
li del comunismo ateo, attentatore 
della compagine famigliare ed'esor- 
ta alla fortezza e purezza dei gio- 
vani, alla: vigilanza ‘Ghe debbono ‘è 
sertcitare scrupolosamente i genito- 
ri sui figli, è tralasciare le. esage- 
rate ambizioni, i lussi e le mode 
scorrette. Li 
Ricordate, conclude S. E., la pa- 

fedeli del suo tempo: estote fortes 
în fide.... et  vigilate.  Manténetevi 
forti nella fede, che è il fondamen- 
to più sicuro della famiglia cristia- 

di voì stessi e dei figli vostri. Ve- 
gliate sopra di voi stessi, memori 
dei grandi ‘doveri che vi siete as 

Iddio vi ha affidato facendovi sa- 
cerdoti della vostra famiglia. 

rio piemontese, 

rali, e spa 

interessante | 

nc, e vegliate costantemente sopra! 

‘Vegliate sui vostri figli, dia 

« SCITTA':DEE-VATICANO, 7? 
Per l'anniversario della sua Inco- 

ronazione, il Santo Padrè.ha volato 
inviare alla sua ‘biblioteca un codice 

Biblioteca: l’ha. agcolto nel cospicuo 
fondo. dei manosatitti orientali, di 

nipolo di Codici, Tegalati dal Cardi- 
nale Tappouhi; dat 

In questo fondo;-il rittovo Codice 
rappresenta da solo; per otà, ma in 
maniera splendida, l’arte siriaca cri 
stiana del secolo«XIII. Esso fu tra- 
scritto e miniato nel. convento. di 
Mario Mattai, al. mondo Alfaf pres- 
so Ninive, già Nunzio di Mouba- 
rac nel 1220, «quando lì presso, a 
Bagdad, fioriva la-gsrande cultura 
degli abbassidi- Il manoscritto cons 
sta di 476 fogli di centimetri 44 per 
38 a due colonne, con 28 righe per 
coloniia, è reca intercalate al testo, 
59 miniature eseguite con rara pe- 
rizia, Le maggiori, miniature sono 
dedicate alla nascita del Signore, al 
suò Battesimo, alla*Crocifissione ed 
alla Pentecoste, ed ‘occupatio’ tutta 
lai larghezza della: pagina. Le mino- 
ri non escono dai margini di. una 
colonna, Fra queste, alcune sono di 
una particolare bellezza di disegno 
e di colori, come quelle che rappre- 
sentano ‘Zaccaria. e l’Angèlo, l’As- 
sunzione, S, Giuseppe e l'Angelo, il 
martirio di Santo Stefano, là de- 
collazione di San‘ Giovanni, $. Si- 
meone. nel Tempio, ie nozze di Ca: 
na. Splendido. è il:-ciclo: della Pas: 
sione di Nostro Signore, La serie fi- 
nisce con i ritratti. dell'Imperatore 
Costantino, di Santa Elena e degli 
Evangelisti, in calce all'ultima riga 
del testo. Questo, ‘senza dubbio, è 
uno deì Codici medidévali più ricca- 
mente alluminati, fra quanti .mano- 
scritti siriaci oggi ci conoscono, Que: 
sto Codice, per lo studio dell’arte si 
può dire un vero.cimelio della Bi- 
blioteca vaticana, dove resterà testi- 
mone della devozione filiale dei po- 
poli di Oriente allà Chiesa cattolica, 
che un giorno li accoglierà nel suo 
grembo, .. ia 

nelle: Indie: Orientali: portogneti 
c; — LISBONA, ? serà 

‘Il 15 febbraio S. E, il Generale 
Antonio Oscar De Fragoso Carmo: 
na, Presidente della. Repubblica, 
ha spedito al Ministro pleniporen- 
ziat'io presso il Vaticano, perchè lo 
facesse pervenire. al Santo Padre, 
il documento autografo, con. cui .e- 
gli, in virtù ed..ai termini del- 
Art. 7 del Concordato concluso con 
la Santa Sede, .il 15 aprile 1928 pre 

per Vescovo di Trichinopoly nelle 
Indie orientali, il’ sacerdote Giaco: 
mo Mendongca, nto: a Mangalore 
da famiglia cristiana’ da molte ge- 
nerazioni, L'art; a-cui accenna, + 
documento è -del seguente: tenore: 
nella provvista. delle sedi di Bom- 
bay, Mangalore, Quilon e Trichino- 
poly; la Santa Sede, scelto il can- 
didato più idoneo, lo farà conosce- 
re, per il tramite di Mons, Nunzio 
e della Legazione del Portogallo 
presso il Vaticano, ‘ al Presidente 
della . Repubblica. Il Presidente 
della Repubblica' fara ufficialmente 
la presentazione “di detto candidato 
nello spazio di un mese, 

; sn 
‘ ii > ; 

Le. condizioni stazionarie 
del Card, Minoretti 
E CGRNOVA, 7° Lang 
‘Le condizioni di'’salute dell'Eni.mo 
Cardinale Minoretti, pur mantenen- 
dosi gravi permangono stazionarie; 
L'illustre infermo -ha passato la gior- 
hata di ieri tranquillamente, ed ha 
ricevuto, con il permesso dei medici 
curanti, S. E. Mons. Canessa, Vica- 
rio Generale della Diocesi. Sabato se» 

miunicato” « Le=tendizioni del. nostro 
amatissitmo Cardinale Arcivescovo s0o- 
no tali che-non ‘eseludone- la- speran- 
za di un miglioramento ». 

Dl ; . . 1a LI Gli assegni famigliari 
al personale adietto ai servizi 

di vigilanza e- investigazione 
; toi cet ROMA, 7%. seta 
Un decreto del Ministro delle cor- 

porazioni,: pubblicato» dalla: Gazzettiu 
Ufficiale, ‘stabilisce che «la: cofrespos- 
siohe degli ‘assegni ‘famigliari al. per- 
sonale sddetto ai servizi di vigilanza 
e ‘di investigazione svolti per conto 
di terzi da .enti pubblici, da altri. enti 
e ‘da privati è affidata. ‘alla gestione 
per il; commèreig, «secondo. lè - dispo» 
sizioni del .R. D! L. 17 giugno 1937, 
del R..L.: 21 luglio :1987 e dal coritrat- 
to sollettivo.3 agosto:.1937. E° fatta ‘ec 

rola del Principe degli Apostoli afffcezione ‘per .la corresponsione, degli] 
assegni. dovuti al personale di. enti..e 
istituti di guardianaggio, € d. vigilan- 
za campestre, che. viene affidata ‘alla 
gestione per l’agricolturà con l'ysser 
vanza delle disposizioni dei RR; Dì» 
suindicati, In ogni caso il servizio de: 
gli assegni per le suatdie Biurtàte bl 
lé dipendenze dirette di un privato 
datofe di lavoro, che préstino A lorò 

sunti col sacro vincolo del matrimo: opera per Ja suà azienda; è di com 
nio e non dimenticate mai la gran- netefiza della gestione cul appartiene 
dezza e la dignità del ministero:che pPazienda ‘stessa; Agli effetti della de- 

tetminazione della: misura: degli asse. 
(ghi, le guardie giùuratè sono conside 
tav. Operai 0etsi * PATATA paio 

Ra cc in del ico 
AAT 

siriaco di inestimabile pregio, e la. 

recente articchitosfla] magnifico ma-! 

senta ufficialmente a Sua Sanità! 

ra è stato pubblicato il’’seguente co-|I 

; nie . ROMA, .7 sera 
Cominciano a pervenire all'Agen- 

zia Fides, dai suoi. corrispondenti 
in Cina, detiugiiaie relazioni sul 
danni sofjeriù ualle Missioni Caito- 
liche dove ‘è passato il turbine del- 
la guerra, Erano già stati numerao- 
si'ecvasti quelli apportaiv dal bri: 
gantaggio a tinta bolscevica, ma 
questi, più recenti, non sono. cerio 
meno gravi, wr 

* Scrive. una - suora di carità: «Di 
Sciangai, eccetto .la. . Voncessione 
francese ed una partie di quella in- 
ternazionale, piccola zona neutra 
che la diplomazia del gesuita Pa- 
dre' JAcquinot ha potuto far rispet- 
tare, non sì ha più che.un ammas- 
so di’ rovine... Anche.a Kashing 
sta la città sia i nostri stabilimenti 
cattolici s0no andati disirutti, Fòt- 
se per false voci. fatte . correre da 
nemici del Caltolicismo, l'aviazione 
giapponese prese di mita l’orfano- 
trofio. affidato all'italiana Suor hi 
Giulia e: lo! bombardò. Un’ottantina 
di bambine dell'asilo infantile furo- 
no portate in una casupola lontana 
dall'abitato, credendola sicura. In- 
vece anche ‘quella venne: colpita. è 
le povere innocenti, seppellite sotto 
le macerie insieme colla suora che 
le custodiva, perirono tutte; la suo. 
ra potè essere estratia, viva,‘ dopo 
cinque ore», ; 
Ancora per Kashing scrive un 

missionario lazzarista: «Il semina- 
rio, un po’ fuori della città, non 
ha subìto saccheggi, ma è stato 
colpito da pù di cento cannonata: 
insegnanti. ed alunni sono fuggiti 
Scianijui. In città la residenza del 
missibnario è quella delle suore 
hanno riportato danni anche più 
gravi, La chiesa è tre padiglioni di 
fabbricato delle religiose sono costi 
pletamente distrutti dalle bombe 
degli aerei giapponesi, Là casa del- 
le ‘Missionarie del Satro Cuore bru. 
ciatà; il convento delle Carmelitano 
saccheggiato... Nel refettorio 7 nip- 
ponici avevano messo i cavalli, © A 
Pinghu, invece, i. giapponesi anda- 
tono a bussare alla residenza del 
P. Nagy, ma visto che era una 
Missione cattolica, non vi entraro- 
no», Ò è‘, 4 po: f 

: Anche il Vicariato». apostolico di 
Wuhu, affidato ai gesuiti spagnoti, 
denuncia, per i bombardamenti; 
danni. ‘di circa 600. mila: lite; A 
Kwangteh, il: distretto più ‘orientà: 
le della Missione ed il primo colpi- 
to; chiesa;-residenza e “scuole ven: 
nero ridotte, il.27 novembre, ad un 
mucchio di movine. In WuhW le 
prime bombe sono cadute il 5 di- 
cembre ed hanno poi continuato a 
grandinare nei giorni seguenti. 
Colpiti e danneggiati il collegio San 
Luigi, .la :faccicia: della residenza, 
la scuola femminile, gti edifici del- 
l'Arione. Cattolica è dei ‘catechisti; 

| distrutte: dall'incendio le case che 
la Missione affittava. A Suancheng 
colpiti e danneggiati il seminario e 
la. scuola femminile, Mancano .no- 
tizie degli altri distretti, Fortunata: 

i La ridga: 
il. personale missionario. (Fides), 

‘nel Giappone. 
BADA ‘ROMA, 7 sera 
‘uln Occidente, scrive. ul corri: 

Spondente dell'Agenzia ‘Fides dal 
Giappone, il’ Carcere può essere 
scuola, ‘di tante cose e ton tuite 
belle; ‘în Orietité produce dei for- 
datori di ‘religioni...»; va 

Così il coreano Kaisiu Son, im- 
prigionato per imbrogli finanziari, 
si trangugiòo, nella forzata solitudi- 
nè della cella, una distreta colle 
zione di: épere buddistiche: e torna- 
to all'aria libera, fondò la Mirucu- 
to, la nuova religione dal sistema 
semplice. Kaisiù Son è una divini: 
tà. incarnata; i fedeli avranno: vita 
felice, immurie da malattie, ricol« 
ma d’ohori e di cariche; pagando 
ven 1,50 ciascuno al fondatore, gli 
dànno. modo . di mettersi un bel 
‘gruzzolo alla banca’ e di mante- 
nersi ina casa. dove ‘non difetta 
gente-di malaffare... Ma le ‘attori 
tà giapponesi, stanche. ormai di 
questo pullulare di religioni a-ba- 
se .erotico-finanziaria, te lo ricac- 
ciano in prigione con. tutto il..suo 
stato. maggiore e .la polizia, il 14 
gennaio : scorso, . permette che lo 
scandalo sia. reso di pubblico, dò: 
minio a monito severo... y 

La soppressione della Mirucuto 
è però solo uno .tra i tanti casi del 
genere. Il 1937 rimarrà famoso per 
il. processo, uno dei più scandalosi 
dell’ annata, contro. la religione 
Hito-No-Mici. (la. via dell'Uomo) 
che era trà. le più. popolari nello 
impero . del Sol Levatite, contava 
uasi tin milione di adepti ed era 

riconosciuta, come. religione, dallo 
Stato, Aveva la sua mecca a Fuse, 
presso Osaka, dove il fondatore, 
certo Michi, anch'egli antico è fe- 
dele inquilino delle catceri statali, 
éx botizo, ex persona da marcia- 
piede, èx procatcia postale, se la 
Viveva da Nababbò, circondato 
da... dame d’onoreè alunne della 

|scuola superiore femminile, poiché 
la Hito-No-Mici vantava, oltréè. di- 

missioni, Furono i genitori di quel. 
le dame d'onore che, sentendosi as: 
sai poco onorati, apersero gli oc- 
chi alla Polizia ed il 12 aprile 1937 
la. Hito-No-Micì veniva soppressa 
insieme a varie. associazioni. giova- 
nili e di donne patriottiche, a di- 
verse scuole ed innumerevoli templi 
che vi facevan capo. sei : 
Più famoso ‘ancora il ‘processò 
contro altra delle più popolari re: 
ligioni giapponesi, : la Omoto:Kio 
(dottrina della grindé origine) foh- 
data ad Aiabe da una donna, Essi 
contava migliaia di templi del tipo 
shintò ed aveva tra i primi dogmi) 
la. profezia della. distruzione ‘del 
Giappone attuale e della stia rina- 
scita comé. dentro del mondo. ma... 
colla capitale spostata. da Tukvò, 
naturalmente, ad Aiabé. La cosa 
puzzava di poca lealtà verso la Ca: 
sa Regnante, ciò che decise it Mi. 
‘nistero degli Interni: a’ volerti ve- 
‘dere uf po’ più ehiaro ed a sopnri- 
mere la Omoto-Kiò, previo arresto 
«del capò Megiici, ex pregiudicato, él 
idi sessanta tra i' più influenti pre 

Di i da 

mente non si deplorano vittime tra 

delle Sette religiose 

versi templi, scuole, biblioteche el 

alle Missioni cattoliche in Cina 
dicatori di quella religione, : Tale 
processo segnò l’inizio di tuità Una 
serie contro. le centinaia di diffe- 
renti setti, Ora la guerra ha iaiio 
passare in seconda linea ia lotta 
contro quelle che i giornali giap- 
ponesi chiamano, con frase loro 
particolarmente cara, «religioni e- 
retiche»; ma già ‘si parla di una 
ripresa ‘appena’ le. cose muteranno. 

‘MH missionario cattolico trova, nei- 
l’opera» di epurazione: intravresa 
dal Governe,-un aiuto, benchè -in- 
diretto, inquantochè gli vengono 
tolti di mezzo i molti ostacoli frap- 
posti al suo apostolato dalla sfad- 
ciata, propaganda di ex delinquenti 
in cerca di facili sorgenti di dena- 
ro e di piaceri. (Fides): 

Dodici votdimì su Leonardo 
Sr: i ROMA, :7 sera 
Nella seduta della classe. di scienze 

fisiche della Reale Accademia dei Lin- 
cel, sotto la. Presidenza del Senatore 
Millosevich, il socio prof. Roberto 
Marcolongo, imembro della Commissio- 
ie Linciana, ha ‘presentato alla’ clas- 
s8 tutto l’iigente materiale dégli scrit- 
ti è dei disegni di Leonatdo; pubbli- 
cati dal 1900 in' poi dalla Commissione 
stessa per un complesso di 182 monu- 
mentali volumi, Dopo aver fatto la 
storia dei singoli Codici e specialmen- 
te del famoso Godice Arundel, del Co- 

Vano-in. possesso oggi dell’«Institut de 
France» il Marcolongo' ha illustrato ai 
colleghi i criteri e je difficoltà della 
edizione, ponendo pienamente in ri- 
lievo. importanza della pubblicazione 
stessa. per.la completa conoscenza del 
genio Universale di Leonardo. La to- 
municazione del prof. Marcolongo, il- 
lustrata da numerose proigzioni è sta- 
ta seguità daj soci e dagli intervenuti 
con il più vivo interesse. 

Per ‘combattere l'obesità 
hasta prendere durante il pasto della seta 
o prima di coricarsi ‘un solo GRANO DI 
VALS lassativo, depùrativo, che assicura 
la combustione’ dei ‘vrassi per mezzo del 
fevato ed elimina le ‘tossine ed | rifiuti no». 
civi dèl corpo. - 

PRODOTTO ITALIANO 

In tutte je farmacie L. 4,50, Rapp. 
Lab. G. Manzoni & GC. Via V. 
Vela 5 — MILANO, 
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LUIGI STUFLESSER 
«—_ ’SCULTORE IN LEGNO. 

Corso P. Umberto N. 50 
'ORTISEI (Bolzano) 
—__ ITALIA Moe 

. Biudio Ahte Sacha In legno. 
rinomato . laboratorio Statue; 
Altari, Via Crucis, Pulpiti, Re- 

‘ lieri, Troni, ecc, ecc, 

presentati: all’ Recatemia dei Linogi 

dice Forster e dei Codici, che si tro-|: 

ANNUNZI SANITAR| 
rr £L. €, Venturi 
Li Specialista i 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna « Via Del Monte 10, Telef. 24-167 

«Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 18 
) dg Salotti riservati 4 

Dr. Ia, Garagnani 
| —. Specialista Malattie. 

.  Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabellà ? - Tel, 22-98 

6 i Orario continuo 
dalle 9 alle 

Prof, Comm. 
| Primario Ospedale Provinoiale 

‘© CriceVe per (“SÈ 

Malattie Nervose e Mentali 
dalle 14-16,30 - Barberia; 30 - Tel, 28914 

; TORE BOLOGNA 

Baldi LI latt.. 7 ti, 

| Gabinetto Dentistico. — 
Protesi. dentaria 

Tutti i giorni non festivi ore #12 . 44-18 
PADOVA. Via San francesco 22 - Tel. 24-399 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dott. L. TARGON « PADIVA 
= Piazza Castél!io juncvur 

AGNA _RINITE SPasWODIZA NEURORNTAISMO. SimPAFOSI 
dl NEVRALOIE {sciatica trigemint) e VERTIGINI FUNZIONALI 

A TRIESTE * Hotel Centrale 12 Ogni mese 
» FIUME + Hotel Quarnéro 34.» $ 
» UDINE. @ Hotel Italia. 5-6». © 
» VENEZIA - Hotel Cavalletto 7-8 » © 
» TREVISO - Hotel Stella d'Oro 9-10 » | 
» PADOVA. Hotel Reginà 11-19 è» 
» VERONA - flotel Accadetnia 18:44 ‘» 
TRENTO - Hotel Savoia 10-16 5 
A. P freviso N 98990 San 12-3-36-£1v) 

Usate il Nuovo Gattifui 
Galli aì Pied g0 del Cav. U. Banchi 
piepitato nelli Farmacia del Cinghiale di Fironò 

Liquido e in Ceròt ini STRO 

u
s
e
s
.
 

—— Si vende in tuite le Farmacie —— 

iii cap 

20 - Festivi dalle 9 allo 18] 

Oreste Bonarril 

| PITALIZZAZIONE: polizze 

[danni causati dalla guerra 'ASSIURAZIoE 
MISTA CRESCENTE | 
A CAPITALE RADDOPPIATO 
DELL'ISTITUTO HAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

asa 
Le situazioni delle famigtie 

e dei singoli assumono spesso 
degli &spetti speciali, che por- 
tano ad esigenze economiche 
diverse dalle normali. 

- L'ISTITUTO. NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

sì è preoccupato di ciò e quin- 
«di; a fianco: delle: forme assi- 
curative fondamentali; ne ha 

. Creato numerose altre adatte a 
‘ Imeglio fronteggiare questi ca- 

si particolari. 

Oggi illustriamo la forma 

*. MISTA CRESCENTE 

A CAPITALE RADDOPPIATO 
la quale provvede alla costitu- 
zione di un. capitale; di ui ‘ 
l’assicurato potrà liberamente 
disporre dopo trascorso il pe- 
riodo di tempo convenuto # 
offre inoltre speciali garanzie 
nel caso di morte dell’assictu« 
rato dopo il periodo di paga» 
mento dei premi o prima del 
la scandenza di tale periodo, 

ESEMPIO. 
© Un commertianto DELLA 
ETA’ DI 30 ANNI desidera di- 
sporre al suo 55.0 anno di Li» 

i re 26,000 6 intende inoltre che 
i suoi eredi ricevano una som. 
ma. pari almeno a L. 25.000 
dopo la sua morte, in. qualun- 
que momento essa avvenga. 

A tale scopo stipula con 
L'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI un 
contratto in forma «Mista cre- 
scerite a capitale raddoppiato», 
impegnandosi a. pasare, AL 
MASSIMO PER 25 ANNI, un 
premio -annuò di L. 1.280, Egli 

“acquista con ciò la sicurezza: 

1.0) — di-riscuoter@ L, 25.009; 
se ‘sarà in vita ‘alla sta- 

"E denza del contratto; 

- dn caso di..sua.-mortè DO. 
PO il periodo di pagamen= 
to dei premi, .la immedia» 
ta riscossione di L, 25.000; 

..° In caso di sua morte PRI» 
MA del termine. di paga» 
mento dei premi, I'lincas. 
so immediato di una som. 
ma base di L. 25,000, au» 
mentata di tante volté Li. 
ro 1,000, quanti risulte- 
ranno gli anni trascorsi 

..Ualla data di effetto del 
contratto; . considerando 

‘per intero l’anno incomin» 
ciato. Se, ad esempio, nél. 

— caso considerato, l'assiou- 
| rato venisse a mancare 
dopo 14 artni e séi mesi di 
durata del contratto, gli 
eredi .riscuoterebbero Li. 
ré 25.000 più Lire 15.000 
e cioè complessivamente 
la somma di 

Lire 40.000 

“PRAEVIDENTIA, 
28, A, ASSICURAZIONI 

RIASSICURAZIONI | CAPITALIZZAZIONE 
(0 ROMA 
| Via XX Settembre N, 5 

| LEE i 
| _OHE COSA E'.LA GAPITALIZZA.. 

. ZIONE? La realizzazione perfetta 
del risparmio: la formazione cioè, 
al termine di un periodo prestabis 
lito, di un capitale pari al cumu- 

‘lo delle somme versate e dei rela- 
{ ivi interessi composti; 

VANTAGGI DELLA CAPITALIZ 
ZAZIONE: ‘invariabilità di un «um 
venierte tasso : di intefésse ‘4 e 
4,50% ) per tutta la durata del can-. 
tratto (fiîo a 25 anni): 
CARATTERISTICHE DELLA CA. 

nomi, 
native é Aa] poftatore trasmissibili 
Seniza alcuna formalità), 

APPLICAZIONI bI PARTICOLA. 
RE CONVENIENZA; invesiimento di 
fofdi spettafiti a minofi, costitti 

zione di. dbte; garanzia di huda 
proprietà, ricostituzione di capita 
li ecc, ARR ti 

Con una polizza a PREMIO AN: 
NUO, versatido L, 1.154,40 ail'anto, 

| doro 25 anni la $ociétà pagherà 

‘Con una polizza & PREMIO UNI: 
00, Versando L, 33,277,99 una voltà - 
tanto, dopo 25 anni:la Società pa. 

| gherà IR A 

L. 100.000 |. 
à mae 

| L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONI GARANTISCE IN 

| TEGRALMENTE LE POLIZZE DEL 
LA «PRAEVIDENTIAn | o 

o) — ti garantire agli eredi,.- 

— di garantire agli eredì,. 

Î 

4 
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«cologia debba essere una disciplina po- 

6 marzo 1938 L'AVVENIRE D'ITALIA 
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QUESITI 
sulla psicologia 
moderna 

L'articolo del 4 febbraio u. sc. non 
è evidentemente bastato, redatto, com’e- 
ra, iù forma sommaria e riassuntiva, a 
dissipare ogni timore e preoccupazione 
di fronte alla psicologia moderna, così 
riccamente, corredata, come già si notò, 
di dati statistici, di calcoli, di misure 
e di esperimenti, che sembrano abbas- 
sarla al livello di una scienza positiva 
qualsiasi. A dir vero però, che la psi- 

sitiva, non dovrebbe revocarsi in dub- 
bio, dato che suo compito è risalire 
 dall’anàlisi dei fenomeni» psichici alla 
scoperta delle cause e alla. determina- 
zione delle leggi di tali fenomeni, € 
massime poi assurgere all’illustrazione 
di ciò che deve intendersi per anima 
o principio primo della vita e dei re- 
kativi fenomeni, i 

A quel Felice Quattrini per tanto di 
Monte Argentaro (nomenclatura sugge 
stiva, come si vede, e di ottimo augu- 
tio!), che mi scrive dichiarandosi tut- 
t’ora inquieto è chiedendo nuovi chia- 
rimenti a proposito delle nuovissime 
scienze E dalla psicologia moder- 
na (psicofisica, psicometrica, psicofisio- 
lagia, ecc.) rispondo quanto segue. 

E’ giustificata la psicofisica, perchè 
è ben naturale che l’azione degli sti- 
moli od eccitanti, fatto fisico, abbia un 
rapporto e una proporzione con la spe- 
cie; l’intensità, la durata e il. potere 
dinamogeno delle sensazioni, dagli sti- 
moli provocate, 

E’ pure logico che ci sia corrispon- 

diffidenze, :meritano di essere seguite © 
salutate con plauso e compiacimento 
dai fautori del tradizionale animismo 
di Aristotele e di S. Tommaso, perchè 
dimostrano e confermano nel modo più 
‘uminoso ed esauriente la stretta con- 
nessione, l’intima solidarietà tra .il fi- 
sico e il morale, tra le condizioni ana- 
tomiche ‘e fisiologiche del sistema ner- 
voso e l’attività psichica, tra. il lavoro 
del cervello e quello dell'anima, ond’è 
che tutto ciò che affetta il sistema ner- 
voso, esaltando o paralizzando la vita 
psichica sensitiva, esalta pure o paraliz- 
za per contraccolpo la vita dello spirito, 
che nel sistema nervoso trova la sua 
base materiale e la sua condizione di 
esercizio, E così da una parte quando 
il cervello è il colpito e restano sospe- 
se le sue funzioni, l’uomo perde la co- 
scienza di se stesso, e pare che la vita 
sia soppressa insieme con le sue più al- 
te manifestazioni. 

D'altra. parte il lavoro sfibrante del- 
a mente, le*preoccupazioni eccessive, le 

e prolungate, sono tra le cause princi- 
pali dei turbamenti nervosi e delle alie- 
nazioni mentali, e un eccesso di pas- 
sione violenta. può pradurre l’afasia, 
l’itterizia, l’apoplessia, i quali fenomeni 
del resto non sono che l’accentuazione 
massima degli effetti più modesti che 
ogni fenomeno psichico, anche il più 
lieve e più fuggevole, produce sul ri- 
tmo della respirazione, sulle pulsazioni 
cardiache, sulla tonicità dei muscoli, 
sulle vibrazioni cerebrali. 

Tutti questi fatti armonizzano per- 
fettamente con la classica psicologia 
che l’uomo riguarda come un sol tutto, 
ad un tempo esteso ed'inesteso, corpo 
ed anima, materia e spirito: ne sono 
anzi. corollari logici e ineluttabili; che 
se Aristotele e S. Tommaso non si so- 
no dilungati ad illustrarli perchè man- 
cavano di istrumenti adatti: basti ricor- 
dare del resto che il primo laboratorio 
di psicologia sperimentale è sorto a 
Lipsia, per opera del Wundt, nel 1893! 

emozioni intense, massime se frequenti il chiosatore 

FUORI DALLO DA GEMONA 
i monumenti cambiano aria - 
Il nuovo sopra il vecchio - Una nuova grande piazza - Anche 

Garibaldi collocato nel Museo 

CREMONA, marzo 
(g. s.), — Cremona pare proprio 

che vada rinnovandosi con dimani- 
ca celerità. Fra non molto comin- 
ceranno i lavori di abbattimento 

È e più bassa quindi la temperatura di 

denza tra le modificazioni fisiologiche 
e organiche (vibrazioni ‘nervose, tensio- 
ne muscolare, accrescimento di tempe- 
ratura, processi chimici, ecc.) e le sen- 
sazioni, dato che la sostanza nervosa 
è l'organo della vita sensitiva ed è in 
comunicazione, attraverso i nervi effe 
renti, con il sistema muscolare. 

Analogamente si spiega e si giustifi- 
ca la psicometrica, con l'avvertenza pe- 
rò che il linguaggio usato dai tecnici, 
non è sempre rigorosamente proprio ed 
ésatto, così come suona. ms 

Per esempio, quando si parla di 
‘tempo psichico, valutato in 3/100 di 
secondo, non è da supporre che si pre- 
tenda misurare la durata di un atto 
spirituale (che sarebbe naturalmente i- 
stantaneo e fuori del tempo), ma si in- 
tende misurare l’intervallo. di tempo 
richiesto al compimento di un atto 
sensitivo (e ‘quindi. fisiopsichico, non 
spirituale) nei centri nervosi cerebrali, 
atto complesso per altro, che nel caso 
nostro, risulta di almeno 3 atti elemen- 
tari: 1.0 la percezione di un’impres- 
sione sensitiva; 2.0 la rappresentazione 
di un convenuto movimento, come, se- 

gnale di risposta; 3.0 il comando del 
movimento immaginato. 

Si: dirà che comandare, volere, di- 
sporre dei mezzi ad un fine, sono for- 
me di attività spirituale: d’accordo, ma 
quale atto, o intellettuale o volitivo si 
compie: ‘da’ noi; che ‘tion “abbia ‘come 
sostrato “è correlativo un fenomeno fi» 
sico-psichico? Non si dà infatti idea 
nella mente nostra senza rappresenta» 
zione o immagine nella fantasia, nè vo- 
lizione razionale senza emozione sensi- 
bile. 

> Similmente deve dirsi di quella che 
chiamano ‘espressione termica del pen 
siero, quasi misura. del. pensiero in 
gradi di calore: è una specie di locu- 

‘zione elittica, in cui il pensiero sta pro- 
priamente per il suo correlativo fisico 
e fisiologico: siccome infatti non si pen- 
sa, senza immaginare, siccome l’im- 
magine si produce dalla fantasia, che 
è facoltà organica, localizzata nel cer- 
vello, siccome ogni ‘organo vivente 
quando funziona si consuma e va sogr 
getto a modificazioni chimiche, che ge- 
nerano calore, ecco che quanto più in- 
tensamente si pensa e si immagina, tan- 
to più affluisce copioso il sangue al 
cervello, perchè si accelera e si intensifi- 
ca allora vieppiù il processo di decom- 
posizione e di ricomposizione della sor 
stanza grigia cerebrale, onde si può 
parlare in certo modo di traduzio 
ne in centigradi del lavoro della 
intellisenza, ma nel senso già indica- 
to. Sarebbe. ridicolo infatti supporre 
che ci sia un rapporto diretto tra l’in- 
tensità del calore cerebrale sviluppato 
dal cervello, e il pregio intrinseco del 
pensiero: da questo lato anzi è da ti- 
tenere che il rapporto sia inversamente 
proporzionale, perchè quanto più acur 
ta e perspicace è l’intelligenza, tanto 
più alto è il valore del pensiero e insie- 
me tanto minore lo sforzo del cervello 

questo. È i 
In conclusione, le ingegnose ricerche 

delle vecchie case del centro, e fra 
circa tre mesi, se i calcoli sono e- 
satti, si potrà ‘vedere completamen- 

te libero quel lungo tratto di terre- 
no che va dalla Galleria XXIII Mar- 
zo al nuovo Falazzo della Riunione 
Adriat'ca di Sicurtà. 

Lo spazio lasciato libero sino &d 
oggi dalle recenti demolizioni ha da- 
to al nostro centro cittadino un sen- 
so di vita gioconda; questa piazza 
provvisoria, ai lati della quale spic- 
cano in tutta la loro bellezza i Pa- 
lazzi della Banca del Lavoro, delle 
Poste e dell'Istituto Nazionale Assi- 
curazioni con lo sfondo pittoresco 
dei giardini, sembra aver ridato il 
respiro al centro della città, prima 
soffocata da quell'ammassamento 
di case, privo di ogni senso di este 
tica, di uniformità e di igiene. Che 
sarà domani, quando anche le suac- 
cennate case, pronte alla demolizio- 
ne, saranno vago ricordo? Ma tale 
vasta piazza è solo provvisoria in 
attesa di un’altra piazza ben più 
maestosa e di altri edifici. : 

In una, parte, infatti, di tale trat- 
to di terreno, e precisamente a retti. 

sti, 
d’area come pare sia in istudio) sor- 
gerà immediatamente un Palazzo 
che sarà unico come linee architetto- 
hiche, ma diviso fra due proprietari : 
l’Istituto Fascista per la. Previden- 
za sociale verso corso Stradivari e 
ì Sindacati fascisti, della. Industria, 
sulPFaliro..latò; > =. lea, A 

L'on. Nino Mori, autore del pro- 
getto, ha dato al nuovo edificio una! 
dolce armonia di linee e un sobrio 
stile razionale, armonia di lineè; 
e stile. che trovano consenso unani-' 
me da parte degli odierni gusti este- 
tici, e che armonizzeranno con gli 
altri edifici destinati, come questo a. 
fiancheggiare la nuova piazza. 
‘AJ di là del nuovo edificio, infatti 
l'aituale piazza Cavour, dalle di- 
mensioni ben più vaste, prenderà 
il nome di Piazza del Littorio; piaz- 
za che sarà il vero centro spirituale 
della città nel tempo fascista, nella 
uale sorgeranno edifici pubblici ta- 

li da caratterizzare il nome che le 
verrà dato: Piazza del Littorio. 

Già sul lato-sud dell’attuale piaz- 
za ‘Cavour è sorto l’edificio della 
Riunione Adriatica di Sicurtà, ‘che 
quantunque moderno, si armonizza 
bene con il fianco del Palazzo Co- 
munale. rifatto in stile medioevale; 
fra breve sorgerà a Nord, l’edificio 
dell'Istituto Fascista per la Previ- 
denza Sociale e dei Sindacati Fasci: 
sti dell’Industria, di cui parlammo 
più su. In un secondo tempo, ad est 
della. piazza, fra via Lanaioli ‘e via 
Baldesio, sarà costruito il Palazzo 
di proprietà del Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia Corporativa, . 

E’ facile prevedere come tutto il 
complesso degli edifici che sorgeran- 
no a contorno della nuova piazza, 
studiati con inscindibili unità di un 
tutto armonico e proporzionato nel 
gioco delle masse ‘e delle architettu- 
re darà certamente un aspetto che 
non potrà in alcun modo contrasta 
re-con gli altri elementi già esisten- 
ti nella piazza, nè creare menoma- 
zione alla Piàzza del Comune. 

Il rinnovamento del Centro citta- 
e le delicate esperienze dei moderni psi-| 
cofisiologi, nonchè legittimare timori e 

dino così progettato sarà realtà, 
e i benefici che si prevedono sin 

avranno la loro 
tempo futuro che tuttavia speriamo 
non troppo lontano, 

una determinazione voluta da mo- 
tivi di arte e di estetica sono giunte 
le autorità del nostro Comune: quel- 
la di togliere dal piazzale della Sta- 

Garibaldi. Già da tempo si era pen 
sato al trasferimento di questo mo- 
numento che pur non avendo in sè 
nessun requisito artistico, riusciva 
però di riempitivo e toglieva la mo- 
notonia di quella aiuola che ricopre 
il piazzale della stazione ferroviaria. 

la prima volta, non era quello un 
monumento artistico tale da dare 

filo delle Vie Malta e Martiri Fasci-|il... 
(salvo eventuale spostamento|bellezze artistiche. di Cremona. La 

statua di Garibaldi non era quindi 
la più adatta a coprire un luogo 
così in vista, e se è rimasta su quel. 
piazzale fino ad ora, è perchè nes- 
suno si è preoccupato di... toglier- 
vela, 

‘icora che il piazzale della stazione 
ferroviaria non è il primo domici- 
lio del monumento in questione, ma 
che trent’anni fa circa esso si tro- 
vava idirimpetto alla chiesa di S. A- 
gata. vicino proprio (e con 
contrasto) al palazzo Cittanova. An- 
che 
compresero che a questo monumen- 

ito occorreva un luogo diverso, e se 
giustamente. vollero dare il posto 
d'onore alla persona dell'eroe dei 
due mondi 
fattore importante: il prestigio del- 
l’arte cremonese. 

questo, e si è pensato quindi al se- 
condo trasferimento. 

no le piazze a cui si pensò, ma a 
nessuna determinazione sicura si è 
ancora giunti: forse in piazza Aga- 
mennone 
stello), forse in Piazza Lodi. Per o- 
ra però nulla si è ancora deciso, 

sono già cominciati i lavori per to- 
gliere il - monumento dalla Piazza 
della stazione, e che per ora in vi- 
sta della prossima sistemazione es- 
sò. verrà portato nei 
museo cittadino. 

‘Idella. stazione; una grande fontana 
luminosa dalla vasca di grandi di-| 
mensioni e dall’alto getto allieterà 
la piazza rinnovata, resa più pitto- 
resca e più civettuola dalle aiuole 
fiorite che vi 
Sarà la prima fontana in Cremona, 
e con essa, un nuovo senso di fre- 
schezza e di vita sarà donato a una 
parte della città. La fontana come 
abbiamo detto sarà anche luminosa 

luogo ove numerosi sono coloro che 
vengono a godere la frescura serale, 

da oggi saranno chiari ed evidenti 
sia riguardo all'igiene (in partico- 
lare in quei nuclei di case che van- 
no da Piazza Cavour a Via Diaz 
in cui tutto sarà demolito), sia a 
riguardo all’estetica, sia allo smista- 
mento del traffico reso più celere e 
più.proficuo attraverso le arterie di 
corso Vitt. Emanuele, di via. Cur- 
zia e via Mazzini, che saranno allo 
scopo allargate. 

: Questi i progetti che in pochi an- 
ni saranno attuati; altri e numerosi 

attuazione in un 

DI 

Ma c’è un'altra bella novità: ad 

zione Ferroviaria il ‘monumento a 

Ma a chi entrava in Cremona per 

benvenuto a un saggio delle 

Però ‘ogni cremonese ricorda an- 

quale 

allora, dunque, i cremonesi 

trascurarono però un 

Oggi finalmente ‘si è compreso 

Dove questa volta? Numerose so- 

(sull’antica Piazza. Ca- 

Importante tuttavia e questo: ché 

cortili del 

Verrà così sistemato il piazzale 

intorno. sorgeranno 

il che aumenterà la caratteristica 
specialmente nelle sere estive, nel 

PORTO VENERE, marzo. 
Sono ancòora a Porto. Venere. 

Tante volte sono calato al borgo 
dalla sirada o dal mare e ogni 
volta capivo meglio quel che avevo 

mia esperienza: che è un bel misu» 

rarsi. Quando l'esperienza dà dolo- 
re"è segno che lo spirito è presen- 
te, e la padronanza: di noi stessì 
comincia e trionfa. 

I «Portus Lunae» 
Senza gibbosita violente la crina 

del Muzzerone segna da quella 
parte il confine del golfo; ma ja 
gorgo e dilata: ‘dall’altezza dei ba- 
stionì medioevali!" del castello che 
cingono il digradare delle case al 
la, battigia frastagliata. Lì è Porto 
Venere; e così appare a chi scenda 
dalla litorale che, dalle ultime mu» 

ra dei cantieri, taglia a metà costa 
l'arco dei monti boscosi, e termina 
al borgo. Sotto la strada è un fitto 

d'ulivi che nasconde le frazioni 
serrate nel cuore delle anse, o fa 
giuochi d'ombra contro le rade ca- 
‘sette del pendìo.. Altre frazioni e 
case sparse. sono a ridosso dello 

squarcio roccioso 0 sul ciglione fio- 
rito. La ‘riva orientale è un viva- 
gno diritto e ondoso sul tavolato 
liquido; ma è lo stesso selvosa e 
operante, e rientri. chine e stra» 
piombi; e chiude con. un punto il 
golfo che, per somigliare alla luna 
falcata, fu detto in antico Portus 
Lunae. 4 

Ora, dal mare, lasciato îl leve 
promontorio della Castagna, Porto 

Venere fiorisce d'incanto, di fronte 
all'isola della Palmària con . cui 
forma uno stretto, Anche dal mare 
è evidente il suo aspetto disordina- 
tamente pittoresco. con quell’arre- 
sto compatto, un po’ inclinato in- 
dietro, delle case che han l’aria di 
un baluardo dalle minuscole feri- 
toie; quei tetti che si guardano, e 
l’ultima striscia di abitazioni è il 
riniano della scalèa; quelle coper- 
ture d’ardesia. che dànno un che 
d’invernale al borgo... Fraternità 

di muri e forse ancora di animi. 

L'arco di pietra 
IL borgo s’apre da un vélto di 

pietra, che da subito nella stradu- 

cola che lo divide în due, netto, A 
sinistra, le case precipitano, e ne è 
testimone, la «scgla del. primo Ca- 
pitolo»: corridoio che. sprofonda 
sul pietrato della banchina e rim- 
balza in un botro di smeraldo; a 
destra, gradinate che levano il fia- 
to a guardarle, e s’intersecano e 
spariscono d'improvviso dietro a 
un’arcata 0'a uno spigolo, innalza- 
no le case che tendono alla luce 
come piante, Lg cerchia delle mura 
ne. costringe l'ammasso, vieta Ve- 
snandersi, e ad esse da aiuto. Tin 
che di simile, i «carrobbi» di Lerì- 
cì, sull’opposta riva. groviglio di 

case a fianco del castello, ma non 
scosceso 0 tortuoso. appena  sa- 
liente. al greppo al riparo della 

torre. Case magre, di due  fine- 
struole. per. piano, tra’ wicolettì 
uguali dov'è facile smarrirsi. Bal- 
concinì e »vélti rampanti interrom- 
nono qua e la le pareti; e sì vedo- 
no case sventrate, e nel fondo — 
sgretolati î murì di perimetro — îl 
fetto e î solai; e aurlche trave in 
bilico, nronta ad oscillare al 'mini- 
mo urto. Solitari e quieti, î «car- 
robbi ». fra ombre dense denti edi- 
ficì matiti, rotte ‘dalla luce di lievi 

trafori. 

Strade festose 
Animata e festosa è invece que- 

sta straducola di Porto Venere: 
negozietti. d'ogni specie sono spa- 
lancati a chiunque; sì vedono oste- 
riucce, caffè, spacci di generi ali- 
mentari, bazar; e; a lato di qual 
che uscìo, scheletri di torrette esa- 
gonali a scomparti, che con un. di- 

to girano su se stesse, e tutto Por- 
to Venere ti salta agli occhi, e poi 

fermi l'attenzione su d'una cartoli- 
na, la stacchi e la spedisci a un 
amico; e su pansconetti trovi con- 

veduto e toccato: misuravo così la». 

ARDUINO. AMBROSINI ; La Chiesa di S. Pietro a Porlovenere vista dal Castelletto 

che marezzate colme d'acqua lim- 
pida, che tengon freschi ostriche, 
datteri e arselle, La gente guarda 
e confabula fuori, davanti alle por- 
te, 0 sulle soglie e le figure allora 
s’inquadrano . nel vano, nitide e 
chiare, trd gli stipiti di pietra e 
l’architrave sbalzato. Monogrammì 

del Cristo, di San Bernardino, ef- 
figi sempliciì di Madonne e, di pro- 
fano, grifoni, aquile, vascelli: 'in 
marmo, in ardesia, în ceramica 

s’alternano sopra è portali 0 più in 
là, e le diverse epoche da cui pro- 
vengono s’accomunano senza stri- 
dore, 

Lontane memorie 
La straducola sfocia in un lar- 

go, protetto. ai margimi da un 
avanzo di muraglie che va fino «al 
lembo della penisoletta. La: Palmà- 
ria pare di toccarla di qui: un sal- 

to, e fatto, Sporgendosi dal can- 
cello che “conduce alla grotta di 
Byron, s’'apre alla vista un nuovo 
aspetto della ‘costa. picchi irti e 
scagliosi s’inabissano mnell’acque e 
dilungano serpeggiando, e solo la 

bruma ne ‘limita la distanza. Lo 
scoglio «ferale», con una croce in 
cima, dà @ pensare che sia preci- 
pitato da quelle pietre nude e qua- 
si vacillanti. Scendo per la. scalet- 

ta, praticata nella roccia, che por- 
ta ‘alla spelonca, Fu scendendo co- 
testa ‘scaletta, più rudimentale e 
indifesa di adesso, che il Carducci, 
un mezzo secolo fa, manca poco 
scivolasse in mare causa un falso 
passo su dell'erba viscida, Il pro- 
fondo antro ripercuote il moto. del- 
l’onde. Tuffo una mano nell’acqua, 
che è tiepìda; e la ‘mano diventa 
azzurra, e sembra non mia. Risa- 
lendo, mì fermo a guardare un ma- 
nipoletto di ragazzi che guizzano in 

una ‘piccola ‘baia. Li domino. La 
trasparenza è così viva e miracolo- 

‘sa che rende perfetti, . fidiaci, quei 
corpi agili. Chiedono che si getti 
loro un soldino pe? mostrare Vabi- 

lità d'immersione,. Sono. provetti‘ 
la moneta, piccola che sia, non è 
persa anche se lanciata a insaputa 
deî nuotatori; se Vhan seguita nel 
volo, ;l'afferrano innanzi che tocchi 
il fondo; se no, dietro l'indicazione, 
spariscono e tu riescì a vedere ap- 
pena la pianta dei piedi (li aspetti 
col cuore sospeso quando qualche 
secondo è già passato): tornano « 
galla, e quasi. sempre lontano dal 
punto: dove ‘hai gettata la moneta; 

Dal Iruzzerone fi teaa Ul 
0 ridente borgo fra gli olivi - U colore di Palmàzia | 
i "Carrobbi,, a Lerici e tumuli ul mate 

scuotono con un colpo .secco la. te- 
sta, come un calciatore cui sia ve- 
nuto: a tiro è pallone, e. i capelti 
vanno a posto; magari strizzano gli 
occhi. arrossati, storcon la bocca, 

sbruffano, si soffiano il naso con le 
dita, e poi, levando alto il braccio, 
fanno vedere tra il pollice e l'indice 
il dono; e sorridono. 

Torno sul largo e mì avvio alla 
chiesa di. San ‘Pietro: che è sola, 
al limite ultimo del borgo, Il t0330 
campanile dalle due bifore leggia- 
dre e dalla cùspide massiccia svet- 
ta sull'esigua' mole della fabbrica a 
corsi bianchi e nerì, secondo lo sti- 
le pisano, E’ antica di secoli. ab- 
bandonata, ripresa, ancòra trascu- 
rata e adesso riordinata e ‘riconsa- 
crata. E’ deserta di ornamenti: e 
oggi, rada di persone; ne ricono- 
sco alcune che erano con me în va- 
poretto.. Ma quel. giorno, penultimo 
d'ottobre, era gremita. quando lo 
Arcivescovo di Genova la riaprì al 
culto; Di quella austera. cerimonia 
m'è rimasta in cuore, più di ogni 

altra cosa, la ‘chiusa. Il Cardinale, 
Vescovi, autorità, invitati seguiva. 
no il parroco che celebrava, ed era 
servito da tre chierichetti in cotta. 
S'udìvan Te .orazioni svelte ‘e serene 
alle quali, & tratti, rispondeva uno 
dei ragazzi. Nel quadro dell’altare 
c'era un’ umiltà così limpida è 
spontanea che sapevo di ‘non aver 
riconosciuta mai; e quella sempli- 
cità che si nota-alle prime Messe, 
all'alba. E tanto più facevan stac- 
co davanti a sì ‘scelto consesso. Te- 
nevo dietro ogni poco ai chierichet- 
ti, punto preoccupati  dell’insolito 
avvenimento, Erano poveri; forse 
qualcuno di loro guizza ora nella 
baia, al sole, Avevano le scarpe 
scalcagnate e mezzo sbuzzate, gon- 

fie d'acqua, chè fuori diluviava; e 
qualche buco alle calzine... 

Uscendo, è tutto il golfo che sì 
schiude e distende; e laggiù è Le- 
ricì, senz'ombre: un vetro, «uno 
solo, nella ‘sovrastante collina oli- 
vata pare aver raccolto l'intensità 
del sole ‘morente; e la vista s’anneb- 
bia a fissarlo, IM castello è ferri- 
gno; e .con questo di Porto Venere 
lo specchio azzurro è vigilato. sim- 
bolicamente, ora. Perchè tanta an- 
sia e. timore? Guardo a quel cimi- 
terino ‘sospeso nel vuoto, scelto il 
mantero, sull’aperto mare; più su 

il cielo. Volan nubi opache, caligi- 
nose; primi segni dell’estate,. 

p3. Giovanni Petronilli 

LIBRI NUOVI 
del P. Domenico Bassi 

Del P. Domenico Bassi, a tutti noi ammî 

rabile modello di una maturità virile ine- 

t'occhio alcuni nuovi libri. Principale, fra 

gli altri, La Barricata, saggio d'una dife- 
sa sintetica della Chiesa (Roma, Ferrari 
L. 8). Il libro mira a compiere il disegno 

di altro, dello stesso titolo, di D. Giulio Pe 

Rossi; ma — avverte giustamente l’autore — 
può stare anche a sè. Vi sì difende la Chie. 

sa: ma con modo più vivo e serrato, @ 

perciò più conforme allo spirito dei tempi, 
di quel che. fosse per avventura abituale 

nelle apologie di qualche decennio fa. mol. 

i... sotto l'apparenza d’un assunto generi- 

co, tanto vi palpita di pensiero originale, 
per cui il libro si raccomanda anche a co- 
loro che, senza dirette preoccupazioni apolo- 
getiche, desiderano approfondire e controlla» 

re i motivi della loro fede, specialmente in 
relazione alle discussioni e ai problemi cor- 

renti. Vi troviamo infatti messi in luce cer- 
ti aspetti e significàti del cristianesimo cai- 

tolico, ai quali il nostro tempo è partico» 

larmente sensibile, come ad es. la dottrina 

dal Corpo mistico di Cristo: le sono dedi» 
cati i capitoli centrali del volume con una 
analisi teologico-storica serrata ad un tem» 
po e c' mpiuta. Notevole. anche è la conti. 

nua preoccupazione di mostrare la Chiesa 

di Cristo, nella sua lenta e ardua conqui- 
sta degli ambienti psicologici e storici, ed- 

run principio vivente che pervade e pe- 

netra a passo a passo — attraverso la pa- 

zienza, la lotta, il sacrificio — la materia 

sorda e resistente: ciò che spiega le defi- 

cenze personali degli uomini stessi per cuî 

e da cui il grande lavoro sì compie, senza 
compromettere, anzi rendendo in piena evi» 
denza, l'elemento divino operante nel mon 

do. Con che, il P. Bassi riafferma, nel sua 

tuizione vichiana della Provvidenza ope- 
rante nella storia attraverso una graduali. 

tà che delle stesse imperfezioni e miseria 
umane si giova per elevare gli spiriti pro- 

gressivamente a superiori altezze. 

bro merita attenta lettura e meditazione 
anche da chi ha ormai superato l’imbaraz- 

% di una opposizione episodica (la condane 

n. galileiana, la strage di S. Bartolomso, 
l’inquisizione di Spagna, ecc.): per quanto 
si debba aggiungere subito che il P. Bassì 

fa di questi casi un'analisi sommaria, ma 
aggiornata. alle migliori conclusioni criti- 
che e nelle sue chiarissime conclusioni uti- 
le a tutti. 
Sempre del P. Bassi, ecco un Sant'Agost@ 

no nella collezione della. nuova Enciclope- 

dia Monografica illustrata. delle Edizioni 
«Nemi» (N. 66 - Firenze - L. 5): volume 
che corrisponde alle. finalità divulgative 

della raccolta, e ci dà una vita del grande 
Vescevo d’Ippona che si legge volentieri 

come un romanzo, senza essere per nulla 
romanzata, ma restando anzi fedelissima 

alla verità storica. Sant'Agostino vi è nar- 

rato nel dramma del suo traviamento, del- 

la sua conversione e della sua ascensione 

spirituale, attraverso le vicende e le opere 
della sua vita e quasi sempre con Ja di- 
retta testimonianza delle sue parole, trat- 

te dalle Confessioni, dalle Epistole, dalle 
Ometie. 

Le grandi questioni speculative e teologi. 

che a cui'egli diede tanto di sè e în cui 

portò tanta lice sono sobriamente indica- 
te nel momento del loro sviluppo dalle vi- 
cende stesse della vita del santo, giacchè, 

come bene osserva il P. Bassi, «le opere 
in genere di Agostino nascono dalla vita € 
servono’ all’azione ». 

Infine, il P..Bassi ha curato presso il Le 

Monnier di Firenze una edizione scolastica 
del Manuale di Epitteto, che merita rilie- 
vo, non solo per la sobria e chiara intro- 

duzione, ma anche e specialmente per îl 

metodo del. commento. Il quale, ricordando 

di essere indirizzato a giovinetti, si diffe- 

troppo invàlso. di note che agli studenti 

riescono più escure del testo e servono sol- 
tanio a mostrare.la cultura specifica o l'o- 

pinione filosofica di chì ha curato l’edizio- 
ne. TI commento del P. Bassi mentre chia- 
risce il testo, ne approfondisce il contenuto 

morale, ‘con evidente relazione alla vita, € 

con continui e sereni raffronti con la mo 
rale evangelica, a compimento © correzio- 
ne delle affermazioni dello storico liberto di 
\Epafrodito Un'altra novità di questo testo 

è l'aggiunta, in appendice, di alcunî bra- 

ni dei Discorsi in'cui Aniano riferì ed espli- 
cò più ampiamente il pensiero di Epitteto. 

Augusto Baroni 

LE RIVISTE 
« L’Emanuele » ‘ 

Rivista Eucaristica mensile per il Popoio 

Sommario del numero di morzo: 

« Io ho, detto; siete Dei » (motivo del me- 
se) — « L’Eucaristia pegno della gloria» — 
«Presso Gesù, come Zaccheo » (Soggetto di 
adorazione) — «Invito per il precetto pa- 
squale» — «Lo Spirito della Guardia d'O- 
nore del SS. Sacramento» — « Gesù non è 
amato » (con disegno illustrativo di M. Bar- 
beris) — « In preparazione al Congresso Eu. 
caristico Internazionale » (Pro fratribus no- 
stris absentibus » — Le meraviglie di Bu- 

dapest) — « La pagina del B. Eymard» — 

«La pagina dei Piccoli » — «Chi wuol sa- 
pere m'’interroghi » — « Movimento Eucari- 

stico in Italia » — Varietà, Racconti, Franr 
menti ecc.. 

«Annali dei Sacerdoti Adoratori » 
Rivista Eucaristica del Clero 

Sommario del numero di marzo: 

Nel deserto (D. C. Marmion) — fSacerdo- 
te e vittima (Sogg. di Adorazione di Mon 
signor Samarelli) — La Messa di un Sacer- 

dote (A. B. s. s. s.) — La Parrocchia e la 
Confraternita del SS. Sacramento (Dott, Leo 
netti) — S. Tommaso d'Aquino (discorso) - 
S. Giuseppe (discorso) - L’incarnazione del 
Verbo (Adorazione) di (P. Francesco Grossi 
S. S, Sì) — Fede Eucaristica (conferenze) di 
(P. Giulio Bettega s. s. s.) — N movimento 

Zo Ss. Ss. S.} — Vita dell’Associazione. 
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APPENDICE DE L'AVVENIRE D'ITALIA n.il 

— E' tuttavia meglio, ciò che vi 

propongo di aggiungere, 
—- Voi lo credete...? 
— E voi? i 
— Non ne sono così SICUro..- Ho 

paura... ; | 
— Paura di che cosa? 
.— Paura di tutto... 
E i suoi occhi. guardano attorno. 

Anch’essa osserva questa grande  na- 

tura amica... questa tenerezza silen-; 

ziosa del passato che ti custodisce cir- 

condandoci di pace, di tradizioni e di 

bellezza. ; j 
Herrade sembra non comprenderia 

| più... Anche un albero impedisce di 
vedere un bosco. i 

Lui, Saverio, sa bene che cosa Lo 
ATsor 

Jcasione insperata sulla quale, eviden. 

| à e ICÌ de afli Di 
È di PIERRE L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 

HAAS {E' rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione dî queste traduzione) 

A che pro? Egna? 
Sente il desiderio di Herrade au 

mentare nella contradizione. 
. E poi, ha egli già il diritto di ton 
dannare una famiglia, che non è an- 
cora la sua, a non godere di una oc- 

temente, tanta gente si precipitereb- 
be? i i ; 

Ma, sopratutto, potrebbe dire che, 

quando ci si ama, è prudente  sepa- 
rarsi il meno possibile. Bisogna pro- 
prio che Herrade sia presa da una 

vertigine per non avere sentito, una, 
sol volta la crudeltà della separazione! 

E perchè in fondo al suo cuore alsa- 
ziano, tenero ma suscettibile, è offesa 
e'addolorato per questa omissione, e- 
gli non insisterà ancora. è trebbe rispondefe ancora agli 

menti così improvvisati della fidan- 
zata. 

Le
 

Tuttavia, c'è una certezza che vuo 
le avere, non fosse altro che per mi- 
surare l’ineguaglianza del loro amore. 
Prende Herrade per le braccia, e, 

guardandola bene in viso; 
— E se io vi dicessi: « Non voglio 

che andiate a Parigi»? 
— Non andrei..., risponde Herrade 

senza esitazione. È 
— Ma voi me ne serbereste 'ranco- 

re? Ù È nd 

— ‘Forse! Non vogliatemi male per 
questa mia franchezza, 

— Non ve ne voglio affatto. 
— E concludiamo.... insiste la giova- 

ne. | i 
— Sia fatta Ja vostra volontà!... di- 

ce Saverio sillabando lentamente ogni 

parola. sm 
Herrade ha vinto la partita!... Si 

cie: 

estive.., Diciotto mesi. 

«vostra» qui... SEMPre!.ea 

più.... È i 

dola prima, dell’ora abituale 
l'uomo è condotto a constatarlo. 

specchia il mulino. ; 
Come tutto questo gli apparirà vuo- 

to quando essa sarà partita, questa 
piccola ‘cosa futile e necessaria, che 
sente *ra le sue braccia, tremare ‘e 

fremere di timore e di gioia... 
...Forse anche d'amore... 
Forse....? 
Con una donna, non si sa mail... 
Povero Saverio... i 

X. 

Quella sera; dopo un rapido e me- 
lanconico pranzo che prese, perchè e- 
ra pronto, Saverio se ne andò con la 
sua tristezza sul medesimo sentiero 
che aveva fatto Herrade. ‘ Gredeva di essere amato molto. di 

più". ; 

Lo si gi ti agrari 

stringe subito a Saverio, mentre Je 

abbondanti trecce lambiscono le guan- 

— Gvazie!.... Partirò meno malcon- 
tenta. Vi scriverò spesso... Tornerò a 
Natale..., a Pasqua... per le vacanze 

passeranno 
presto !... E poi non partirò più... sarò 

Saverio non risponde... non paria 

Sente Herrade pienamente contenta. 
C'è una cosa che la donna ama. più 
del. suo amore, è il dominio, Questaf 
verità, non la conosceva, Sta viven- 

in cui 

Sopra la testa di Herrade, i suoi 
occhi fissano la valle, i, monti azzurri, 

l'acqua tranquilla del lago in cu si 

Ha bisogno di camminare..... di esse- 

re. solo... di veder chiaro nel caos di 
pensieri che sì agitano in lui, 
Anche gli occhi della sua vecchia 

domestica l'hanno tenuto a disagio 
durante il pasto. 

La buona donna ha come subodora- 
to l’opera dell’altra donna. 

— Non avete proprio appetito?.... gli 
disse quasi duramente. ; 

—' No... non'ho appetito. ngi 
‘—— Come diamine non avete appeti- 
it 4 wa 
— Non lo so. 
— Lo so ben i0! i } 
E Saverio uscì.. Ci sono dei ‘dolori 

che non si confidano a nessuno, mol. 
to meno alla cuoca, : . ri \ 

E’ sera.... la sera pietosa che getta 
sulla sofferenza umana il suo mantel- 
lo di notte e di silenzio. 

La valle si addormenta.... La luce 
non viene più .che dall'alto. fi 
‘Laggiù, verso il villaggio, il rumo- 

re lontano di una carretta che | pas- 
sa.. i 

| La luna allunga sui prati l'ombra 
grigia dei grandi alberi. i 

N piccolo corso d’acqua. sembra’ par- 
lare fra le canne, a se stesso... 

A questa natura, Saverio può abban- 
donarsi....' lasciare che ta sofferenza 
oscuri Îl suo viso senza avere da ren 
dere conto a nessuno della sua tri. 
stezza.. ; 3 

Egli soffre, molto più. che- non. cre- 
desse di poter soffrire.. 

possa essere ferito, in mezzo al cuo- 

re, da una indifferenza di donna! 

Nella sua sofferenza, non c'è nulla... 
E c'è tutto. ì 
.Non c’è nulla. ; 
Che cosa. è mai, all’epoca attuale, 

un soggiorno di-qualche mese a Pari- 
gi...? E’ cosa ordinaria che le circo- 
stanze della vita separino talvolta, 
ber un:certo tempo, due fidanzati che 
si amano. 
Eed tutto: ai i 
Perchè,. quando si abbandona un 

paese tradizionale e caratteristico, co- 
me l’Alsazia, per andarsene nella ba- 

bilonia di Parigi, si sa quando si par- 
te, ma’ si ignora quando, e in quali 
condizioni si ritorna, ed anche se si 
ritornerà, DOGE AS) 
«Ciò ché impressiona sopragtitto Sa- 

verio, è la constatazione ‘evidente — € 
la vede’ sotto tutti i suoi aspetti — 
che Herrade non ha.dato segno di 
sofferenza per la prossima separazio- 
ne. E’ presa tutta intera, come una 

bambina, dalla prospettiva: gioiosa di 

andare a Parigi a vedere cose nuove, 

e di viverci in una specie di sogno, 

in pieno lusso mondano. ) 

Davanti a questa gioia, il dolore del 

suo. fidanzato sembra. non esistere per 

Herrade. 
E' sembrato arizi che uon l'avesse 

nemmeno supposto. Ri 
E questo è, per l'anima semplice di 

Saverio, l’imprevisto assoluto. E' il 

za, 

la prosastica realtà. 
Quando quelli che si amano non 

hanno: la sensibilità di certe cose, è 
inutile e penoso far loro comprende- 
re ciò che mon: hanno saputo . com- 
prendere, Sata 

E’ per questo che Sa; 
insistito, e non insisterà 
suo bisogno immenso di tenerezza, | 
ha concentrato su Herrade. Le ha da 
to .il. più affettuoso e più puro de 

io non ha 

lascerà senza lagrime. . 
L’ama essa, come egli l’ama? 
No, evidentemente. 
L'ama semplicemente..@ Resta 

Saverio esamina la domanda. E re 
sta ora senza risposta. 
Mai si è sentito solo come quella 

sera. i 
Gusto amaro della solitudine!... 
Avendo.... 0 credendo di avere Her- 

rade, egli aveva tutto, perchè aveva. 
l’amore. E quest'amore, è acqua che 

scorre, indifferente, fra le sue dita. 
N giovane se ne ritorna verso casa, 

come un povero essere colpito che, 
senza. più ragionare, sì rifugia. nella 
muta compassione delle cose. 

Tuttavia, dal fondo della sua tristez- 
una voce interna riuscì a farsi 

sentire nella sua anima di cristiano: 
««. Perchè scendere in fondo al poz= 

zo, quando bisognerà poi risalire...? 
_©Oggi, è così Herrade. È 
Più tardi, tu ne farai forse la don- 

E’ strano. come-l'uomo: più- forte bel sogno sostituito dalla visione del- na. del suo sogno, (continua) 

sausta e sempre più limpida, abbiamo sot- , 

aspetto più limpido e indiscutibile, la in- 

Con ciò mi sembra dimostrato che il M- 

renzia una buona volta dal sistema, oggi - 

Eucaristico in Italia nel 1937 (P. Di Loren- — 

ù. Tutto il 

cuori. E la risposta, è che Herrade lo. 

} 

Bi 
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- NUMERO 700 

Scuola di cu'tura cattolica [e visi a S. E Il Prelelof - 
Una “strafe expedition,, 

400 anni fa 

Domenica sera, nella sala di via 
Treppo, l’illlmo colonnello commen- 
datore Vencenzo Paladini tenne u- 
na interessante conferenza narran-! 
do le vicende di una « strafe expe- 
dition » del 1507 con un parallelo 
con l’alkra del 1916; in ambedue e- 
saltando il genio e il valore italico. 
Il colonnello Paladini in guerra fu 
valoroso Capo di S. M. e coman- 
dante del 168.0 Regg, della Briga-! Toscano Presidente dell’Unione Pro- 
ta « Liguria », Medaglia d’oro; poi 
creatore dei Cimiteri di guerra, fra 
cui quello. di Redipuglia, inaugura- 
to nel 1923 con la presenza del Du- 
ce, del Duca d'Aosta e del Mare- 
sciallo Diaz; è appassionato cultore 
di studi storici e militari; è Pode- 
stà di Cassacco. 

Nel maggio 1916 gli austriac* ten- 
tarono dal Trentino su Vicenza 
quella irruzione, che pomposamente 

- Chiamavano « strafe' expedition ». 
Il Generalissimo Cadorna con cele- 
bre manovra dalla fronte dell’Ison- 

| zo trasportava truppe e artiglierie, 
iniziava una. potente controffensiva, 
bloccava. è rigettava. gli austriaci. 
Quindi immediatamente passava .al- 
l'offensiva sulla fronte. dell’Isonzo e 
nell'agosto, con magnifica battaglia, 
conquistava. Gorizia. Per ‘molteplici 
cause la brillantissima azione non 
generò la reale rottura della fronte 
degli austriaci. e sviluppi decisivi 
Fer la guerra. 
Una camnagna simile a mella del 

1916 nel Trentino e sull’Isonzo av- 
venne 400 anni fa nel Cadore e sul- 
l’Isonzo, fra la Renubblica di Vene- 
zìa e lTmpero tedesco. T1 Cadorna 

In questi giorni S. E. il Prefetto 
Duca Niutta ha continuato. a rice- 
vere le personajità cittadine e del- 
la Provincia. Fra le altre ha rice- 
ivuto S. E. il. senatore Spezzotti, 
;S. E. il senatore Mori, la signora 
{Teresa Pischiutta fiduciaria della 
Associazione Faîiglie dei Caduti 

‘fascisti, il prof. comm. C. Borto- 
lotti Provveditore agli Studi, il Con. 

isole cav. Tomè comandante la Le- 
| gione Forestale, il comm, EF. Broili 
‘Presidente dell Unione Prov. Coni- 
'mercianti, il comm, dott. Micoli - 

‘vinciale Agricoltori, il generale Ta- 
ranto, il comm. dott. Magrone In- 
tendente di Finanza, il gen. mar- 
chese P. Tacoli, il prof. comm. Fat- 
torellò Presidente dell’ Accademia, 

‘il dott. cav. Sandrini Segretario pro- 
vinciale dei Lavoratori dell’ Agr.; 
l’on. comm, Fancello Presidente del. 
l'Unione Prov. professionisti e arti- 
sti; il conte Orti - Manara Presiden- 
te del «Raci», il dott. cav. Valen- 
tinis Segretario del Consiglio Prov. 
dell'Economia, il dott. cav. Sandri- 
ni Podestà di Cividale. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
7 Marzo 1938-XVI 

NATI 0 

MORTI 11 

MATRIMONI 2 

——»& 

RIASSUNTO SETTIMANALE 

gio il Ritiro spirituale; domenica 4 
settembre, convegno foraniale di tut- 
ti gli Uomini cattolici. ; 

La riunione ha lasciato buone im- 
pressioni, 

PALMANOVA 
Inaugurazione di una targa ad 
una benemerita della nostra città 

(rit.) La benefattrice risponde al no- 
me della Marchesa Saîbante di Sant’ U- 
berto, ved. De Simon, la quale nei 
suo testamento legò al Comune di 
Palmanova il capitale di L. 130 mila 
per la istituzione di una borsa di stu- 

».dio universitaria — Ramo Ingegneria 
{0 Legge — a favore di un concittadi- 

| no. 

NATI 25 

MORTI 23 

| MATRIMONI 14 

)} 4 
lar tel 

Stato Civile 

(5 Marzo) 

Nati Legittimi. Oghittu Bruno di 
Eugenio — Filippo Caterina di Anto- 
nio — Filippo Claudio di Antonio — 
Nonini Claudia di Giuseppe — Teren- 
zanj Giannina di Verginio — Patron- 
cino Giannino di Pietro — Iengo Fran- 
cesco di Vincenzo. 

Illegittimi n. 3. 

l nassagoîo di 5 E Be 
Domenica mattina col treno n. 503 

delle ore 9, arrivava' da Tarvisio al. 
la stazione di Udine S. E. Bech mi. 
nistro degli Esteri di Polonia. 

JI perfetto servizio d’ ordine era 

Matrimoni n, 1l. 
Morti n. 7 — Marussi Riccardo fu 

Arturo anni 38 impiegato — Forgiarini 
Amalia ved. Moretti fu Leonardo anni 
7? pensionata — Cimoni Giovanni di 
Osvaldo anni 28 muratore — Corelli 

|Azzola Sibilla fu Giacomo anno 30 ca- 
salinga — Delli Zotti Evaristo di Gio- 

diretto dal Commissario dott.,cav. 
Savona e dal maresciallo Bafbieri 
della Tenenza RR. CC. e della Sta- 
zione. 

S. E. Bech ripartiva dopo pochi 
minuti di sosta per Roma. 

di ‘muelle vicende fu Bartolomeno 
d’Aviano, uno dei mivcliori eondot- 
tieri del temno, geniale, deciso, au- 
dace. Nel 1507 stava formardosi la 
Lega di Cambrai contro Venezia; 
l'Imperatore voleva scendere in Toni 
bardia con Vesercito attraverso il 

Friuli. il Cadore, 1’ Altopiano dei 
Sette Comuni: infetti un’armatn te- 
desca. occupava Pieve di Cadore. 
Se fosse discesa nella piannra. sa- 
rebbe stata perdura l’armata e la 
« Patria » del Friuli! Venezia man- 
di in Cadore l’Alviano; questi, fat- 
te intese con le Autorità locali, rac- 
colse tutti gli uomini validi: con 
mosse coperte. ranide, audaci. con. 
cordate con l’armata di Girolamo 
Savorgraàn, riuscì a bloccare le val. 
late ed i tedosci a Valle di Cadore 
li sconfisse e distrusse, TI Cadore 
fu liberato. il Friuli fu salvato. Ve- 
‘nezia esultò. L’Alviano fu subito 
mandato in Friuli, dove interno 0- 
sonno e tro Cormons e Gorizia com- 
battevasi ferocemente. Con mosse 
fulminee soccorse Girolamo Savor- 
gnàn; quindi TR anrile conmuistava 
Cormons ed il 91 Gorizia: deciso an. 
spingere a fondo Voffensiva, il 27 
attaccava Prosecco ed il R maggio 
conquistava Trieste, Così Ia camna- 
gna, dall’Alviano condotta vieorosa- 
mante sulle fronti del Cadore e del. 
TIsonzo, «era - eloriosamante: finita. 
Venezia trionfava e VA!viano rice- 
veva in dono il ferdo di Pordeno- 
ne. Come quella dell’ Aviano, nel 
1307, perchè non noteva essere la 
camnagna del Cadorna nel 19189? 

TI colonnello Paladini sagginman- 
fe conclurAsva che la Storia nuà da. 

re mn cindizin sereno. anpena tut-fona. Anche ani vennero accolti con 
ti gli attori del dramma saranno 
usciti dalla scena. Ta brillante e- 

snosizinne. che onorava Ja comre- 
tenza di Imi. aveva mostrato nno dei 
niù caratteristici paraeliemi acca- 
duti nolla, storia. Jascianda anerto 

anche il nrohloma sg 1° ctnria cin 

maostra. TI potannallo Poladinj fn 

gaomito con vivissimo interessa dol 

numeroso mditorio, syNa scorto di 
eran tracciati tonperafic? 0A infine 

fu calorosamente annlaudito. 

Friulani illustri 

Jacopo Marinoni 
(I) - Iacopo Marinoni, insigne ma. 

tematico e geografo, nacque in U- 
dine nel 1676. Per il suo grande sa- 

Le ispezioni del senatore 
De Francisci 

Come annunciamo in altra parte 
del giornale, domenica Udine ha a-! 
vuto l'onore di ospitare S, E. il se- 
natore prof. P. De Francisci, S. F. 
arrivava. alle 9 e veniva ricevuto 

dal Federale cunsole Rinaldi e da 
un folto gruppo di gerarchi. 

Quindi si recava alla Casa Litto- 
ria, e denoneva una corona di al. 
loro nel Sacrario dei Caduti fasci- 
sti. S. E. poi andava ad ispezio- 
nare il Collegio. Macistrale della 
«Gil» e la nuova Sede del Fascio 
femminile. S. E. esprimeva vivi e- 
logi per la perfetta organizzazione 
di mmieste Tetituzioni. 

Alle 14 S, E. De Francisci, S. F. 
il Prefetto Niutta, il Federale con- 
sole Rina!di secuiti. da uno stuolo 
Ai gerarchi si portarono a SS. Pia- 
tro al Natisone. Qui vennero ac- 
colti con straordinarie dimostrazio- 
ni di sincera osnitalità, fedeltà e 

vanni anni 42 decoratore — Birfenni 
Gianfranco mesi 19 — Passarini An- 
tonio fu Angelo anni 47 contadino. 

Sport 
L'Udinese battuta a Carate por 3-1 

Contrariamente. alie previsioni l’un- 

dici di Miconi è stato. sonoramente 
battuto a Carate Brianza, Ad onor del 
vero, dopo le ultime vittoriose partite, 
dalla giovane compagine friulana ci si 

così a largo sfavore. 

L'Udinese a Carpi. 

Domenica l’Udinese si recherà in tra. 
sferta a Carpi, ; 

\Finali di !, Divisione 

Risultati di domenica: 
S. Daniele-C.R.D.A. 12, 
Paimanova-Arsa. 1-2, n 

Rugbl 

G.I.L. Udine batte G.I.L, Gorizia 17-5. 

Ciclismo } 
Be'trtame campione della G.1.L, 

L'ultima prova del campionato friu- 

lano della Gil è riuscita interessante. 
La corsa si è svolta sul tratto Udine- 
Martignacco e ritorno, 

natriottismo. La cittadina era affol-| 
latissima di gente venuta da ogni] 
naese dalla vallata, fiduciosa e vi-| 
brante di entusiasmo: era ornata di; 
archi. trionfali. e di bandiere come; 
per Je occasioni niù solenni. 

S..E, De Francisci e S, F. jl Pre-; 
fetto e le autorità si intrattennern! 
cordialmente con le avtorità locali 
e vivamente si interessarono dei bi- 
sooni e delle Tstitnzioni. 

Ouindi nrosesnirono ed ispeziona- 
rono i Commni di Pulfero e Savo- 

valoresissime dimostrazioni da par- 
te Aslle autorità e del nonola. 

Finite Je isnezioni, le LT. TE. e 
11 cognito rifornavano n TIdina e 

S. F. il sen. Ne Francisci partiva 
in serata per Roma, 

Assemblea dei Lavoratori 
- dell’Industria 

Domenica mattina ‘nel palazzo Cai- 
selli fu tenuta una importante Assem- 
blea dei lavoratori dell’Industria. 

‘ Presiedeva il comm, Provvisionato 
in rappresentanza di S. E. il Prefetto 
ed al suo Jato erano il cav. dott. Va- 
lentinis pel Federale, nonchè il comm. 
Pescosolido nuovo Secretario Provin-. 
ciale de] Sindacato e il comm. San- 

pere fu dall'Imperatore Carlo VI; 
nominato matematico di corte e di-| 
rettore della nuova Accademia di’ 
geometria e fortificazione di Vien-! 

na. Nel 1712 fu sopraintendente al’ 

catasto di Mantova. Le accademie! 
scientifiche di Londra, Parigi. Pie- 
troburgo, Berlino, Napoli e l’Istitu-| 
to bolognese lo iscrissero nell’albo 
dei loro soci. Ebbe corrispondenza, 
coi vrimi scienziati d'Europa, tra i; 
quali: Ximenes, Galliani, Leibniz,! 

Klepler. e 

Il Marinoni scrisse vari libri, tra. 

i quali: « L'osservazione dell’eclis- 

si lunare seguita il 4 settembre 

‘1732 »; « De Dogmatica Specnla et, 

‘Avparatu Astronomico »; ed una, 

onera imnortantissima di « (-eome.| 

tria ed Tconocrafia » stamnata. in, 

Vienna nel 1751, In questa nera 

eglj insegnava per primo ad nsare 

la « tavoletta pretoriana » da li 

modificata con la resola diottrica, 

la bussola e la catena agrimenso., 

E Sion nel 1755. lasciando erede di' 

tutti i smoi nreziosi strumenti astra- 

 nomtej e dei suoi libri l’imperatri-. 
ce Maria Teresa. 

Colpita da Insolazione 

La signorina Lea Dilda, figlia del 
prof. Cris'$'oro, nel pomeriggio di do- 

menica era a passeggiare nei pressi 

della Rotonda, quando fu improvvisa- 

mente colta da malore. 

Trasportata immediatamente all'O- 

‘spedale, quivi cessava' di vivere. | 

Pare sia stato un violento colpo di) 

sole. 

Incidente automobilistico 

Gisella Franzolini, di -anni 18, da 

Udine, domenica, in un incidente au- 

tomobilistico avvenuto a Baldasseria,; 

si è prodotta escoriazioni alla spalla 

destra e lesioni in altre parti del cor- 

po. Nello stesso incidente pure Dino 

Coloricchio di anni 20 di Udine si.è 

fratturato il ginocchio destro e lesioni 
in altre parti del corpo, 

na uscente. Aprì l'adunanza il comm. 
Provvisionato, elevando il pensiero al 
Duce. Quindi prese la parola il comm. 
dott. Sanna, Segretario uscente. Egli 
tesseva un caldo elogio ai lavoratori 
friulani e ringraziava i suoi collabo- 
ratori. ; 
Richiamava le necessità e le possi- 

bilità del lavoro nella nostra Provin- 
cia, Accennava fra l’altro alla proba- 
bile riapertura della ferriera in Udi- 
ne e ad una possibile industria a 
Marano per la preparazione del pesce. 

Nella nostra Provincia 44.000 sono i 
lavoratori in attesa di occuparsi e di 
produrre! Le organizzazioni corporati- 
ve provvederanno. al lavoro e alla vi- 
ta di tutto i] popolo _italiano;.a questo 
scopo fu anche conquistato. l'Impero. 
Il chiaro ed energico discorso del dott. 
comm. Sanna .è stato sottolineato da- 
gli applausi della foltissima assem-, 

ea. i 
Quindi parlò. il nuovo . segretario 

comm. Pescosolido, assicurando le più 
diligenti cure a protezione dei lavo- 
ratori friulani. 
Parlarono' il Fiduciario dei Poligra-: 

fici e altri. L'adunanza dei lavoratori 
è stata chiusa con un vibrante e fidu- 
cioso saluto al Duce. 

AW Ospedale 
— Valentino Virzutti ni annj 19 di 

Udine durante una partita di calcio; 
si è fratturato il perone destro. Accol- 
to all'Ospedale, è stato giudicato gua- 
ribile in 25 giorni. i : 
— Remo Felettigh di anni 12 di Lan-! 

zacco in un investimento automobili- 
stico ha riportato ferite lacero rcontu-' 
se in varie parti del corpo e la frattu- 
ra della gamba destra. i 

La ‘“Panarie,, 
E’ uscita la Panarie di Marzo-Aprile, 

la diffusissima rivista di storia, cul 

tura, vita Friulana, Contiene scritti e 
poesie interessanti @ piacevoli di otti- 
mi. nostri Autori. ì 

| Trattoria comunale 
Martedì — Mattina: Spaghetti a] ra- 

gù Minestra in brodo - Manzo bra- 
sato “ Cotechino + Contorni. 

Sera: Minestrone - Pasta al sugo - 
Costoletie alla milanese - Contorni, 

, 

‘ pana, 

. Il duello più brillante è stato fornito 
‘dalla coppia Reltrame-Regis, Ecco il 
risultato: 1) Beltrame Camilio dilettan. 

che ha coperto i 22 chilometri de) per- 
corso in 47°; 2) Regis Egidio di Udine 

la venti metri; .3).. Feruglio Nello. di' gente ed infaticabile cura del Chirur- 

:go Primario Dottor Lise. Branco; 4) Flaibani Gino di Prema- 
rlacco; 5) Rossi Lorenzo di Pordenone; 

18) Nicoloso Enea di Buia; 7) Degano 
Angelo di Attimis; 8) Azzano Giovanni 
di Premariacco; 9) Maschio Tarcisio 
di Branco; 10) Zanot Giovanni di 
Udine, 

Cronaca varia 
Furto di preziosi 

Giorni fa dalla stanza da letto di An- 
tonio Francovicchio, abitante in Via 
Martignacco, spariva misteriosamente 
un cofanetto contenente argenteria va- 
ria, Il furto è stato denunciato, 

ta Ladro di biciclette 
A Gorizia giorni fa veniva arrestato 

tale Korradin Luigi il quale teneva 
con sè una bicicletta che dalle inda- 
gini è risultata di provenienza furti- 
va. Di fatti la bicicletta era di pro- 
prietà di tale Braidotti Vittorio della 
nostra città al quale era stata rubata 
tempo addietro, ; 

Una denuncia 

Per sottrazione di atti segreti è sta- 
to denunciato il meccanico Codognac- 
co Giovanni di anni 32 da Ss. 
di Nogaro, 

All'ospedale 

E’ stato accolto al mostro Ospedale 
tale Caterina Dri di anni 9 da Codroi- 
po, la quale si era prodotta una gra- 
ve ferita a una mano. 

DALLA PROVINCIA 
NIMIS 

Incendio a Cergneu 

La frazione di Cergneu è posta fra. 
colline e :8;nti coperti da boschi. Do-' 
menica, scoypiava un incendio violen-|. 
to in un bosco. Per domario accorse- 
ro molti popolani tra cui una donna, 
Cuppolo Angelica di anni 63, Avvici- 
natasi troppo al fuoco, questo si ap- 
piccò alle vesti; la donna in un bat- 
ter d’occhio si trovò in preda delle 
fiamme. Tosto venne soccorsa, ma a- 
veva già riportate gravi ustioni. Tra- 
sportata all’Ospecale di Udine, qui- 
vi moriva. ; 

Nell’ Azione Cattolica 

Domenica nel Ricreatorio ebbe luo- 
go una importante riunione dei Pre- 
sidenti delle Associazioni e Gruppi di 
Uomini. cattolici della forania. Erano 
presenti i paesi di Nimis, Cergneu, 
Ravosa, Povoletto, Prossenicco, Tai- 

Platischis, Ramandolo; erano 
assenti Monteaperto, Monteprato, Rac- 
chiuso, Montemaggiore; Subit, Atti- 
mis, Torlano, Salt; ciò forse per le 
grandi lontananze; assenti giustifica- 
to: Magredis. Presiedè la riunione il 

sigg. Paoloni; intervennero il rev.mo 
mons. Alessio; Pievano e il rev.do don 
A. Marcolin ed il Presidente diocesa- 
no avv,  Bressani. Insieme coi loro 
dirigenti erano venuti molti uomini 
dei vari paesi. Furono trattate varie 
cose della organizzazione: parlarono 
vari uomini, fra emi Ceschia di Ni- 
mis e Dri di Ramandolo ; il rev. mon- 
signor Alessio, il sig. Paoloni, il re- 
verendo don Marcolin e infine il Pre- 
sidente Dioc, avv. Bressani, Fra: l’al- 
tro fu stabilito: la domenica 1.0 mag- 

| Palmanova, riconoscente, dedicò, al- 
‘Ja Nobildefana una targa commemo- 
rativa che fu inWugurata in questi 
giorni. Fra lo stuolo delle Autorità 
convenute alla cerimonia, abbiamo no- 

tato il Provveditore agli Studi di U- 
dine, cav. uff. prof. Bortolotti, il Po- 
desta ing. Vanelli, che disse delle be- 
{nemerenze della... Marchesa Saibante 
«Che volle, col lascito accennato, ono- 
rare la memeria del marito e del co- 
,gnato, e numeros@taltre: autorità che 
ici dispensiamo dall’elencarle! Il fra- 
tello della defunta Marchesa, Generale 
di Divisione, Egidio Saibante, di Stan 

‘za a Genova, impossibilitato, per indi. 
sposizione, di tenere l’invito di pre 
senziare alla solenne cerimonia, man 
dò al Podestà un nobile telegramma 

di ringraziamento. 

Per i bachicultorl 

Tutti i Bachicultori sono tenuti a 
prelevare il seme \presso l’Essicatoio 
Bozzoli, cittadino. Ho detto tutti, € 

soci, i quali con una tenue quota di 
iscrizione possono partecipare agli u- 
tili provenienti dall’aggregazione al 
benefico Istituto, 
Ancora. L'Ente . Nazionale Serico 

| bandisce tra le massaie rurali inscrit- 
te all'Organizzazione. (II Concorso) un 
Concorso a premi (che oscilla sulle 

‘attendeva un risultato che non fosse Cento lire) per -la migliore tenuta di'renza sul tema: « Giornalisti nel tem- 
I piccoli allevamenti di bachi da seta.:Pò di Mussolini »,, durante la quale 

Ardore combattivo da parte del ca_. Il quantitativo. del seme che correrà Verrà anche 
tate, o sfasciamento completo delle fi- l’alea del premio, non potrà essere in- 

ile udinesi? » feriore a 1/2 oncia, nè superiore ad 
un oncia legale. 

Il Mercato sospeso 

Un contr’ordine Podestarile, come 
negli altri Comuni della Provincia, co- 
sì a Palmanova, sospende di nuovo il 
Mercato del Lunedì. Questo contr’ordi- 
ne spiace assai tanto più che nel no- 
sto Mandamento non si è finora ve- 

rificato alcun caso di «afta». La S0- 
spensione porta un danno enorme al- 
la nostra città. 

Dopo la disgrazia di Torre Zuino 

sciuto. 
Un operaio, che ier, notte mancava 

all'appello, fu ritrovato. Manca all’ap- 

isperiamo sarà ritrovato fra i fuggitivi 
‘dopo la impressionante catastrofe. 

te della S. S. Pontecchi di Firenze,! ‘Abbiamo visitato i 10 operai degenti 
‘al nostro «Ospedale. Uno è grave; gli 

Giorgio | 

pello un’altro operaio:della Carnia che 

‘altri si spera di salvarli sotto la dili- 

Azione Cattolica 

TI Ritiro Minimo, come a suo tempo 
annunciato, si tenne ieri, domenica 6 
corrente nella Sede Foraniale di Pal- 
manova. 

Gli Uomini Cattolici delle diverse 

Parrocchie della, Foragia risposero al 
vibrante appello del “Presidente Fa- 
bris e dell’infaticabile Segretario Bat- 
tilana. Oltre 100 uomini Cattolici ascol- 
tarono la Ss. Messa dell’Arciprete in 
Duomo e si accostarono al Banchetto 
Eucaristico. x 

| Alle 9,15 nella Chiesetta di S. Fran- 
cesco Mons. Arciprete tenne due lezio- 
ni meditative. Il Convegno fu chiuso 
colla Benedizione Eucaristica. 
Siamo lieti di aver constatato que- 

sto risveglio fra gli U. C. del Man- 
idamento che speriamo vorrà essere fo- 
riero di iscrizioni di nuovi soci ben 
intenzionati di formare la falange che 
verrà lanciata alla conquista di ani- 
me a Gesù, Sembre bene e sempre 
meglio. S 

SEDEGLIANO 
Gli agricoltori partenti per la 
Germania — La benedizione 

dell'Arcivescovo 

Per îniziativa deì sacerdoti della 
Forania tutti j contadini di questi 
Paesi che stanno per partire per la 
Germania saranno riuniti in questo 
capoluogo giovedì 10 corrente, Essi 
assisteranno ad una essa per loro 
celebrata onde auspicare i beni ce- 
lesti sul loro viaggio e sulla loro 
opera ed invocare la benedizione di 
Dio, Il foraneo Mons, Gattesco terrà 
uno speciale discorso di circostanza. 
S, E. Mons, Arcivescovo, a richiesta 
del Vicario foraneo, ha mandato la 
sua particolare benedizione con gli 
auguri già formulati dal Santo Pa- 
dre nell’allocuzione' del 12 gennaro 

\U, s, per la Battaglia del grano, Il'maiali da latte al capo L. 222,50. 
sacro rito è ‘atteso: con viva ansietà, 

QUALSO 
Sagra di scarponi 

Favorita da una giornata splendi- 
da domenica scorsa ebbe luogo qui 
un magnifico raduno di « fiamme 
verdi » della provincia. Il paese non 
fu avaro di accoglienze.. Ovunque 
bandiere tricolori, La piazzetta del- 
la chiesa era letteralmente gremita: 
di partecipanti. Come. è noto, in 
mezzo alla piazza sorge la fontana: 
al posto dell’acqua  nell’occasione 
per alcune ore zampillò generoso 
vino dei conti di Qualso a ralle- 
grare sempre più la simpatica adu- 

QUANTO NOI SI CONFEZIONA 
in. canestri, mazzi, corone e 
qualsivoglia altra decorazione 
floreale, viene fatto con fiori 

di PRIMA SCELTA ed a 

cioè non solo i soci, ma anche i non!nj ha celebrato la S. Messa ed ha te- 

. i gliamento, 
Il numero dei feriti non si è accre- Quattro. Commissioni, suddivise 

nata, Numerose fanfare dei gruppi 
idi scarponi suonavano le vecchie e 
care canzoni alpine, Verso le 16 ar- 
rivava acclamatissimo il capitano 
Bonanni che parla ai camerati fa- 
cendo la storia del X Reggimento 
Alpini, cioè dell’Associazione nazio- 
nale Alpini in congedo.. Pariò quin- 
di il segretario politico signor Adel- 
chi Cosettini che ha porto il saluto 
delle associazioni d’arme del Parti- 
to e del comune ai convenuti, Fino 
a sera durò grande allegria. A sera 
si sono iniziate le partenze dei. vari 
gruppi con le fanfare per le rispet- 

CUSSIGNACCO 

Asilo e Casa Canonica 

Durante questo mese sara dato ini- 

zio alla costruzione del nuovo Asilo e 
al restauro di un vecchio caseggiato 
ad uso canonica per ospitare i. Cap- 
pellano, 

La necessità dello sviluppo dell’Asi- 
lo e il vivo bisogno di avere stabile 
un secondo Sacerdote hanno trovato 
concorde e favorevole la popolazione 
che ha promessa la sua entusiastica 
collaborazione ed appoggio a questa 

tive sedi fra la più viva animazione, iniziativa del Consiglio Parrocchiale. 

FIUME 

L'estremo omaggio al liberatore di Fiume 
Tutto il gran cuore di Fiume gio- 

vedì scorso si è trovato sul Colle di 
Cosala, nella Chiesa. ; 7 

Le vie che conducevano «a Cosala 
e il grande e vasto piazzale del 
Camposanto nereggiavano di. fitte 
colonne di gente che nelle prime ore 
del mattino attendevano alla prece 
cristiana di suffragio.per D’Annun- 

TRA LIVENZA E 
PORTOGRUARO: (Redaziona e Pubh 

DIOCESI DI CONCORDIA 

PORDENONE: (Redazione e Pubblicità . Via Castello, 4 - Telefono 1,32) 

TAGLIAMENTO 
lioita - Via del Seminario - Te!ef, 23) 

Portogruaro 
La festa di S. Tomaso 

Ieri mattina, ricorrendo la festa di 
San Tomaso, gli alunni del. Collegio 
vescovile «Guglielmo Marconi», nella 
‘chiesa di San Luigi, hanno ascoltato 
la S. Messa durante la quale il rev. 
mons. dott. cav. Luigi Janes ha pro- 
nunciato . un discorso ‘di circostanza. 
Anche le alunne della scuola magi- 

strale si sono recate nella chiesetta 
«della Santissima Annunziata dove il 
iPreside Rev. Monsignor Paolo Sandri- 

nuto un breve discorso, 

Giornalisti nel tempo di Mussolini 

Questa sera martedì alle ore 8.45, 
al salone «Silvio Pellico », a cura 
dell'Istituto di cultura fascista, il Re- 
dattore viaggiante della « Stampa » di 
Torino Mario Bassi terrà una confe- 

commemorato Sandro 
Sandri. 

Pordenone 

II Vice Comandante federale e le 
autorità agli esami degli Avan- 

guardisti 

Domenica mattina nella Casa della 
G. . L. in via Molinari, si erano svol- 
ti gli esami per la promozione a ca- 
pi squadra degli Avanguadisti appar- 
tenenti ai comuni della Destra Ta- 

oltre. duecentocinquanta. 
cia- 

scuna in altrettante sottocommissio- 
nì, hanno presieduto alle prove di 
coltura. fascista, militare, igienica e 
di educazione fisica, svolte dai candi- 
dati nell'ampia. palestra interna e nel 
contiguo campo dei giochi, Gli esami, 
preceduti da quelli per i capi squadra 
Balilla, sono stati iniziati con il salu- 
to al Duce, gridato dai reparti inqua- 

drati davanti‘ al pilo: per l’alza ban- 
diera. L’esito degli esami è stato mol- 

to soddisfacenìe, ed i risultati saran- 

no resi noti fra qualche giorno. 
Nel corso della giornata, : il Vice 

comandante federale della G. I. L., se- 
zione Bernardinis, accompagnato dal 
cav. Piero Puppin, vice comandante 
della G.I.L. pordenonese e dalle ge- 
rarchie locali ha visitato i giovani 
compiacendosi per l’ottimo addestra- 
mento di cui davano prova i reparti. 

A mezzogiorno, nelle sale della Co- 
lonia. « Principi di Piemonte » è sta- 
to servito un gustoso rancio agli ospi- 
ti, offerto dal Comando, pordenonese 
della G.I.L.. La giornata ha avuto ter- 
mine alle 17, con fervidi «alalà» al 

Duce ed all'Italia Imperiale. 

Adunanza. generale e S. Messa 
per i confratelli vincenziani 

Questa sera, alle ore 20,30, nel sa 

lone della Casa dell'A. C. in via del 
Castello, sarà tenuta l'adunanza ge: 
nerale di tutti gli iscritti alle sezio- 
ni maschili e femminili della Società 
di S. Vincenzo de’ Paoli, appartenen- 
ti alle parrocchie cittadine ed.a quel- 
le frazioni. Il Presidente del Consi- 
glio particolare, darà relazione sul la- 
voro svolto dalle conferenze pordeno- 
nesi nel 1937.. 

La mattina poi, alle ore 7,15, sarà 
celebrata al Cristo la S. Messa di «re: 
quiem » per i confratelli ed i poveri 

defunti. 

Le quotazioni del Mercato 
Prezzi medii delle merci fissati ne. 

mercato settimanale di Pordenone. 
Granoturco al q.le L. 84,50; fagioti, 
L. 130; Sorgorosso 62,50; Patate lire 
37,50, vino comune da pasto all’etto- 
litro L. 105; fieno 21,50; stramaglie 
L. 11,50; legna da ardere spaccata 
L. 12,50; buoi e manzi a peso vivo 
385, vacche L. 260, vitelli L. 465, uo- 
va la dozzina L. 31,90, polli e galline 
al Kg. 7,75, capponi e tacchini 7,25; 
maiali, a peso’ vivo, al q.le L. 560, 

. IH parroco dal dentista 

e la bicicletta dai... ladri 

Venuto in città per la cura denta: 
ria, il Parroco di Temai, don Glusep- 
pe Pradella, aveva lasciato nel piccu 

sig. Bruno Toso, in viale Cossetti, le 
sua fida. bicicletta, mentre egli, due 
‘stanze più avanti, stava... a tocca 
aperta, Il mercato settimanale, tra j 
molti benefici, assomma ancne quel. 
lo di «richiamare » sulle strade urpa- 
ne qualche... cercatore di fortuna a 
buon prezzo. E questi adocchiò l’in- 
custodito velocipede sacerdotale con 
il quale, colto l'attimo... fuggente, 
prese il volo. 1 
Non commentiamo l’amara sorpre- 

sa del carissimo don Giuseppe quan- 
do uscito dalla sala... operatoria, s’ac- 
corse che di uperazioni non ne aveva 
subite una sola... 

Tre feriti per il capovolgimento 
di una «Balilla» 

Verso le 13 di ieri, sulla strada 
Campo d’Aviano-Rovereto, una auto- 

prezzi di concorrenza, mobile « Balilla » che aveva a bordo 

lo atrio del gabinetto dentistico dell 

Mal mar grand s'inéisi miori... 
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‘tre ufficiali dell'Aeronautica, per evi. 
| tare di investire uria motocarrozzella, 
agi a capovolgersi nel fossaty de- 
‘stro. Dei viaggiatori, il tenente Gerar: 
idi, ehe stava al volante, ed il tenen- 
ite Setti, se la cavavano con leggere 
‘escoriazioni al viso, mentre il tere 
‘zò riportava contusioni multiple al- 

| l'occhio sinistro e veniva trattenuto 

no stati .trasportati all'Ospedale con 
un’auto di passaggio sulla quale si 
trovavano il rag. Scaffardi, il ragio- 
nier Franco Pesante ed il sig. Manto- 
vani che li trassero dalla disagiata 
posizione, 

_Campionato Sezione Propaganda 

Risultati. di domenica 6: Aurora- 
Avieri 7-2; Maniago-Imperia 7-0. 

Mons. Vescovo alla festa di 
San Tommaso in Seminario 

‘ La festa del Patrono degli studi ha 
avuto la consueta celebrazione in Se-| 
minario.. Superiori, chierici. ed una 
piccola folla di sacerdoti della città 
e della diocesi hanno assistito alle 
10 alla messa solenne del canonico 
Mons. dr. cav. uff. Lodovico Giaco: 
muzzi, presente, in forma pontifica 
le, anche S., FE. Mons. Vescovo che al 
termine del rito ha impartito la bene 
dizione. La cantoria ha eseguito ni 
sica del Refice ed jl chierico Cozzi na 
tenuto un forbito discorso sul santo 

dottore. 

Pregiudicati al sicuro 

I Carabinieri di Motta di. Livenza 
hanno sorpreso in flagrante furto i 
due noti pregiudicati pordenonesi 
Umberto Perissinotto e Rodolfo Ram- 
pogna che sono stati naturalmente 
tratti in arresto in attesa del verdet- 
to della. giustizia. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Dall’auiaiena ali Uspedale 

Il ragazzo Vinardia Riccardo di 
Pantaleone di anni dieci da Liariis di 
Ovaro si diveriiva allegramente coi 
compagni giocando di altalena con u- 
na grossa trave poggiata sopra un 

muricciolo. Ad un certo momento il 
Vinadia precipita a terra battendo for- 
temente. la testa contro un sasso. Vie- 
ne raccolto e portaio alla vicina abi- 

tazione, da ‘alcune .. donne, chiamate 

dalle. gri 4. dei ragazzi spaventati uel 

vedere il compagno svenuto a. terra e 
grondante sangue dalla testa. Prodi- 

zio. Il sacro Tempio era gremito di 
Camicie nere, legionari ex combat- 
tenti, cittadini di tutte le categorie. 

Nel mezzo della navata era stato 
rizzato il catafalco; intorno la bara 
ammantata del tricolore si erano di- 
spiegati i labari e i gagliardetti. 

Presente S. E. Mons. Vescovo con 
Mons. Balas, e tutte le più alte au- 
torità cittadine venne celebrata da 
Mons, Torcoletti una S. Messa con 
accompagnamento di canti e suono 
di organo; al termine della quale 
vennero deposte nella Cripta dei Ca- 
duti delle corone di lauro e omaggi 
floreali, 

La morte di una suora concittadina 
E’ spirata serenamente nella ve- 

neranda età di ottantatre anni Suor 
Margherita dell’Istituto del’ Sacro 
Cuore di Gesù, Visse quarant’anni 
nello stato religioso e fu una delle 
prime suore dell’Istituto, sorto per 
dare asilo e beni spirituali alle po- 
vere orfanelle del popolo. 
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Un tempietto votivo sorgerà sul Nevoso 
Il Preside della provincia, prof, 

Susmel, ex legionario, facente par- 
te del Governo della Reggenza del 
Carnaro ha commemorato davanti . 
al Rettorato Gabriele D'Annunzio. 

Il Rettorato su proposta del Pre- 
sic: Susme] ha deliberato di co- 
struire sulla vetta del Nevoso un 
tempietto votivo che ricordi come 
la conquista del baluardo orientale 
d’Italia e il principio della provin- 
cia del Carnaro siano dovuti alla 
chiaroveggenza e alla fermezza del 
Comandante, i 

ZARA 
Commemorazione di D'Annuzio 
Zara ha commemorato il Coman- 

dante D'Annunzio. Sul ‘quadrato 
che cinge a ridosso delle mura ve- 
nete l’ara dei caduti dalmati, le au- 
torità, le gerarchie e il popolo han-. 
no deposto una grande corona di 
lauro intrecciata con i colori d’I- 
talia, della Dalmazia e di Fiume, , 

Al Teatro Nazionale, dopo il di- 
scorso. commemorativo fatto dal 
Presidente dell'Istituto di Cultura 
fascista, Just Verdus, i fascisti, i 
legionari ed il popolo con alla testa 
il gonfalone di Zara‘ e tutte le au- 
torità e le gerarchie cittadine, Ran 
no attraversate le vie principali e 
sì sono ammassati davanti alla ca- 

gate le prime cure da quel sanitario 
venne trasportato in questo ospedale: 

e gli fu riscontrata la frattura della 
volta della base cranica. E’ molto' 
grave con forte commozione cerebrale. 

«il mio nome al Maresciallo » | 

Sabato sera, un “erto Cargnelutti 
Mario fu Leonardo da Caneva di Tol- 
mezzo, addetto alle Cartiere come o- 
peraio, s'era ivi recato per carieare 
un autotreno di. cellulosa, e- siccome 
bisognava aspettare ancora alcune c- 
re, preferì portarsi al cinema De Mar- 

chi, 
Accesa la sigaretta, fu chiamato al- 

l'ordine ripetutamente da ùn carabi- 
niere, il Cargnelutti non capì o finse 

di non capire e continuò tranquilla- 
mente la sua fumata. Gli fu chiesto 
il proprio nome ed egli rispose che 
non lo avrebbe dato ad un semplice 
carabiniere ma solamente al Mare- 
sciallo se glielo chiedesse. Il carabi- 
niere gli comandò di seguirlo in «a- 
serma ed il Cargnelutti felice di... tan- 
to onore presentò le sue generalità al 
Faresciallo. Non potè chiamarsi..... fe- 
lice però nel dover .stare chiuso in 
cella tutta Ja notte e nel vedersi de- 
nunziato per rifiuto di generalità ad 
un funzionario pubblico, 

COMEGLIANS 
Riunione del Consiglio U. di A. 0. 
Domenica scorsa si è riunito ir Con- 

siglio Foraniale dell’Unione ‘Uomini 
di Comeglians., Intervennero i biri- 
genti delle Associazioni U. (€. della 

chie in cui l’Associazione non è an- 
cora costituita. Presiedeva il Consi. 
gliere diocesano maestro Ermes Tami. 
Venne trattato un importante ‘ordine 
del giorno di ordine organizzativo. © 

La riunione si ehiuse col proposito 
di molto lavorare per 1 ‘incremento 

dell'Azione Cattolica. 

GORIZIA 
Festa dî 5. Giovanni di Dio 
nella Ghiesa di S. Giusio 

Con venerdì è cominciata nella 
Chiesa di S. Giusto dei Fatebenefra- 
telli la novena in preparazione del- 
la solennità del Santo Fondatore del 
loro Ordine Religioso S. Giovanni 
di Dio, la quale :si protrarrà fino al 
giorno 12 vigilia della Festa. Avrà 
luogo ogni sera alle ore 17 e con- 
sisterà nel S. Rosario, Preci del 
Santo e Benedizione Eucaristica. 

Il giorno 13 — Festa di S. Giovan- 
ni — il programma delle funzioni 
religiose sarà il seguente: Ore 6,30 
Messa prelatizia celebrata da Mons. 
Pividor, Prevosto Capitolare con Co- 
munione Generale; alle ore 8,15 e 9 
Messe lette, SEE 

. Alle ore 10: Ricevimento di S., A. 
Rev.,ma Mons. Principe Arcivescovo, 
quindi Benedizione dell’acqua di S. 
Giovanni e Solenne Pontificale ac- 

ne Benedizione Papale con Indul- 
genza Plenaria. ; 

forania e rappresentanze di parroc-| 

compagnato da scelta musica; infi-|: 

sa Littoria inneggiando a D'Annun- 
zio e a. Mussolini, 

Una filiale a Grizzana 
della Banca dell'Appennino 

Î; GRIZZANA, 7? marzo 

Sabato scorso, 5 corrente, alla pre- 
senza delle Autorità locali, di nume- 
rosi invitati e dei rappresentanti della 
«Banca, dell'Appennino», è avvenuta 
l'inaugurazione della Filiale della 
Banca stessa che, a seguito delle «u- 
periori autorizzazioni, è stata trasfe- 
rita dalla frazione di Prada al Capo- 
luogo di questo Comune. 

Convenientemente sistemata nel cen- 
tro del Capoluogo stesso, Ja Banca 
dell’Appennino potrà così. meglio cor- 
rispondere alle esigenze bancarie del- 
le popolazioni di ‘questa ridente plaga 
montana. t 

La Filiale in parola, retta dal Sig. 
cav. Pantaleoni, ed attrezzata. per 
compiere le principali operazioni ban- 
carie, ha oggi iniziato il suo funzio- 
namento con orario quotidiano. 

Dopo breve malattia santamente 
come visse spirava nel bacio del © 

Signore l’eletta 

Suor 

Marla Generosa 
Madre Generale 

delle Suore Poverelle 
. dell'Istituto Palazzolo 

Cristianamente la piangono la 

Reverenda Madre, le: Reverende 

Suore, le Novizie, gli orfani, le 

orfane e la infinita schiera dei sof- 

ferenti amorosamente raccolti nel- 

la grande famiglia della «Povertà, 
ti 

1 funerali avranno luogo Giovedì 

IO corrente alle ore 10 partendo 

dalla Casa Madre, Via San Bernar- 

dino N. 56, per la Prepositurale 
di S. Alessandro in Colonna. 

Bergamo, 6 Marzo 1938-XVI. 

Alle ore 17: S. Rosario, Panegiri- 
co del Santo — oratore Mons, Cren 
— Beucdizione Eucaristica e Bacio! 
della Reiquia, RSA Tutti gli infortunati so- TERZA EDIZIONE. 
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| fine, la felice scelta della zona pat- 

meralé Passerone gettava le basi pet 

8 ".arzo 1938 L'AVVENIRE D'ITALIA 
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e di S. E. Teruzzi 
IH Ministro assiste al vero..delle'*Ramib Ù 

GENOVA, 7 sera [a costituzione dei: nuovi reparti di 
Proveniente. da Roma è giunto 

stamane il Sottosegretario per 1’A- 
fricà Italiana, S. E, il geherale 
Attilio Teruzzi che, per invito di 
Questa Sezione provinciale dell’I- 
8tituto mazionale di Cultura fasci- 
$ta, ha tenuto nel teatro Garlo Fe- 
lice una conferenza sul tema: La 
colonizzazione. dell'Impero.  L'illu- 
Stre ospite, ricevuto ed ossequiato 
alla stazione da varie autorità cit: 
tadine e personalità prima dell’at: 
tesa conferenza, si è recato nei can- 
tieri navali di Sestri Ponente ad as- 
Sistere al varo della bananiera 
«Ramb», che è avvenuto felicemen: 
le fra entusiastiche manifestazioni 
popolati di giubilo, Madrina del 
vato è stata la vedova di un valo: 
foso Caduto in Africa Orientale, 
operaio dei cantieri, 

L'on, Teruzzi dopo îl varo ha 
lasciato il cantiere ed ha raggiun: 
to il teatro Carlò Felice dove un 
pubblico foltissimo . lo ha accolto 
con una imponente manifestazione 
di entusiasmo e di simpatia, Preso 
e al centro del palcoscenico tra 

] Ministro delle Corporazioni S. E. 
Lantini, il Prefetto, il Federale, 
Benatori, deputati e numerose alté 
personalità è perarchie, S. E. il 
generale Teruzzi, dopo avere èrdi- 
nato il saluto al Duce, ha parlato 
della colonizzazione dell'Impero, 

Il Sottosegretario ha premesso 
che il primo grande wbbiettivo, 
quello. di dare una reté stradale 
duratura all’Impero, sta ofmai per 
essere una magnifica realtà. 

Il Sottosegretario ‘ha “illustrato il 
potenziamento dell'agricoltura  in- 
digenia ed a fatto osservare la ne- 
cessità di uma soddisfacente coho- 
scenza dei territori e delle loro ri- 
Borse è di organizzazione dei di 
versi servizi cui spetta la soluzio- 
ne déi vari problemi, ste 

In tema di autonomia alimenta- 
re, l'oratore, notato come l'Impero 
abbia un fabbisoghéò accertato che 
va dagli 800 mila al. milione di 
quintali. di. cereali; ha «affermato 
che si calcola di poter raggiungere 
néllà prossima stagione agricola 
700 mila quintali di frumento, il 
che è poco lofitano dal fabbisogno 
dell'Impero, 

Ha illustrato quitidi. quanto è 
stato fatto nel campo della produ- 
zione orticola. 
‘Ha tratteggiato quindi Î caratte- 

ri della colonizzazione a tipo ca- 
pitalistico -elencando: le Compagnie 
sorte ad iniziativa della Confede- 
razione fascista degli. industriali 
ed ha poi osservato come a compla- 
mento di tutte queste attività una 

opera. legislativa sia 
stata già attuata o sia în corso di 
studio, i 

L’oratore ha affermato ché gli 
sforzi denli agricoltori satannò so 
stenuti dal Governo, il quale non 
commettetà l’èrtore di sostituirsi 
ad essi, i 

L'’elevato discorso; spesso intert- 
rotto da approvazioni, è stato corò- 
nato da una interminabile ovazio- 
ne, 

Nel pomeriggio il generale: Te- 
ruzzi ha visitato la sede della Rè- 
gia Azienda Motionoli. Ranatie e 
presenziava alla in&uguragione del 
suo Dopolavoro, 

Il Vicerè presiede 
la prima riunione 
dei Governatori 

Un rapporto dei Comandanti 
le Legioni dell'Impero. 

. ADDIS ABEBA, 7 sera 
8. A._R. il Vicérè ha presieduta 

la prinfa riunione dei Governatori 
dell'A. O. I. cui hanno partecipato 
anche il vice-Governatore generale 
dell'A. O. I, comandante superiore 
delle Forze Armate in A, 0. I éd 
il Governatore di Addis Abeba ol- 
tre al primo aiutante di campo e al 
capo di Gabinetto del Vicerà, Nel 
corso della ritniotio è stata esami. 
nata la situazione politica economi: 
ca amministrativa di ciascufi Go» 
Verrio e sono stati ampiamente di' 
seussi tutti i problemi di indole ge-| 
nerale interessanti la vita dell'Im- 
pero. 

Il vice-Governatore generale, î Ga: 
vernatori «dell'Impero e îl Governa» 
tore di Addis Abeba hanno parteci 
Fato ad un pranzo loro offerto al 
Palazzo. Vicereale da S. A, R. il Du: 
ca d Aosta. 
Stamane il Vicerè, ha offerto una 

colazione cui s©no intervenuti 1 IL 
spettore del Partito e del lavoro, il 
comandante superiore della Milizia, | 
Segretarj Federali, il comandante il 
Gruppo legioni lavoratori, evil se-l 
gretario del Fascio di Gibuti. 

S. A. R. il Vicerè, presente il vice. 
Goverhatute generale, ha ricevuto il 
Presidente e direttote dell'Ente Pu- 
glia d'Etiopia, ing. Giannocrato che 
è stato presentato .dall’Ispettore del 
Partito e del Lavorò. 

Il Presidente ha esposto il pro- 
gramma setaduale di éspansione co- 
loniale riferendosi alle realizzazioni 
raggiunte e ai nroblemi che, conte. 
nuti entro i limiti naturali delle 
riserve locali, attendono la loro so- 
luzione autarchita. 

S. A. Re il Vicerè, prendendo atto 
della sinteticà fèlazione esposta, ha 
inquadrato le quéstioni interessanti 
il potériziàmento e 1A colonizzazione 
demografica con riferimento aj co- 
stumi e alle abitudini déi rurali del. 
le regioni pugliesi nonchè alle pos- 
sibilità topografiche e agricole del- 
la regione di Certer. 

Il Duca d'Aosta ha rilevato, in- 

ticolatmente favorita ed Ba promés- 
so uri sonraltogo rivolsendo al di- 
rigente dell’ Ente il suo compiaci: 
mentò e auguri di Successo, 

Nella $6fle del Comando detta M. 
V. 3. N. dell'A. 0. T. Ha avuto Iuo- 
go un rapporto dei comandanti le 
Legiohi M, V. S. N. dell'Impero du- 
rante il quale il Luogotenente ge- 

\cle in questo campionato, 

Milizia che. presiederanno le terre 
dell'Impero. 

Sono state trattate, inoltre, varie 
questioni relative ai quadri degli uf- 
ficiali, all'inquadramento delle CC. 
NN, ed in genere ai huovi compiti 
inerenti alle istituzioni della Milizia 
hell’Impero. 

Il Luogotenente generale Passero. 
ne ha ehiuso il rapporto con il sa- 
luto al Duce, dopo aver manifesta- 
to ai presenti la ferma decisione di 
applicare integralmente nell'Impero 
il vasto programma .di attività mi- 
litare e civile affidato alla Milizia. 

Le ispezioni 
ai Fasci 

di Combattimento 

ROMA, 7 sera 
Secondo quanto disposto dal Segre 

tario del /P. N, F. con suo «Foglio» 
nt. 997 hanno èavuto luogo oggi le 
ispezioni a 66 Fasci di Combattimen- 
to da batte di compofiénti il Diretto- 
fio Nazionale è degli Isspettoti del 
Paftito. Edoardo Malusaàrfai, Luigi 
Déffehu, Giulio Gennari; Stefaho Bon: 
figlio, Luigi Mancini, Natale Shiassi, 
Attilio Bonino, Gaflo Befgamaschi, 
Alberto Giobini. 

A Padova il dott. Pascolato compo» 
nente il Direttorio del P. N. F. ha; i- 
spezionato i Fasti di Combattimento 
di Battaglia.  MoOntegrotto:Gàlzignano, 
Arquà S. Pietro, Viminaro, Tetrassa, 
Gartura Masera, pàssando i. nrivista 
le forze fasciste e recando allé popa- 
lazioni il saluto del Partito, 

Nella. provincia di Udine l’on. De 
Francisci componente del Direttorio 
del P. N. F. ha ispezionato i Fasci di 
Combattimento di S. Pietto, Savogna, 
Pulfero nel cividalèse, suscitando én- 

al popolo. Sono seguite poi sfilate del- 
le organizzazioni del Pattito e éom- 
battentistiche cui hanno partecibato 
sacerdoti e popolazione. 

A Novara l'ispezione è stata com- 
piuta dall'on: Vecchioni a Tetni dal 

; Vice-segretario del ,P. N. F. Mezzaso-' 
ima; a Bergamo dal vice-segretario 
del P. N. F. dottor Gardini Ad Arez.. 
zo dal vice-segretario del P. Nì F. on 
Serena, ad Avellino dal vice-segreta:| 

tusiastiché manifestazioni e paflando 

ronaca dello sport 
O) 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Giornata di parego 
I risultati 

Etto i risultati odietti delle partite 
di campionato di calcio, 

DIVISIONE A 

A Genova: Liguria.Fiorentina 1-1 

A Lucca: Lucchese-Bologna ale 
A Roma: Lazio-Juvetitus 1-1 
A Napoli: Napoli-Livornò 11 
A Torino: Totino batte Roma BI 
A Milano: Ambrosiana-Genova 0-0 
A Bari: Bari-Triestina 0-0 
A Bergamo: Atalanta @ 
contro sospeso. 

DIVISIONE B__. 
A 8. Remò: Santémese b, Messina 4-0. 
A La Spezia: Spezia batte Palefitio 1-0. 
AG Alessandria: Alessandria b, Pisa 2-1 
A Padova: Pro Vercelli b. Padova 2-0. 
A Vigevaro: Vigevano-Verona 0:0. 
A Novara: Novata-Venezia (I: 
Ada Ancona: Modena, b, Anconitana 3-1, 
A Taranto; Taranto b, Cremonese 1-0. 

La classifica 
SERIE A + Juverittis punti 38; Am: 

brosiana 32; Genova 30; Milan 39: Trie. 
stina. 29; Bologna 8: Roma 97; La- 
zio 26; Torino 24; Bari 21; Napoli js; 
Liguria 17%; Livofno 17; Lucchese 15; 
Fiorentina 11; Atalanta 9, 

Asterischi 
“Avete un del direj un risultato nulb: 

è sempré una spina per tutti; tren: 
latinquemila persone ingozzano il ud: 
menicale desinare e sì precipitano die- 
Îro congruo versamento di svariate li- 
té all’Arena partechio tempo prima 
dell'inizio; smaniano, si dimenano, 
soffrono il «aldo più tutti gli annessì 
6 î connessi di una folla. pigiata, ed 
alla fine escono senza aver visto una 
volta il pallone in tete; tanto lavoro 
per nulla, 

Milano in- 

x* *% * 

Infatti il risultato di Milano non ha 
reso completamente felice nessuno; 
non î Genovesi che si vedon sempre 
sepatati da due punti dai rivali, ed 
han disputato una partita degna di 
miglior sorte (dice un genovese) nf 
gli AmbroStinisii che si sentono allé 
costole quel dannato inseguitore e ché 
sostengono di aver meritato la vitto: 
ria (dice un nero-azzurro); Insomma 

meno in tal maniera si poteva ritor: 
rere agli attenuanti, ai se, ai Ma... 

* * * 

: Anche nel Calcio bisognerebbe isti: 
tuire, come nel pugilato, ta vittoria «i 
punti) Vedreste che finali di gara su- 
perdi; altro che palloni buttati a lato 
per perdere tempo; altro che lentezza 
esasperante. Si avrebbe l'impressione 
‘di assistere ad una carica di cavalle- 
tia riprésa da una macchina dinema- 
tografica di vari anni fu! 

** * 

Sarebbe ta soluzione migliore, 3pé- 
altrimenti 

si corre pericolo di arrivare all'ultima 
giornata con tre o quattro squadre a 
pati punti, creando così una confu- 
stone enorme, n 

** * 

Sì sperava tanto nell’ottava giorna- 
ta di ritorno, ed ‘invece una serie di 
pareggi ha rovinato opni tosa. a Mi- 
lano abbiamo già visto; ‘ai tri julma- 
nantì di Barsanti si contrapponevano 
le parate di Perruchetti, alle fughe di 
Meazza e Ferraris, Fregosi opponeva 
audace fantastiche; il finale: 0-0. 

* * * 

Per ‘na volta tanto compiingiamo 
la Juventus: scesa a Roma ton spe: 
ranza di vittoria data assenza di 
Piola, topo aver già raggiunto quel 
sogno, e ton Quello il prùnò posto in 
Glassifica, si è vista soffiare al 44 la 
Vittoria in seguito ad i banàle cale 
cio d’angolò trasformato da Milano, 
Questa volta non hà avuto fortuna; 
tutto sia a vedere se l'ottàva di ritor: 
no non significhi per la Juventus il 
principio di una vendetta deltà sorte; 
che cominci & togliete ciò ché fu mai 
dato, : ; 5 

* * *% 

Decisamente i Bologna non vuole 
vincere ir Campionato. tutte le altre 
squadre si mettono d'aòcordo der ren: 
dergli facile ba vita, ed invecè............ 

X & $k 

Pensate a Lucca. Il primo tempo e: 

ra in favore dei Campioni per 3-1; al 
termine della gata è Fisuifito segna» 
va parità 3-3; qinile occasione miglio- 
te per portare almeno ù tte i punti 
di distacco e timanere pet lò meno 
virtualmente in }itza del titolo? 

AK * 

Anche per la Triestina potrebbe dir- 
si la stessa casa, se non avesse l'atte- 
nuanite della difficoltà del campo ba- 
rese é perchè in tutta la partita non 

era meglio che qualcuno perdesse, dl-| 

ha mai avulò lA speranza di uscire 
vincente: 

* * * 

Îl Torino sembra essersi rimesso în 
fotma smagliante; il suo trio d'attac- 
co inedito, folgora a itttto spiano; né 
sa qualcosa ta Roma! Attenzione Bo: 
logna, domenica il Torino scenderà al 
Littoriale animato di buone intenzioni, 
e sé mantà Andreolo...... sutin dotori! 

* * * 

Amenissimo il fatto di Bergamo. la 
partita fra: Atalanta è Milan è stata 
sospesa per strappo muscolate dell’At: 
bitro impossibilitato così a éèinpiere 
Ùl proprio dovere se poi dicono che i 
nostri arbitri non se ne mettono! 

** ®* 

Forse la mole dell'Enciclopella Trec- 
cani non basta per segnate titite le 
benedizioni rivolte a Mazzarino dai 
Milanesi trasportatisi în frotta in quel 
di Bergamo! 

x * % 

N Liguria continua a dormire sugli 
allori di un tempo; domenica non è 
nemmeno riuscito a sbuntatla contro 
la fiorentina. attenzione a non pren- 
dere le cose troppo alla leggeta, la 
quota 17 è abbastanza buona, . ma 
scherzando scherzando, si può incor- 
tere in qualche mulanno, èd allora... 

*K* 

Chi invece pensa al futuro: con cal- 
ma è ib Livorho che dopo un periodo 
di assolutà magra, sta attraversando 
ora un'epoca che non si può dire ai 
perfetta abbondanza, rende però la vi- 
ta tranquilla. Anche domenica a Na- 
poli un pareggio; salvo inconvenienti 
la permanenza nella Massima Divisiv- 
ne è asstcurata. Bravo Lélovichi 

Bologna-Lucchese 3-8 
Dite Quello che volete, ma i dro- 

verbi debbono essere rispettati @ Sul 
serio. Se il Bologna a-Lucca avésse 
bensato Che tina massima di scienza 
popolare insegna: è Non dif quattro 
sé non l'hai él sacco », certamente 
otra; i tifosi bolognesi reéspirerebbero 
felici pensando che tre punti in sette 
Dartitè Bi possono guadagnare con- 
tro chiunquè è éhe quindi potrebbe 
èncora avverarsi l'antico è famoso 
Metto: «Non c'è due sehza tre è, Fa 
invece 1 bologhesi sotto stati faciloni, 
dopo un primo tempo chiusò cotì tre 
punti all'attivo e uno al passivo, han- 
no pensato che nel sacco di Olivieri 
boteva finite anchè il quarto pallo- 
hé ed harino goduto $icuti di unà 
Vittoria. Ed allora Andréòli 8 Còppa 
hanno pareggiato. 

La prima ragione quindi del inan- 
cato Successò bolognese deve rider- 
Carsi néll’eccessò di fiducia dimostra- 
tò dai Campioni. Altra causa deve 
essere ricercata nella. cattiva. prova, 
purtroppo non la sola in questi tilti- 
mi tempi, fotrniità da Cetésoli, Il va- 
lente. (6% valénté per orà) portiere 
bolognese si è lasciato di nuovo tra- 
scinàre dalle ustite intetmpestive è 
dalle parate incerte, ragione pér cui 
è riuscito relativamente facile ai luc- 
chesi ristabilire quella parità che 

sembrava irrimediabilmente  compro- 
messa. Dico relativamente facile, per- 

chè la facilità assoluta non c'è stata, 
ih quanto Fiorini, il miglior Uomo. in 
campo, ha costituito un baluardo dif- 
ficilmente sormontabile, bene coadiu- 
Vato da Pagorto, che ha oltre tutto 
il merito di aver fermato sulla linea 
bianta, un pallofie destinato alle spal: 
le di Ceresoli. ‘La mediàha ha reso 
poco, in quanto, a paîte il buof 14- 
voro di Corsi, Andreolo si è infottu- 
nato' abbandonando. per ciò il suù 
posto, e Maini, chiamato a sostituir- 
lo ne è stato una brutta copià. L’ai- 
tacco dèi Campioni; malgrado il nu- 
mero insolito di punti’ segnati, nou 
hà resò Bran che: Biavati, fatto se 
Enò di una fefoce guardia del corpo, 
è riuscito. con la sollta maestria a 
sfusgité varie volte, creando imba- 
razzi agli avversari. Sansone e Busòo- 
ti, specie il primo, sono stati siciti 
assai sulla palla e intraprendenti; éè- 
scurato il lavoto di Fedullo, confu- 
sionario Reguzzoni, seppur sempre te- 
mipile. i 

Nella Lucchese ha dominato un cio 
re grande così; tartassata nella pri- 
na parte del giuco, la squadia to- 
scana è risorta nella ripresa, éd in- 
citata dal generosissimo pubblico, 
riuscita. più in forza di volontà che 
di tecnica a terminare onorevolmen: 
te la partita così male iniziata. Da 
citare, fra tutti i volonterosi: Coppa; 
Dossena ed Andreoli. Infelicé là pro 
Va di Oliviefi, ; ; 

Îl Bologrià apre la segnatiità al 4 
di gioco con Biavati che Yfulmina da 
pochi passi un pallone difettosamen: 
te respintò da Olivieri. Al 15° Aridréo- 
lo aumentava il bottifio spitgendo in 
rete sù mischia da pochi metri. Cop- 

ila Vigor (Torino) compiendo i 120 km, 

tri in ore 548"; 2) Bettini a 5; 3) Giup- 
one a 50 metri; 4) Moreno ad. unò. 
socia altri, 

La XX Coppa del Grande 
; MILANO, ? sera 

Alla ventesima Coppa del Grande, 
hanno partecipato (144 concorrenti che 
sono timasti uniti sino a.circa ire km. 

scivano #d effettuare una fuga termi- 
nata in volata, È 

Si è classificato primo Trinchéro del 

del percotso. in ore 2.58”,18', alla me: 
dia di Km, 41,500; con lo stesso tempo 
81 è classificato secondé Tumicelli del. 
l'Unione Sportiva Modenese: terzo Va. 
fisco del Ciclo Chib Lombardo. 

La Milano-Torinovinta da Favalli 
SES TORINO, 7 sera 

AI motovelodromo di Corso Casale 
ha avuto luogo l’arrivo della 23.a cor- 
Sa Ciclistica Milano-Torino alla quale 
hahho partecipato oltre 150 concorren- 
ti. Ecco l'ordine di arrivo; 

1) Favalli della .S. S, Genova che 
impiega ore 7,84 a percorrere i 258 km, 
alla media di km, 34,858; 2) Olmo a 
mezza ruota; 3) Montesi ad una mac- 
china. Seguono altri, 

| sol 

Le gare militari nazionali 
i ABBAZIA, 7 sera, 

Si sono sVoltè sul Monte Névoso le 
gare militari é nazionali di sci orga- 
nizzate dal gruppo sciatori «Montene- 

Voso» del C.A.I. del Garnaro, 

Gata iridividuali ufficiali. 
1.0 tetlerite Bruno Severino dél 23.0 

Artiglieria «Timavo» in 54,1 Gara in- 
dividuale sottufficiali; 1.0 sergente Et- 
tore Di Lena, guardia di frontiera in 
51'85. Gara individuale truppa: 10 
Alberto Silvestri del. 14.0 cavalléria 

«Alessaidria» in 52 57. Nella gara per 
pattuglia tha gli Appattenenti al 5.0 
tofpo d'armata sj è classificato 10 la 
guardia ‘di frontiera di Sati Pietro del 
Carso in 59 16. Nella gara militare a 
staffetta per la coppa «Genèrale Liuz- 
zi» si è classificata prima la Milizia 
con la 61.a Legione, Coorte speciale di 
frontiera in 2 ore 15 49, seconda la Le- 
Bione territotiale della Guardia di Fi- 
nanza del Gomarido del circolo di Fiu- 
me in 8 ofé Si 46. Nella garà nazio: 
nale a staffetta Der la coppa del co- 

mune di Fiùme si è classificato 1.0 
il «Dancai» di Valdagno in 2 ore 19 
4; secondo il «Montenevoso» di Fiu- 
me a terzo lo «Sci Glub, Valeogra» di 
Schio, . s ; 

Varie 
Sotto î famosi tppicchi al 6.0 &rado del- 

mé ascerisioni compiutevi da alpinisti ita 
liani è stranieri si è svolta là frandè para 
nazionale sciistica di alia montagna per la 
disputa del trofeo biennale del segretario 
del Partito. Ecco la classifica generale: 1.0 
«Gil» Bergamo (Moretti, Bonetti, Canali); 
2.0 «Gil» Sondrio; 8.0 «Gil s Belluno; 4.ò 
Ol Gil» Milano; 5.0 @Gily Udine: 6.0 «Gil» 

Bolzano; 4.0 «Gil» Wicefizà; 8.0 «Gut» tdi 
ne; 9.0. «Guf» Belluno; 10.0 «Gil» Varese, 
seguonò Verona, Trento, Messina, Reggio 
Emilia Chieti e Catania. È 

A S. Candido sono continuate le gare scii- 
stiche delle truppe alpine con la disputa 
della prova di fondò 6 tiro per pattuglie 
dei Réggithenti ‘alpini Sù tn percorso di 
25 chilottietri @ ton 500 metri di dislivello. 

no stolti in tuella città i 
sci pét Dopolavoro della Svizzera romandia 
è delle zonè viciniori & Motgins nel vallese, 

Si è svolto 4 Torinò il Camipiohato pie 
montese ‘omminile Assoluto di corsà cam- 
pestrè che è stato vinto da Bulzacchi. 

Con te regate svoltesi domenica si è con 
cluso al Lido d’Albaro l'annuale radunò 
velico internazionale. Tia giornata ha visto 

tre vittorie italiane; fra gli otto. metri ha 

Vilito Bona, fra i sei metri Vera, mentre 
nelle Stélle si è registrato dî succésso i 
Doubbe della sezione velica della Regia 
Maritìa, ; 1 i 

La corsa ciclisticà della srande città Ai 
Niîza è statà vinta dà Mallet che ha coth 

componente il. Diréttotio nazionale e| 

vuto, in udienza privata, lo scritto-|ja. 7% ord 
re Francesco Sapori, il quale gli lia. 4% conv. 

rata dà] Sindacato romano degli att-|C. Fondiar.: 

le Doloititti pellunesi noti per lè Aarditissi:| 

LE BORSE 
BOLOGNA| MILANO 

Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 
Preteden.| odierna | preceden.| odierna 

Valore TITOLO | !9! 
nomin, 

i | rio del P. N. F. prof. Zangara; in pro-|R:L8%e -|100,=| 93,65] 43701 0362) 03,65 
vincia di Napoli dal segretario ammi: ji af 100 9999) 9099) 099 To filstrativo del Partito on. Marinelli. |Redim. © < î 

si ex-C. 33 100,—i 70,90) 70,90) 70,90| 70,80 
© Red.5% o |100:-| 8005 —._| Ml © 

i FA ° i_{id. 5% f.m 100,-| —,-| += ” “TA Una edizione monumentale ici is | == =-| 3 <3 == 
i Ù ® 2/0 egg rene ra Ri RARO fd pas tà Red, 3% RR] A Io TEC ego Li Lp della “Divina Commedia, ves 104) Sv | RE esi RC aa (0 DE A 1. to) isa 180] 102, & 102, offerta al Re Imperatore [8 19,314 100,—| 92,40) 92/45) 92,451 9250 ì B.T. 1944 5% | 100,—| 98,75) 98,85! 098, "75 

ROMA, ?sera ps 0a 1000,— 4415.—| —-,—/4410,—|4410,— 
î ì ice-|C. Fond. Bo- a S. M. il Re Imperatore ha rice 10 RNA 6%” | 500,4 Tm: 

500,—| 412/50] 41250] —' 
500,—| 429,—| 429,—| 429,—-| 429/— 

ha offerto in gradito omaggio tn è=|F.v. 4% ord | 300] dif.) AIS,—] --,—| 416,50 
semplare della edizione monumenta- Fan o: : ; ? r_| 493,25 
le de « La Divina Commedia » cu-| no 4% ord.| 500=| —:=| «—| 441,50! 442,75 

tofì é scrittori per celebrare la fon- Di RA 500, —=| “= 427,50) 426,50 

dazione dell'Impero, Roma 4% or.| 50=| —,=| =—:=| 420,50! 420,50 
Ob. Stet 4% | 500,-|. —,-| —,—| 621,-; 621,4 
Op. Pub, 5% | 500,=| ——| =,—| 473.—| 473,— 
» LR.1.439% | 900,—| —,— | 463.50! 463,25 
Ripieni d3% | D00,—-| —-—| —;=| 466;:- pù 
Ogne - 

fà ser. 68% | 900;| «=, +;&| 513,50) 5h3,— 
2° ser. 6% | 9054 =y4| | 502,+) 502,4 
C.Nav, 63% | 90-—| —i-| —:t| 506,25) 506,50 
Un: Mil. 4% | 100] —.—| —. | 83,25) 83 
Edison. em 

1931 -6% | 50%=| —:>| | 504,50! 504,50 
mil 85%, Bor fratel [ct ur 
Mediterr. caga ri Figa Dop to | fi 
Mertaion, . | 500— 839,—| 840,— 83850) 867, 

x VT: PR VE Moni 4 
i Cantoni 1000,=| «—;—| +;—/3575,—!3575,— 

pa al 33° con un colpo di testa benejrin:Gan. N.| 50-| —-| ——|38_=| 588 
aggiustato sorprendeva. Geresoli e fa- EA ADORI, ge sci ga) na pil pri 

i n - [Se a landi ip gilt alii a è ceva rinascere così le speranze tosca- Bhtà Viscora BI 617/50 620. 1 dr 
ne; invano perchè al. 38 Pao iva 200, >| —;=| 249,2] 240/50 
ristabiliva le distanze, Al. 14° della/Metall. It. >| —>| = | 982] 282,50 
ripresa Andreoli segnava per la squa-|Montecatini | 100,-/ 195,=| 197,—| 196,--| 197,50 ; 200,—| 485;—| 485)—| 485/--| 486,— dra ospitante e al 35° Coppa batteva[Ritt 4, pm 10 489;22| 480, ] 236,50) 235,75) 236,50 
di nuovo Gerésoli raccogliendo il pa-|Edisonor : |200;+| <,-| +! 360/501 362,50 reggio Vizzola 400,—| —, 7i7| 546; —i 548, 

Arbitro: Dattilo di Roma ATI CARI DO I ina ri sb crifi Lal ta n ; ; a î i istillefio pi =, =,| 214,=] 214,— 
Quattro angoli pel Bologna; cin-{Eridania 250;+ scsi | 522,>| 535,— 

que ber la Lucchese, Ind. Zuc. ig gna ag PI Sp gi EN al Prc 
Lucchese: Olivieri; Petri, Pescini; [Raf LL | e0b2=) Du 20) Sg Leto 

Dossena, Turchi, Azimofitii Coppa, Reni Stab. 150- agile 228,- 202,50 
} (ebei sellini,{F:Idr. 6% pei — yi] —,—-| 4095; —| 406,— 

Romagnoli, <Adidieci, «Seber Pogellini.| (165: a et LE; Pag ARIOSI AL Bologna: Ceresoli; Fiorini, Pagot- Feo. 6% Biba Sl DI 497/501 407/50 
toi Maini, Andredio, Gorsi; Biavati, SE.Tel. 6% 500,— Lp Sy 498,25 498,25 

Sansone, Busoni, Fedullo, Reguzzoni. RI ; h—| —, | —,—| 505,— sn 
er. «Lea ; 

GiCLISMO Milano 6% | 500;+j —,—| +,—| 505,—| 505,+ 
i CAMSI | 517 0 Pr Î mi Mi 

La corsaTolone Aubagne Tolone Frantia 61,95) 61,%0/Germaniaj —,—|763. 
TOLONE, ? sera rh ie pa pr gati 322,50; 32225 

da Pross Ere n 3a da sj ,19,—|Spagn ap rosanna La classifica della corsa ciclistica To-Ig}izzera 461135 441 Oa 15 1062 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 7. + Buòfii Novenhali (1940) 

102,50 + Id. id, (1941) 109,90 — Ia, id. (1948) 
22,60 — Id, id. NovénnaH (1944) 98,30 Ren- 
dita 3,50 % fine mese 73,75 + Id, contanti 

78,55 -— Rendita 5 % cont, .93,90 |— Id, fine 
mese 93,95 .— Préstito Redimibile 3,50 % 
(1934) fine mese 70,95 — id. contanti 70,75 — 
Prest, Red, Imm. 5 % cdofit. 93,90 + Id. fi- 

ne mese 94,20 — Venesie 89 —. Municipio di 
Firenze 98,50 — Fondiaria Vita 480 — La 

SALA $ ae i ; se i 
dal traguardo quando séi di essi vis O irala 1082 Meridionali. 838,50 n 

dio al Portatore 590 — Incendiò Nomi: 
native 572 — Immobiliari 707 — Anie 108,50 
— Snia Viscosa 619 + Maffoha d'Italia 1405 
— «Ilva » 250,95 — «Fiat» 484 #— Vertaci 

500 — Pignoné 115 — Mectanithé 50 — Mofi- 
tecatini 197 — Amiata 753 —. Siele 477 — 
Valdarno 208,25 — «Teti» 881 — Adfiatita 

26 — Terni 316,50.— Biondi 79 — Zuccheri 
86 — Birrà 5,50 — Botatifeta Gi Larderello 
270 — Pegna 6 — Carta 75 — Fornaci allé 
Sieci 152 — Gilli 33, — Cambi: Parigi 61,90 

— Londra 95,0 — New 'Yotk 19 — Zutigo 4 
— Berlino 7.626 ‘—Brusselle'$.2225. 

Mercato metallurgico 
Ferro, Acciaio e Ghisa. — Quotasi: 

Lamiere ferro nérée base 4 mm, 
Id. ia, zindate base N, 20 
Id. id. piombate base N. 20 230 

Tubi ferro saldati neti 240 

L. 180 
» 

» 

» 

Id. id. saldati zincati » 290 
» 

» 

» 

» 
è 
» 

230 

Id, id, senza saldatura neri 270 
Id. id. senza saldatura zincati 2920 

Tubi acciaio bollitori 315 
Id. ghisa pèr grondaie 185 

Ferto comuna in verghe 165 
Baride stagnate pèr cassa 155 

I prezzi suddetti sonò di base. 

Altri metalli diversi. — Quotiamoi. 
Alluminio panetti prima fusione  L. 1350 

Ia. in fogli —. » 1550 
Id. in filo » 1550 

Alpacta togli » 1860 
Id. in filo ; è 1650 

Antimonio pani al q.le » 1300 

Melalli vecchi, — Quotlamo: 
Rame rosso nominali 

Id, stagnato N » 
Ottone massiccio 

Ta. bossoli è ritagli 
Id. tampbagnuolo 

Brortizo meccanicò 
Id. comune 

Zinco 

Piomba 

Il prezzo del bozzoli freschi 
per la prossima campagna. 
Nell'interessatite discorso pronuntiato vé- 

nerdì alla Camera sulla politica agraria del 
Regime, il Ministio Rossoni si @é intratte- 
nuto anche a patlarè, com'è noto, dell’am- 
masso dei bozzoli è del correlativo Sostegnò 

dei prezzi, che hanno servito a difendere, 
da ulteriore caduta, la produzione annua 

dei bozzoli freschi. : 
Il Ministro. ha poi annunciato che per la 

prossima campagria il prezzo dei bozzoli sa- 
rà elevato di un'altra lita al chilo in con- 
fronto dello scotso anno, dichitandosi nel 
cortembpo certo che la produzione netessa- 
tia sarà ottenttà, «per quanto l'aimerito 
nòh corrispòtide dél tutto All’ attesa dei 
contadini a, — tu 

L. 260 

Vasta materia di collabiorazione 
fra l’ Industria. 

e l’Istituto delle Ricerche 
è ROMA, 7 sera 

Il Gonsiglio. Nazionale delle Ricer- 
che comuitica che, facendo seguito al: 
la conversazione tenuta alla Radio dal 
proprio Presidente S. E, Badoglio la 
sera del 27 febbraio u, sy in cui si 
auspicava la collaborazione fra l'Isti- 
tuto per l'applicazione del calcolo del 
Gonsiglio delle Richerche e l'industria, 
sì ritiene utile portare a conoscenza 

spesso, nella pratica industriale, que- 
stioni che richiedono, per la loro rìso- 
luzione, elevate cognizioni di analisi 

Per inît'ativa dei Fascio di Ginevra si so.| matematica è che comportano, ino 
campionati diltte, calcolàzioni numériche di grande 

difficoltà, quali non pòssono essere e- 
seguite se non da apposite organizzà- 
zioni. A ciò appiinto provvede l'Isti- 
tuto per le applicazioni de] calcolo, al 
quale gli ifidustriali possono rivolger- 
sì per uti gran numero di problemi, 
taluni dei quali soo qui appresso in- 
dicati, a titolo dj esempio, 

Progetti di alberi motori, con spé- 
ciale riguardo alle velocità critiche 
(assi di motori per aèroplani e- auto: 
mobili) (assi di propulsione per navi) 
assì di impianti idroelettrici, assi di 
volani ecc.), 

piùto 1 178 Ri in ore 4,41096%, | 

| (Lò Sport seguita in sesta pagina) 

‘(Problemi di velocità critiche di ruo- 
te a pale e di eliche. Problemi di ve: 
locità critita per ali di aeroplano. Cal. 

i 

»_ 290) 

colo delle solletitazioni di tipò com- 
plesso sugli aerei. Problemi dinamici 
nelle costruzioni. Ponti ferroviari, ro- 
taie, traversine, strutture antisismiche 
ecc.). 
Problemi dinamici delle condotte fòr- 

zate (serbatoi, colpi d'ariéte, écò.). 
Calcoli di instabilità di equilibrio e- 

lastico, di voltè, archi, serbatoi, cal- 
daie, ecc.). Calcoli di travature di ti- 
po complesso (tettoie, ponti, longaroni 

[da aeroplani, gru, ecc.). Problemi spe- 
ciali ‘delle costruzioni di cemento ar: 
mato (volte, cupole, dighe, archi di 
grande lute,. piastrè, ecc.) problemi di 
minima armatura nelle costruzioni di 
cemento armato. Problemi elèttrotecni- 
ci e radiotecnici in genere. Problemi 
di statistica e di economia industriale. 
(Classificazioni statistiche, massimo 
rendimento di impianti itdustfiali). 

Bastimento belga 
distruito dall'incendio 

‘ BRUXELLES, 7 sera 
Una nave proveniente da Anversà, 

-|càfica di 400 mila litti di benzina, si! 
è incendidta sulla Mosa presso Liegi. 
Il bastimento è andato distrutto è si 
laméntano tre feriti, 

Bollettino del tempo 
ROMA + Massima 19, min. 11. 

BOLOGNA +— Massima 17, min, 10. 
TORINO + Massima 4, min. 5. 

MILANO — Massima 16, min. 6. 

GENOVA + Massima 22, min. fi4, 

VENEZIA — Massima 12, min. 4. 

FIRENZE — Massima 19, min, 4, 
ANCONA — Massima 19, min. 7. 
FOGGIA +— Massima 15, miù. 5. 
CAGLIARI — Massima 20, min. 9, 

PALERMO + Massima 15, miti 8 
BARI + Massima 14, min; 7. 

CATANIA + Massitha 14, min, 6, 
MESSINA — Massima 14, min. 9, 
TRIESTE — Massima 14, min. 5. 

TRENTO — Massima 19, min, 6. 
TRIPOLI — Massima 14, min. 9. 

BENGASI +— Massima 15, fnin. 6. 
RIMINI — Massima 14, min. 4. 

RODI + mMassittia 13, min. 12. 

La radio di oggi 

sp| ROMA I - BARI T - PALERMO + BOLOGNA 
NAPOLI II 

11,80: Trio Chesi Zanardelli Cassone. 
12,90-13 e 13,15-14; Concerto di 

varia. 

cole Italiane. 

gelis, 

19,30: Dischi di musica .varia. 
21: Trasmissione dal Teatro alla Scala: 

@ direttore  d’orchestra: Gino  Marinnzzi. 
Maestro del coro: Vittore Veneziani. 

STE BOLZANO « FIRENZE II - ROMA tI 

11,80: Trio Chési Zanardelli Cassoné. 
12,30-18 @ 13,15-14:. Concerto di musica 

varia, 

cole Italiane. 
17: Giornale radio. A 
MM: Stagibhe Sififonita dell’E.I.A.R.i Con- 

certo ‘sinfonico diretto dal M.o Ugo Tan- vecchiaia e la morte, 
sini con il concorso déll'organista Giuseppei 

Bonnet. ra 

FIRENZE I - NA. OLI I - ROMA II - BARI 
Îr + MILANO TI + TORINO II - GENOVA IT 

ROMA (Onda ultracorta) 

19; Musica varia e canzoni. 

19,10: Echi del giorno e curiosità; 

19,90; Società corale «Euridice» di Bolo- 
gna, 

PROGRAMMI DALL'ESTERO. 

(III): «Maestri. del XVIII e secolo). 

musita chiudere la sua esistenza, 
1640: ta camerata dei Palilia è delle pi-| E perchè rifuggere a questi due 

17/15: Orchestrina tipica Angelo De An-|il caso probabile, e l’altro quello 

«Lucia di Lammermoor» dramma tragico 
in 4 atti di Salvatore Cammarano. Musica 
di Gaetano Donizetti. Maestro cortertatore 

MILANO 1: Tonzioni carora Ta THIE- curazione Sulla vita, a garantit- un 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic-! 

Monte Ceneri. — 20 (dalla chiesa degli An. 58 lo aspetta, e quando egli non 
gioli): La letteratura organistica italiana avrà ancora avuto modo e tempo di 

; èilrimedio piu indizalo nella 

ISTITICHEZZA 

A
u
t
o
r
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 

Pr
ef
et
. 

N.
 

39
99
 

de
l 

28
-1
-1
93
7 

ìL “ae 

FOSFOLOOAROI 
‘*SIMONI,, 

è il ricostituenta razionale 
dopo |’ INFLUENZA 

per gli elementi che lo compongono è 
per la rapida assimilabilità tanto per 

via orale chè ipodefmica. 

Non trovandolo dal vostro farmactittà 
-_T* richiedetélo al 

Labor, Fosfoiodarsin . PADOVA 
ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

; D. P. Padova 2821 
reg tie e) 

SCOPO DELL'ASICURAZIONE 
SULLA VITA 

L'assicurazione sulla vita per co« 
loro che hanno per sola riccheztà 
il provento del proprio lavoro, rap: 
presenta la serena tranquillità déls 
l'avvenire, 

Ed invero costituita la famiglia 
il buon padre sente il dovere di 
provvedere ad essa - pensa natu- 
ralment. di rendere lieta e facile 
la vita ai propri figliuoli: aumenta 
il suo lavoro, con animo sereno ac- 
coglie qualche privazione, si assoge 
getta a qualsiasi sacrificio, 

Ma due problemi devono preseti« 
‘tarsi alla sua mente: la vecchiaia 
|e la morte: che, sia pure al termine 
i di una lunga vita, deve venite a 

pensieri che tappresentano, l’uno 

fatalmente certo della vita? 
! Perciò chi ha la responsabilità 

i una famiglia propria, od aspira 
a formarsela, pensa in tempo con 
piccoli rispàrmi sottratti alle spese 
superflue ed impiegati in una assi- 

capitale ai suoi cari; non avrà così 
Uil continuo incubo di ‘tristi corse 
guenze che potrebbero derivate dai 

| una sua mofte immatura. 

| E' notorio ,infatti che l’assicti- 
irazione stilla vita provvede alle due 
più gravi conseguenze di essa: la 

|. Unepadre di famiglia che nella 
‘sua vigorosa maturità pensa al fu- 
tuto, sa che col tisparmio imposto« 
sì col pagamento di un premio vie . 
ita, ritfoverà poi un capitale accu. 
mulato per la sua tarda età, quan- 
do vortà aver l’agio di un giusto 
riposo: € sa pure che se la motte 
!verrà a sorprenderlo quando ménò 

| accumulare il capitale desiderato 
questo in virtù della polizza di as- 

Gotta, Reumatismo, 
Dolori articolari, 

stiatica lombaggine, ecc. si turano con 
l'Urodonal che è l'eliminatore dei velen 
dell'organismo. Anti-utito dttimo | 
li tubo di saggio: L é. 
Presso tutie le farmacie d presso 

Atchifar, Vià Trivulzio, 18 Milanò. ; 

URODONAL 
libera l’artriticòo 

dai suoi molteplici mali 
Préduzione Italiana 

Aut Pref. Milano N° 7160 - 142/703? 

prodotto difanta. mat didiere a ron 

ri 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO - VERONA 

sicurazione risulterà immediata» 
mente formato e sarà inteoralmen> 
te pagato ai suoi eredi. 

Poichè questa è la caratteristica 
provvidenziale dell’ assicurazione 
Vita: 

Un capitale appena assituratò 
col versamento del solo primo pre= 
mio e con la firma e ritiro della 
polizza, è «di fatto fotmato nella 
‘iStta interezza: l’assicuirato può ves 
mire ad un tratto a mancare e quel 
capitale viene interamente versato 
rai beneficiari, à 
ngn altra forma di risparmio 

può gareggiare con la previdenza 
e la provvidenza dell’assicurazione 
sulla Vita ? 

Pe  hotizi 
zione della OCIETA’ CATTO- 

Verona od alle Agenzie Generali 
sparse in tutta Italia, 

VIA 

quanto segue. Come è noto, sorgono] 

ti,
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IN SPAGNA 

Una battaglia navale 
fra Cartagena e Alicante 

SALAMANCA, 7 sera 
Su tutti i fronti di Spagna conii- 

nua, in complesso, la cauma,; Nei 
settori aragonesi vi è stato qualche 
‘duello di artiglieria e le posizioni 
rosse sono state lungamente ed ef- 
ficacemenie buliute. L’ aviazione 
nazionale ha effettuato indisturba- 
ta numerosi voli sul territorio ros- 
so, bombardando a più riprese 
opere militari, nodi ferroviari € 
porti. 

Il porto. ‘e le opere militari di 
Barcellona, sono stati battuti oggi 
per sei volte dall’aviazione, dall’al- 
ba al tramonto. x 

Militi rossi continuano un po’ 
dapertutto a presentarsi alle linee 
nazionali. Fra tali disertori abbon- 
dano specialmente i catalani. 

Il nemico ha cercato di riconqui- 
stare la Cabeza del. Molino mel set- 
tore di Alcalà La Real, occupata 
ieri dalle truppe nazionali. Queste 
hanno respinto brillantemente io 
attacco, 

Da Malaga si ha che mentre 
una squadra nazionale; composta 
dagli incrociatori Canarias, Almi- 
rante Cervera e Baleares, navigava 
în crocera fra Cartagena e Alican- 
te, veniva attaccata da due squa- 
driglie di cacciatorpediniere rossi 
appoggiate da cinque idrovolanti 
provenienti da Cartagena. Si in- 
gaggiava un violento combattimen- 
to che durava oltre due ore e nel 
suo sviluppo un idrovolante rossa 
riusciva a collocare. alcune bombe 
nel castello del Baleares, che era 

già stato danneggiato da un siluro 
che l'aveva colpito sotto la linea 
d’acqua. 
Secondo le motizie qui giunte lo 

scoppio di queste bombe ‘avrebbe 
provocato. l'affondamento. dell’incro- 
ciatore. Si aggiunge ‘che lo ‘sgombe- 
ro della nave sarebbe avvenuto re- 
golarmente ‘e che l'equipaggio sa- 
rebbe stato raccolto dalle altre na- 
vi nazionali e dal cacciatorpedinie- 
re inglese Gempenfele che era ‘ac- 
corso nello specchio d'acqua del 
combattimento. Il tiro dell’artiglie- 
ria nazionale ha fortemente e gra- 
vemente danneggiato due cacciator- 
pediniere rossi che sono stati co- 
stretti a riparare - precipitosamente, 
abbandonando lo specchio d’acqua 
della lotta, nel porto di Cartagena. 

Notizie "da Burgos dicono che 
hanno presentato le lettere creden- 
ziali al generalissimo Franco il Mi- 
nistro del Guatemala, Arruta, el 
îl rappresentante del Sovrano Mili- 
tare Ordine di Malta, marchese 
Paternò. La cerimonia ‘sì è svolta 
senza discorsi. nel salone del Co- 
mando militare che fu sede della 
primitiva sro mazionale. 

Ii sangue scorre 

in Palestina 
CAIRO, 7 sera 

L’Ahram da Gerusalemme scrive 
che negli. ultimi scontri di Genein 

sono morti nove. arabi e cinque 
contadini non ribelli. Molto colonie 

ebraiche sono state assalite. 

Invece il giornale Bourse. Egyp- 

tienne riceve da Gerusalemme che 

gli arabi morti durante il combat- 
timento dì Genein ‘ascendono a una 

cinquantina. Inoltre altri arabi so. 
no stati fatti prigionieri . dalle 
truppe ‘inglesi che hanno raccolto 
numerose armi e munizioni, 

Un ministro ungherese 
contrario alia violenza 

nella soluzione del problema 

‘ebraico 
BUDAPEST, 7 sera 

Il Ministro dell'Istruzione pubbli: 
‘ca Homan, in un discorso pronun- 
ziato in una riunione del partito go- 
vernativo, ha affermato che la qua- 
stione ebraica non può essere ri- 
solta ‘con la violenza. Essa deve es- 
sere regolata rendendo i giovani 
cristiani con un’appropriata edu- 
cazione capaci di sostenere la con- 
correnza nella vita’ economica e 
inoltre espellendo gli ebrei non de- 
siderati che si sono infiltrati nel 
paese illegalmente e impedendo ri- 
gorosamente nuove infiltrazioni, E° 
anche necessario — ha soggiunto il 
Ministro che i giovani ebrei 
vengano indotti ad aderire allo spi- 
rito generale della Nazione e che 
gli ebrei espellano dalle loro file 
coloro che si mettono in oprosizio- 
ne contro lo spirito e l'opinione 
generale del paese, 

Manifestazioni in Polon'a 
per la propaganda marinara 

VARSAVIA, 7 sera 
Le associazioni studentesche riu- 

nite hanno organizzato una. gran- 
de manifestazione -.di propaganda 
marinara e coloniale. Il generale 
Kwasnie Wki, Presidente della Le- 
ga coloniale e. marinara, ha  pro- 
nunciato un discorso invitando cia- 
scun polacco a diffondere e a rai- 
forzare in tutta la Nazione il po- 
stulato della necessità assoluta di 
ottenere colonie e di diventare po- 
tenti sul mare sviluppando la ma- 
rina mercantile e creando una for- 
te marina di guerra, 

Parlamentare americano 
aggredito e derubato 

WASHINGTON, 7 sera 
TI membro del Congresso) Schult, 

mentre in pieno giorno si trovava 
nella sua automobile, è stato ag- 
gredito da tre banditi armati, Due 
lo hanno immobilizzato, ‘mentre il 
terzo lo derubava di 1839 dollari e 
di due orologi d’oro, 

‘ritengono che il numero delle per- 

Le calorose accoglienze 
di Lisbona 

alla divisione navale italiana 

Il Presidente Carmona inneggia all'amicizia italo-portoghese 

LISBONA, 7 sera 
L'arrivo a Lisbona della Divisio- 

ne navaie italiana, composta dagli 
Inerociatori «Duca degli Abruzzi» 
e «Garibaldi», ha suscivato fervide 
dimostrazioni all’indirizzo dell’Ita- 
lia da' partie della popolazione e 
particolarmente della gioventù por- 
toghese. La Divisione, non appena 
enirata nelle acque della città, ha 
salutato con 21 colpi la bandiera 
presidenziale che sventolava sulla 
cittadella, mentre all’estuario dei 
Tago le navi italiane venivano sa- 
lutate, da un rimorchiatore, che re- 
cava a bordo le Camicie Nere del 
Fascio ‘di Lisbona con a capo il 
Federale. Una grande folla, compo- 
sta di varie migliaia di persone, in 
maggioranza Camicie Verdi, ha ac- 
clamato, mentre venivano ‘inionati 
gli inni patriottici. 
Dopo lo scambio delle visite pro- 

tocollari del Ministro d’Italia e 
dell’Ammiraglio Comandante la Di- 
visione, colle autorità portoghesi, 
400 marinai sono scesi a terra e si 
sono recati ad ascoltare la Messa 
nella Chiesa italiana di S. Maria di 
Loreto, 
Al termine della Messa il sacer- 

dote ha pronunciato lar preghiera 
«pro Rege Imperatore», 

Tutta la stampa portoghese e 
specialmente quella di Lisbona, ri- 

porta con molta evidenza, sotto 
grandi titoli e con. prendi AGIO: 
fie , delle navi, 

ltalona. i 
Notevoli i commenti di La Voz e 

il Diario, che inneggiano all’ami- 
cizia fra l’Italia e il Portogallo, 

Nel pomeriggio: sono continuate 
le visite ufficiali dell’Ammiraglio 
Maraghini che, accompagnato dal 
Ministro ‘d’Italia, si è recato ‘al Mi- 
nistero della Marina e al Ministero 

vuto dal. Presidente della. Repub. 
blica, che lo ha imnirattenuio in 
cordiale colloquio.. ì 

A bordo dell’Incrociatore «Duca 
degli Abruzzi» si è svolto un rice- 
vimento in onore della collettività 
italiana, In serata il Ministro d’I- 
talia ha offerto un pranzo ufficiale 
in onore del. Presidente della Re- 
pubblica portoghese, al quale, oltre 
il Capo dello Stato e 
Carmona, hanno partecipato anche 
il. Presidente. del Consiglio Sala- 
zar, il Ministro della Marina, V’Am 

miraglio Maraghini e lo Stato Mag- 
giore della Squadra, il Nunzio Pon- 
tificio e le altre cariche dello Stato 
portoghese. Allo spumante il Mini- 
stro d’Italia ha sottolineato la col- 
laborazione sincera. fra i Governi 
portoghese ed italiano e. V’amicizia 
fraterna che lega i due popoli la- 
tini, ed ha ringraziato il Presiden- 
te della Repubblica per le attesta- 
zioni di vibrante simpatia, tributa- 
te. dalle autorità e dal popolo por- 
toghese alle Unità della Marina 
italiana, Alle parole pronunciate in 
italiano dal Ministro Mameli, ha 

risposto il Presidente della Repub- 
blica, il quale ha detto: «Signor 
Ministro, mi è doppiamente grata 

l’ospitalità offerta qui oggi a mia 
moglie ed a me, non soltanto per 
la cortesia della. vostra accoglien-|, 
za, ma anche per la presenza, a 
questa tavola, dei degni’ rappre- 

sisentanti della Marina italiana, ve- 
nuti sul ‘Tago in missione ufficiale 
di cortesia e di amicizia. Non è 
questa la prima volta. che navi del- 
la gloriosa Armata del vostro pae- 
se visitano Lisbona : in missione 
amichevole», Il : Presidente, dopo 
aver insistito sulla comunanza del- 
le tradizioni storiche, ha reso omag- 

degli Esteri, Egli è stato poi rice- 
gio ai Sovrani d’Italia e alla. pro- 
sperità dell’Italia e dell'Impero. 

cinesi nello Sciansi 

zione nello 

TOKIO, 7 sera 
Il Governo provvisorio della. Re- 

pubblica della Cina ha ‘assunto for- 
malmente l’amiministrazione ‘dei 
territori della pr ovincia dello Shan- 
tung. 

Si annuncia il prossimo incontro 
del generale Minami Governatore 
della. Corea, col signor Hirao nuo- 
vo consigliere giapponese presso il 
Governo della Cina settentrinale, 

Il Ministro degli Esteri, Hirota, 
ha dichiarato alla Dieta che è in- 
tenzione del -Governo di mantenere 
altrì inviati nazionali all’ estero ‘per- 
chè spieghino ancora la sitlazione | 
nipponica. 

Il Ministro degli » Affari Esteri, 
Hirota, ha dichiarato alla Dieta in 
risposta ad una interrogazione che 
il Giappone si sforzera sempre più 
di allargare il quadro del: patto 
anticomunista per, consentire . l’ac- 
cesso ad esso ‘al maggior numero 
possibile di potenze aventi ‘interes- 
sì in estremo oriente. 

Il bilancio ordinario è ‘stato ap- 
provato stamane dalla Camera dei 
pari senza alcuna modificazione. 

Il bilancio straordinario militare 
sarà approvato stassera dalla Com- 
missione finanziaria” della Camera 
bassa. 

La Dieta ha approvato il disegno 
di legge sul controllo statale della 
industria elettrica con gli emenda- 
menti raccomandati dalla Commis- 
stone. 

Le autorità militari , nipponiche 

dite dei cinesi, dall'inizio delle. o- 
stilità nello Shansi. centrale e me- 
ridionale, ascendano a oltre 123 
mila uomini. 
Ventimila cadaveri di soldati. ei- 

nesi sono stati raccolti dai giappo- 
nesi. dopo. î combattimenti Ji 
Lingshih-Linfeu e quelli svoltisi în 
altri punti dello Schansi meridio- 
nale, 

Il Comando nipponico ritiene che 
i cinesi rimasti feriti in questi ul- 
timi combattimenti non dascendano 
a meno di 50 mila uomini. 

Un corrispondente ha fatto. ritor- 
no ad Hankow dono vna lunga vi- 
sita all’intero fronte della Lunghai 
dove ha potuto constatare che le- 
sercito cinese occupa forti posizio- 
nî tenute da truppe scelte per cui 
dovrebbe essere. in. grado di resi- 
stere all’attacco dei nipponici con- 
tro auella importante arteria ferro-. 
viaria. . 

Su questo fronte. lungo ‘400 mi- 
alia che va da Weileh a Tunglwan 
il maresciallo Ciang Rai Scek ha 
ammassato ciren 150.009 uomini che 
sembrano costìtuire Vossatura del- 

l’esercito cinese Altri 150.000 uomi- 
ni sono tenuti in riserva. 

L’arrivo a Singapore'- 
delia missione italiana 

che si reca nel Giappone 
SINGAPORE, © sera 

La missione del P. N. F. che si re- 
ca in Giappone a bordo del « Conte 
Biancamano » è qui giunta. Non ap- 
pena il piroscafo. ha attraccato, il. R. 

Ciang-kai-scek ammassa uomini lungo la 

linea della Lunghai - Nuova aemministra- 

Schautung 
le e il Console generale giapponese 

si sono recati a bordo per porgere 
all’ambasciatore. Paolucci De Galboli 
ed ‘ai membri tutti della missione il 
saluto caloroso della: colonia italiana 
e di quella nipponica. Dopo un rice- 
vimento offerto dal sultano di Johare, 
la missione ha ricevuto l’omaggio del- 

la colonia «italiana riunita nella sede 
del. Consolato € successivamente nel- 
la colonia. giapponese . durante . bn 
grandioso ricevimento offerto dal con. 
sole nipponico. i 

L'aluvione in talora 
— Oltre 500 vittime 

LOS ANGELES, 7 sera 
L’alluvione che ha distrutto tante 

regioni della California, compreso 
la città cinematografica, prende.sem- 

re più proporzioni catastrofiche, 
per le vittime che è costata, .e che 
superano ormai, oltre le 500. Le 
squadre, della Croce Rossa si prodi- 
gano in tutti i modi per lenire le 
conseguenze di tanta calamità. Le 
pioggie, purtroppo, minacciano di 
riprendere, specie ‘nella California 
meridionale, 

Per tutta la nottata scorsa, le 
«squadre di soccorso del Governo cen- 
trale e di quello statale hanno lavo- 
rato tra fango e ‘macerie, alla tuce 
di potenti riflettori, alla ricerca del- 
le vittime, 
La direzione della Croce Rossa di- 

chiara che occorreranno ; parecchie 
settimane prima che siano ricupera- 
te tutte le salme, le quali devono es- 
sere ricercate sotto il fango, in mol- 
tissimi punti altissimo, fra-le mace- 
rie delle case rovinate, sotto le 
frane, 

Una nuova preoccupazione è. s0- 
praggiunta quando sì è sparsa la 
voce che la « montagna che cammi- 
na.» del. Parco dell’Eliseo ha conti- 
nuato a slittare nelle ultime 24 ore 
mentre il terreno circostante si. è 
sprofondato per altri 62 cm. Dato il 
pericolo imminente, le autorità han- 
no fatto sgombrare le abitazioni del- 
le immediate vicinanze dell’altura, 

Gli aeroplani continuano a svolge- 
re opera efficace di soccorso riuscen- 

sofferenze e le privazioni delle popo- 
azioni colpite. Fra coloro che le 
inondazioni hanno isolato dal mon- 
do si trovano undici ‘astronomi del 
celebre osservatorio del Monte Wil- 
son, î quali vengono riforniti di vi- 

|veri per mezzo aereo, 
Anche ‘molti attori ‘celebri del ci- 

nema hanno perduto  vistosissime 
fortune, hanno avuto ville distrutte, 
e alcuni sono statiî în pericolo di 

imita, Drammatico il salvataggio del- 
l'attrice Madeleine Canol.: Jon Bar- 
tumore è sempre bloccato dalle 
acque nella sua spilla semidistrutta. 

\Un ministro austriaco 
.a Stoccarda 

VIENNA, 7 sera 
ptatro invito dell'Istituto dei te- 

deschi all’estero, il Ministro senza 
portafoglio KJaise Hodstenau si è 
recato a Stoccarda per. una. confe- 

Console, il Segretario del Fascio-loca- 

"| 

renza» 

‘la. signora]. 

‘ iretti, 

do a lenire in misura non, lieve le|: 

La morte del conte Cecco Fi Manu 
ni Comandante della Guardia Pontifici 

ROMA, 7 sera 
Ieri, munito dei. conforti religiosi 

e di una speciale. Benedizione .le] 
Santo Padre, è morto, nella .sua 
abitazione in Via, del Tempio, n. 2, 
il conte. comm. .dottor.. Paolo Cecco 
Pieri Maruffi, Cameriere d’onore-di 
Spada. e Cappa di Sua Santità, già 
Comandante della Guardia ponti- 
cia. 

studi secondari nel Regio Collegio 
di Lucca, nel 1888 si laureò in 
giurisprudenza nella Regia Univer- 
sità. di Roma. Aveva cominciato a 
prestare .servizio nella Regia Que- 
stura, quando nel 1902 Pio X lo no- 
minò Comandante della: Gendarme- 
ria. pontificia, servizio che tenne: fi- 
no al 1922; allorchè .fu collocato. a 
riposo. 

I funerali si celebreranno doma- 
niî martedì alle :9, nella Chiesa 
‘Parrocchiale di Santa Maria in 
Campitelli. ) 

La salma sarà’ tumulata nella 
Era nato a Massa Lunigiana il 3 

giugno 1865, e ui compiuti gli 
Cappella gentilizia di Bontano (Ma- 
rina di Massa). ; 

| fue di Starace 
di "gra duca I dieci provincie. 

An “ROMA, Nea 
Il ministro : suum .del Partito 

rapporto annunciato col «Foglio di di- 
sposizioni» U. 997 ..aj comandanti € 
ai vice comandanti federali, al coman- 
dante della Scuola marinaretti di Sa- 
baudia alia direttrice staffa e 
femminile di Orvieto, agli ufficiali, 
capi -servizio, ai capi sezione addetti 
ai Comandi Federali, ai comandanti 
dalla GIL, di Fascio di Combattimen- 
to, all’Ispettrice. e. viceispettrice Fede- 
rali, ai capo raggruppamento, al per- 
sonale degli Ispettorati femminili, ‘ al- 
le Ispettrici della GIL di Fascio fem- 
minile, di Fiduciari della Scuola Se- 
zione media ed elementare della pro- 
vincia di Roma, Aquila, Frosinone, 
Littoria, Pescara, Rieti, Terni, Tera- 
mo e Vitertt. 

A] rapporio sono intervenuti anche 
i componenti i Direttori Federali, i 
Regi Provveditorij' ‘agli studi, i ‘capi 
ufficio premilitari della 10.a e 89.a: zo- 
na.e i direttori premilitari di Legione. 

Delle dieci ‘provincie sono così con- 
venuti in Roma tutti i gerarchi che, 
seguendo le precise direttive del Par- 
tito, preparano le masse giovanili agli 
ardui compiti fissati dal Duce, i 
L’«Adriano», ha'accolto l'imponente 

adunata di Camicie nere in una lu- 
minosa corona di vessilli. Una grande 
fotografia de] Duce domina sullo sfun- 
do dove risalta una scritta che reca le 
sue parole «Gioventù italiana del Lit- 
torio, bella, fresca gioventù che sboc- 

vera’ fiammeggiante: nel cielo della) 
Patria, io sono sicuro, ho questa su- 
prema certezza nell'animo, che se do- 
mani, per avventura, la grande cam- 
pana della storia suonasse e chiamas- 
se all'appello, tù gioventù, ‘che hai 
ancora fulve ‘le ‘chiome; ‘solidi i gar- 

l'occhio limpido che si affaccia 
per la prima volta alla'vita, tu scen- 
deresti al canto degli inni ‘della Pa- 
tria, popoleresti il‘cielo della Patria, 
il mafe dell& Patria, le frontitre della 
Patria ». 

Nel mezzo ‘del palcoscenico sorge il 
podio di una severa corona di mo- 
schetti e recanti Sulla faccia frontale 
un. Fascio Littorio. 

I gerarchi che al‘foro arrivo a Roma 
erano stati ricevuti “dai componenti il 
Direttorio Federale e Direttorio del 
Fascio romano, sj “sono recati all’«AÀ- 
driano» in colonne serrate al canto de- 
gli inni della Rivoluzione. 
Quando il Segretario del Partito, 

che fuori del teatrò, aveva passato ‘in 
rassegna le schiere della Gioventù del 
Littorio. venute in rappresentanza di 
tutte le formazioni è apparso sul po- 
dio ed ha ordinato ‘i saluto .al. Duce 

‘jun' possente «a Noi» ha tuonato nella 
vastissima. sala. = * 

Il Ministro Segretario del Partito hà 
subito iniziato il’ rapporto. Per un'ora 
e mezza i gerarchi' delle ‘dieci. provin-. 
cie hanno ascoltato la ‘parola di S. E. 
Starace .che hà. tracciato ‘una. sintesi 
limpida e compiuta ‘di tutto ciò che 
sì deve operare in seno alla massa 
giovanile e nei campi che all’educazio- 
ne non soltanto fisica ma “culturale, 
morale e: spirituale dei giovani parti- 
colarmente riguardano pér ràggiunge 
re gli obbiettivi segnati dal Duce, Ob- 
biettivi che sono precisamente quelli 
di rendere la Gil uno strumento sem- 
pre più potente @: “sensibile al servizio 
della,” Rivoluziorie* ‘delle Camicie * Nere. 

«Gli applausi fragorosi ‘che hanno fre-|' 
quentemente coronato le affermazioni 
capitali. del Segretario del Partito si 
sono infine tramutate in una fiamman- 
te acclamazione ‘all’indirizzo del Duce. 
Poi il canto di «Giovinezza» ha echeg- 
giato. nel teatro. N 

:S.. E. Starace mscito dal Teatro è 
salito in. bicicletta per precedere la co- 
lonna. dej gerarchi:.avviata, al canto 
degli Inni della vigilia, al Foro Mus- 
solini. mentre acclamante, faceva ala 
ai lati. 

La colonia; si è: ‘indonirate con l’au- 

tomobile che recava il.Principe yeme- 
nita Seif Islan Hussein 'ed il gradito 

ospite è stato fatto segno -a-calorosi 
applausi ai quali egli, compi laciuto, ha 
risposto col saluto ‘romano. 4 

Sulle aiuole del Foro: Mussolini -S. 

sumato, alla gavetta, un rancio mili- 
taresco trascorrendo: dl pomeriggio tra 
n terme. «marmoree egli stadli. “del 
oro. 6 } 

f inte i Mussolini 
perl attività. della “Cogne, 

ROMA, 7 sera” 
‘Il Duce ha ricevuto il cav. di gr. 
cr.. prof, Silvestri, Presidente della 
Soc. An. «Cogne»,.il quale ha, rife- 

| rito sull’ andamento. della. Società € 
sui risultati conseguiti nel 1937]. 
che consentono una adeguata ri- 
munerazione del. ‘capitale. sociale. 

Il prof. Silvestri ha poi esposto 
al Duce il piano autarchico che la 
«Cogne» intende realizzare nell’im- 
portante. settore . di. attività. indu- 
striale clie le è stato assegnato. 

» Con. l'occasione ed in relazione 
ad apposita deliberazione, del Con- 
siglio di amministrazione, il Presi- 
dente della «Cogne». ha.messo a di- 
sposizione del Duce la somma di 
L. 400.000. per. esser destinata ad 
‘opere di beneficienza ed. assistenza 
e che il Duce ha assegnato per 
L. 150 mila all'Ospedale Maurizia-| 
no «.di .Aosta, per..L. 50 mila. alla 
«Gioventù i taliana ada ‘Littorio», € 

ha tenuto ieri al Teatro «Adriano» ill. 

cia in questi tempi come una prima-|. 

E. Starace ed. i gerarchi hanno con-|. 

per ri, 200 mila alla erigenza colo- 
nia marina della stessa Società. 

Il Duce ha vivamente elogiato il 
prof, Silvestri per l’attività svolta 
led ha stabilito le direttive per, lo 
sviluppo . ulteriore della «Cogne» 
ormai efficiente e daria 

i ha gestione 1937 
gel Banco di Roma 

ROMA, 7 sera 
Si è snattà il Consiglio d’ammi- 

ristrazione del Banco di Roma per 
‘l'esame dei risultati della gestione 
1987. Constatata l'ottima situazione 
patrimoniale ed. il notevole incre. 
mento dj attività verificatosi in o 
gni settore il Consiglio ha: approva: | 
to. il bilancio al 31 dicembre 1937 
XV che dopo larghi accantonamenti 
chiude con un saldo utile che -per- 
mette di proporre all'assemblea la 
distribuzione: dj. un dividendo nella 
misura del 4 per cento, L'assemblea, 
del. Ranco è convocata per il 24 
corrente. i ; 

SPORT 
Germania-Italia: 10-0 [0-0] 
L'incontro di Stoccarda tanto atteso 

negli ambienti rugbystici delle . due 
‘nazioni s'è risolto in netto vantaggio 
per gli ospitanti. Dal punteggio ché 
rispecchia. la. chiara vittoria tedesca 
sembrerebbe. che la compagine. italia- 
na non abbia saputo difendersi e _pas- 
sare. all’offensiva, ciò: che invece è as- 
solutamente falso. Gli azzurri si son: 

difesi. ‘e non ‘hanno minimamente ce- 
duto, ‘tanto. più che il primo. tempo 
si-è chiuso. per 0-0 Nella ripresa son9 

emerse nel campo azzurro varie péc- 
che, forse derivate dal fatto che i gio- 
catori erano stati molto impegnati nél 
primo tempo; questo stato di. incer- 
tezza è stato ‘sfruttato dagli avversari 
e Hùbsch, sfuggito ai difensori ma se- 
gnato la meta al centro della -porta, 
meta che è stata trasformata da Pfi- 
sterer. «Nell’ unico minuto di ricupero 
i tedeschi accrescono il punteggio se- 
gnando una nuova. meta con Thieris 
ed Isenberg ottiene la trasformazione 

difficile. 
L'incontro anche se. risoltosi în no- 

stro sfavore. è valso ‘ancora una volta 
a dimostrare le ottime capacità ‘della 
sfortunata -compagine. azzurra, nella 
quale tutti hanno impegnate le. pro- 
prie forze con correttezza ammirevole. 

All'incontro assistevano. ‘numerose 
‘personalità tedesche e italiane fra ‘cui 
il presidente della F.I.R. ing. Rossi. 

‘italia _ il segretario del 
Fasolo. di Stoccarda Statuti, il dottor 
Moschetti in rappresentanza, der’ R. 
Console ‘e fra il: numeroso ‘ pubbli:0! 
presente all'incontro si notavano mol- 
ti connazionali. della colonia italiana 
di Stoccarda. ©. 

“Ottimo l’arbitraggio del francese Go. 
dillot,: © © 

ITALIA: Zoftoli; “Cova, 
Becca, D'Alessio; ‘Piana, Ghezzi; -Re- 
Garbagnati, Visentin, Sgorbati; Bevi- 
lacqua, -S:4ata; Albonico, Testoni, Fat- 
tori. ( 

. GERMANIA: Iserberg: Hohberg, 
Duenhaupi, «Buchowska, Huebscg ; Ri 
chier, Loos:. Amelung,, Thiesis, 
B. :Pfisterer, Doepke; Schroers, Webhr- 
mann, Boenecke, 

E agita. 

ini, Boc. 
II campionato 

PROMOZIONE 

TORINO: A. R. Torino-Guf Trieste 403 
FIRENZE: Guf Firenze-Guf Mes- 
sina - (rinviato). 

NAPOLI: Guf Napoli, b. Gil Napoli 128}: 
CAMPIONATO DELLA' G.LL, 

Settimo Gîrone. 
PARMA: Rogivo b. Parma 

FERRARA: ., Bologna b. Merrara | 

PALLACANESTRO 

Panorama 
La Virtus, dopo la partita di dome- 

nica, sperava di avere una vicina di 

poltrona. 
campioni veneti sono passati vittoriosi 
anche su quel terribile camipo pavese 

13-3 

che nè tanti\ drisniacent ha aa agli] 
ospiti, 

* * * 

‘Vaso? dire dti sarà per un'altra vol-|. 
.|ta; la Triestina deve ancora venire al. 
Bologna ed‘è certo che, se la squadra 
virtussina fila come ieri, non c'è nien- 
te da fare per nessuno, E: poi c'è an- 
che il Borletti. che attende 
compagna di. classifica. poveri triesti- 
ni, che. vita dura vi si ‘presenta! 

bei 

I molo giovani non sono LS 
atleticamente la squadra non è. trop- 
po attrezzata, eppure. con un cuore 
grande così ‘e un buon tiro in ‘cane-| 
stro. la. Filotecnica tiene sempre alta 
la propria bandiera; qui a Bologna ha 
fatto provare spesse volte i brividi a- 
gli. spettatori. Quel Croce poi! Ma il! 
nostro Paganelli dove” no mestolo? ge 

se è attualmente, con Paganella, una 
delle due migliori ali d’Italia. 

: K*K*- 

Previste le vittorie. del Borletti, Re- 
yer e Lazio, Quest'ultima però. ha 
stentato. a battere ‘la veloce squadra 
goliardica di Padova; questa sua vit- | 
toria la porta ad’ affiancarsi alla Filo-'| 

‘{teriori balzi, 

‘Irebbe dire mantenere intatta ogni spe- 

: {Pavia 17 — G.U.F. Pall. 

‘{Croce: (14), 

Aue;i 

193) 

«la. Triestina; invece i baldi]. 

tecnica-in invidiabile CRV per ul- 

‘KA K* 

finale; ‘il | Parioli 
punto «è Dop. Pirelli; domenica rice- 
verà la visita de) G. U, F. Bolugna. 
per i goliardi felsinei una vittoria vor- 

‘ Nella. serie B' lotta ‘sertata per lalî LI 
ha battuto per un |P 

È difatti la medicina ideale É 
per promuovere il movi. . 

mento normale dell'inte- È 

stino. Facile da prendere, 

di buon, gusto, non pro- | 
duce crampi. © 
L. 4,50 « 

Fabbricato: în tralia, | 

ranza; ‘speriamo che ciò avvenga an- 
che perchè la loita così diverrebbe più 
appassionante. 

; **% 
Sembra che ‘il giro propagandistico 

della squadra della Lituania in Italia 
non abbia più luogo data la non bel- 
la prova fornita dai campioni d'Euro- 
pa a Parîgi; a nos dispiace sincera» 
mente poichè le partite internazionali 
sono sempre state le più belle e le 
più seguite dal pubblico anche profa- 
no; si parla di partite Italia-Francia; 
speriamo che ciò sia vero. 

i ) raf F. S. 

I risultati 

‘Virtus 59 Fllotecnica 35 
'G. U. F. Pavia 40 Triestina 48 
Borletti 67 G. U. F. Firenze 29 
Reyer: 43 G.U.F. Pall. Napoli 33 
Lazio-Roma 38 G.U.F. Padova 34. 
La squadra prima segnata è l’ospi- 

tante, 

La classifica 

Un libro gra.uito 
per la vostra salute 

Un distinto botanico, l'Abate 
Hamon, ha scritto un libro nel 
quale espone il suo metodo. 
Riesce . provare che semplici: de- 
cotti composti secondo il caso spe. 
ciale sono capaci di guarire le 
cosidette .malattie incurabili. il 
Diabete, l'Albumina, Vie respira. 
torie (tosse, bronchite, asma, ecc.) 
Reumi, Malattie dello stomaco 
(acidità, cattiva digestione, pesan 
tezza, ecc.), Malattie dei Nervi, 
del Cuore {palpitazione, ecc.) dei 
Reni, de) Fegato, delle Vie Urina. 
rie, della Pelle, del Sangue, Ulce. 
ri varicose, Ulceri ‘allo Stomaco, 
Stitichezza, Anemia, Malaria, En. 
terite, Emorroidi, . Disturbi età 
oritica, ecc. ecc. load 

Questo libro è spedito gratis e 
franco dai LABORATORI VEGE. 
TALI (Rep. 42) . Via Solferino 20 

MILANO 
Borletti, Triestina 22 — Virtus 21 — 
Filotecnica, Lazio 20 — Reyer, G.U.F. 

Napoli 15 — 
G.U.F. Padova 14 — G.U.F. Firenze 12. 
.Tutte le squadre hanno giocato 12 

partite. 

DIVISIONE NAZIONALE 

Virtus:B, S. 59 - Filotecnica 35 

La più bella partita giuocata questo 
anno alla palestra di S. Lucia; hanno 
‘fatto risalto una techica ottima unita 
a.una. volontà di vittoria ammirevole 
ed ha vinto la squadra che queste 
qualità ha saputo mantenere integre 
fino alla finé, ll pubblico numeroso, 
ma non certo adeguato all’importariza 
dell’avyenimento, ha provato, special-| 
mente nel primo quarto d'ora, tutta la 
gamma di emozioni che una partita 
«tirata» può dare; il punteggio conce-: 

deva sempre non più di un punto di, 
vantaggio all'una o all’altra. conten-; 
dente; ‘da questo momento sj aveva u- 
no sbandamento della difesa della Fi- 
lotecnica che permetteva ai virtussini, ' 
ierr eccezionalmente centrati, di finire 
il tempo con una diecina di punti di 
vantaggio. Nel secondo tempo Camosci, 
ottimamente imbeccato, aumentava il 

{distacco permettendo ai bolognesi di 
terminare la difficile prova con un no-; 
tevole ‘punteggio. 
Dej dieci uomini ‘delle due squadre. 

uno ieri ‘ha superato di ‘una buona 
lunghezza tuttì i compagni e gli av-; 
versari: Paganelli; le azioni erano da: 
lui, portate. in avanti, l'avversario che 
doveva, sorvegliare non ha potuto, si; 
può dire, provare îl titò, 1 suot coro 
saggi perfetti. e tempestivi ed infine, 
qualità acquistate nel'recente campio»| 
nato e che lo rende completo, un tiro ; 
in. canestro micidiale; il commissario ' 
tecnico che formerà la nazionale per; 
le prossime competizioni all’estero, do:; 
vrà. esservare con molta attenzione le: 
prove di questo ottimo atleta. | 
‘Ma non si può negare che tutta la. 

squadra vincente era ‘ieri, particolar; 
mente ‘nel tiro, in giornata di dicizia, | 
La difesa come sempre magnifica: il, 
giovane Bersani soddisfa sempre più.! 
All’attacco Marinelli, pur non curando; 
come. dovrebbe il centro avversario, | 
ha fornito una buona, prova; realizza- 
tore per eccellenza Camosci (25 punti), 
poco si può dire di Girotti che, date 
le particolari condizioni di salute, ha 
Yluocato per breve tempo. 

combatte: animosamente ‘e che ‘sa’ dic- 
cettare di buon animo anche le scon- 
fitte; ha dato prova di grande'lealtà e 
cavalleria sportiva e ci ha fatto am- 
mirare le prodezze di Croce e Cenci; 
un po’ debole la difesa; 
Preciso e quasì perfetto l'arbitragnio 

del sig. Augoro di. Roma, 
Virtus B. S. — Vannini ‘(2), Dondi 

(6), Marinellj (6) Paganelli (14), Ca- 
mosci (25), Girotti (4), Bersani (2), 
Rossetti, Brisco. ‘ 
. Filotecnica — Sacchi Lat Sg 

ico- 

La ‘Filotecnica è una’ squadra che |.fl- 

PIANTE 6 SEMENTI 
WII, Frutti, Olmi Siber-Anseloni 

Piante ornamentali di ogni genere 

Prezzi modici. Scelte accurate. 

Stab. Forestale A. ANSALOM - ROLOGHA 
Via Oretti, 14 - Telef, 22250 

Via Pignattari, 3 . Telef, 25952 

Società Anonima Tipografia 
VICENZA 

NOVITA’ 

M, Beltrame Quattroochi 

IL LIBRO 
DELLA 
GIOVANE 

Un prezioso manuale di for. 
mazione e di pietà che arric- 
chisce la nostra serie di opere 
liturgiche, 

Prefazione di P, EMANUE- i 
LE CARONTI Abate Generale 

| della Congregazione Cassinese 
P. 0. Splendida Edizione in 
‘rosso nero su carta indiana 
con artistiche. illustrazioni. 

Legatura ‘in Carta Xilo- 
grafata taglio colorato . 

*titolo. oro: girello: e: se- . 
., gnacolo, seta busta ri-.. 
FIN) "L. 8,60° 
Legatura in ela 
Xilografata Ta- 
glio oro bugnato n 13, 

Richiedere catalogo per ‘È 
prezzi di tutte le altre temetame 
comuni e di lusso. 

ofina Postale 159 < Vicenza 

Gobbi (5), Roveda, 
i +04 23:38 de ria (1), Semenza (2), Ferrari , Ga-| 

ravaglia, ea 

Sonbin a vendita le altime copie di 

La “giornata tedesca,,| 
nei capoluoghi dell'Austria 

VIENNA, 7 sera 
Sa 7 aovigette ‘« giornata - tedesca » 

sarà .celebrata nei capoluoghi di tut- 

‘ta. l’Austria il 27 marzo. A° Vienna 
‘ i[parleranno..i . ministri \Seyss, $ Inquart 

e Glaise Horstenau, non chè i fiducia. 
\ |ri dei nazional-socialisti austriaci. 
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‘°° Commenti ‘al Vangelo Domenicale: pubblicati 

‘8, L'Avvenire d’Italia a: sila ‘Un, Vescoro, 
Qpr 

E’ in vendita presso l'Artontiviotta» f 
zione de «L'Avvenire d’Italia» + ‘Bo-, 
logna, Via Mentana, 4 -al prezzo di 
L: 10,— franco di porto: E' pute in. 
vendita presso la Libreria Editrice. 
Bononia - Bologna, Via Altabella, ‘8. © 
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l’attuale | 

\ehiedere opuscolo 

Questo avvertimento è per le madri, le quoli prese 

dal più grande affetto per il loro, bimbo che ha le 

tosse ed Il catarro presumono dî dor bene appli- | Hat 

mjbi VELENI cando sulla sua delicata pelle del ca 

Ne consegue per risultato una terribile scoltature. 
‘Frizionategli. carezzevolmente il. itorece ‘con: la. È.» 
POMATA LIMAS RISOLVENTE ‘e le guorigione 
seguirà senza pericoli. 

Sostituisce. vanteggiosamente | cataplasmi di farine T 
di lino, i pismi e le p Ilature. di tintura di 
iodio così nei bambini che negli adulti. 
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